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*Tir* “ 

JLl ssplp fine di . questa dedi'» 



ca, d’ dnor^^ di presenta- 

fe a y.^A. R..'folp è in quér 
sta' circostanza , I* appalesare 
roceaùq^j ed i titoli per cui 
mi: fenp animato di rispetto-i 

32 ' sa- 
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SamentC' offrirle questo primo 
^ saggio delle mie. letterarie fati- 
che, qualunque esso si fosse. 

Conducendomi il genio del 
mio mestiere ad occuparmi nel- 
la lettura di opere analoghe , 
non trascurai di leggere la sto- 
ria della giornata di Velletri , 
c delle successive guerre d'Ita- 
lia , con tanta celebrità scritte 
da Castruccio Bonamici in lin- 
gua latina. La facile proprietà 
della frase relegante* venustà 
deiracconcio stile, le immagi- 
ni animate nelle descrizioni ^ 

l’ordine, e 1* attaccamento ben 

di. 
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disposto de’ fatti , F oculata esat- 
tezza , la critica giudiziosa , T im- 
parziale veracità nel racconto , 
e la filosofica penetrazione nel- 
lo sviluppare le cagioni politi- 
chese morali degli avvenimen- 
ti 5 che ammirai in questo li- 
bro , degno del secolo d* Augu- 
sto, e dell’aurea età dell’idio- 
ma del Lazio ; destarono in me 
tale incanto, che mi animarono 
z tentare uno 'sforzo de’ miei 
■talenti, per traslatarlo nell’ Ita- 
liana favella. Recata quindi la 
mano all’ opera , e .compitone 
già il faticoso lavoro , ho cre- 

a 5 duto ' 
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duto mio dovere consecrarlo a 
-V. A. R., come a Protettore 
autorevole Insieme , ed intelli- 
gente. 

Occupandosi il felice inge- 
gno di V. A. con cotanto no- 
bile ardore negli studj dell’ ame- 
na letteratura , e nelle iflituzior 
ni delle severe scienze proprie 
di un futuro. Sovrano , ha sen- 
za dubbio conosciuto la bellez- 
za , ed i pregi dell’ originale, 
così non gli dev’ essere disgra- 
devole raccordare la sua Jettera- 
ria , e patente protezióne a co- 
ntesta m ia' traduzione che pre- 

sen» 
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sento al pubblico nell’ intendi-* 
mento di render più comune ^ 
ed agevole la lettura di una si 
sublime , e rilevante storia. Poi- 
ché una delle utili , ed interesr 
santi applicazioni di V. A. R» 
è lo studio delle gesta degli 
uomini illustri in guerra , e del- 
le varie’ instruttive vicende delle 
nazioni', dalle quali debbono i 
Principi formare le loro poli- 
tiche cognizioni ; oso sperare , 
che questa mia versione sia per 
meritare da V. A. un compia- 
cente sguardo, e cortese acco- 

. glimento . Fra tutt’ i storici 

/' a ^ mo- 



Digitized by Google 




4*C vili M 

monumenti però, questo che le 
presento avrà il pregio , che 
servirà per ravvivarle la piace*- 
vole memoria , e di strepitose 
battaglie, e di segnalate vitto- 
rie , e di luminose opèrazioni 
non troppo da noi lontane, di 
Reali Personaggi con istretto 
legame alla Famiglia di V. A. 
congiunti, e tra esse espressa- 
mente quelle dell’ Augustissimo 
Re d’ambe le Sicilie Carlo ter- 
zo , che fece in queste circostan- 
ze alla testa de’ suoi valorosi 
eserciti Maestosa comparsa. 

Siciifo'intantO jche la R.A.V. 

■ sarà 
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sarà per ricevere con gradimen- 
to, e con quella umanità, che fa 
il suo proprio carattere , questo 
ossequioso omaggio di mia ri- 
conoscenza , col più vivo rispet- 
to, e colla più profonda vene- 
razione mi dò Tenore di ras- 
segnarmi . 

Di V.A.R. 



ÌJm'tì- e D&Vt fuddìto ) e fervi 
Nicola Zìhenoer. 



Digitized by Google 









Digitized by Google 










IL TRADUTTORE 

I 

« • 

A CHI LEGGE. 

J^Refissomi da gran tempo lo sco- 
• po di porre ogni mia applicazione,, 
é fatica nel compimento di un ope- 
ra utile insieme al pubblico , ed al 
mio mestiere conveniente, non po- 
tèa certamente avvenirmi tempo più 
proprio, e più favorevole circostanza 
per animarmi a darla alla luce, sal- 
vo , che sotto' ravveduta vigilanza 
di un Ministro di Stato indcfessa- 
' mente intento a promovere la pub- 
blica ‘ felici th , e cotanto preclaro in 

tutte 
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tutte le Corti d’ Europa • Egli ha 
incoraggito , ed ampiamente disteso 
il Commercio nazionale , protetto 
le belle arti , e le utili scienze, e 
rese finalmente rispettabili le forze 
dello Stato a segno che ci hanno 
esse, procacciate , mercè le provi- 
de cure di codesto nuovo SuUi , 
de* particolari encomj dall* estere na- 
zioni. 

Superflua cosa quindi ho stimato 
di porre qu\ avanti il distinto rag- 
guaglio degli avvenimenti della vi- 
ta di Castruccio Bonamici^, e del 
merito letterario delle diverse altre 
di lui opere, con tanta eleganza da 
esso lavorate . L* una , e 1* altre son 

troppo conte, ed oltre a ciò copio- 
sa- 
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samente ^ e con applauso- non vol- 
gare di esse, ne hanno scritto nelle 
opportune circostanze i letterati, ed 
i giornalisti di miglior nominanza. 
Mi son dunque avvisato di attener- 
mi soltanto in additare i pregi , e 
r importanza dell’opera, della quale 
mi accingo di dare al pubblic® la 
versione nell’ Italiana favella , per- 
chè questa sopra ogni altra ha prò- 
cacciato al famoso Autore la più am- 
pia, e luminosa riputazione. 

Il carattere in vero speciale del 
Bonamici è riposto nell’ amena pro- 
prietà della latina locuzione , ne’ vez- 
zi, e nell’ eleganza dello stile , e 
nella condotta di una storia ben con- 
strutta,® ripiena di filosofico, e po- 
. ' < li- 
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litico buon senso. Il primo merlt^>. 
Io rende singolare , e molto com- 
mendabile in cotesti tempi , in cui » 
o'pel ti'oppa studio delle scienze, o 
per una certa vaghezza di scrivere 
nel proprio linguaggio , non è iti 
tanto pregio tenuta la lingua lati- 
na , benché con la squisitezza di. 
questo idioma, si possano molto ac- 
conciamente comunicare altrui le no- 
stre idee . Che lo stile poi del Con- 
te Bonamici sia coniacevole al se- 
jtol d’ oro della tersa latinità, e che 
molto si avvicini a - quello .‘del seni-, 
pre grande Giulio Cesare ’ , non ;è 
da rivocarsi in dubbio, esondo qué-' 
sto l’universal giudizio de’ più illu- 
minati professori di .questo iiobil 

lin- 
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Jinguagglo: {a) la dignità- unita alla 
dolcézza', F eleganza con T energìa , 
la venusta senz’affettazione , la pro- 
prietà, e r efattezza fenza pedantìs- 
mo , quasi si toccano con mani in 
qotest* opera , che se bene di non 
gran mole ,' è nuliadimeno .niolto 
graziofa; * • r v 
- irsecondo merito dà-a divedere^ 
nel;Bohainidi'un uomo di spirito , 

€ di genio . Forse una storia ben 
» ' - . . ra- 

' (a) Chiunque vorrà riscontrare le seguenti^ 
opere ^ enerverà sino a qual punto si stenda’ 
il mento di {SÌ illustre storia.; Storia Lettcra- 
jìa d’Italia L. i. car. 170. 2. 2. C, 197. L. 
3.' car. 3Ì1. : Mazzuchéllì Scrittóri d’Italia 
voi. 2* parte IV. : Giovanni Andres , deli’ 
Origine, de* progressi, e dello stato attuale di 
cgni letteratura I 
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raglooàta non esìge un fuoco d* imi 
maginazione perchè si dipinghiuQ 
al vivo, e con i convenienti colori 
le cose , e gli avvenimenti, ed un 
discerne vole accorgimento per allo^ 
garle nel giusto sito, e con ordine; 
unitamente ad un certo spirito filo- 
sofico per esporre le cagioni , i mo-, 
rivi de’ fatti , ed i rapporti de* me- 
desimi? Ora il mio autore ha per- 
fettamente dimostrato , nella sua ope»» 
ra‘ De rebus ad VeVttras gestìfi 
Commentar mum de bello Italico ^ que- 
ste enunciate qualità , con le quali 
ha egli formato un esatto lavoro 
supcriore a qualunque meritato en*' 
comio. j 

Infatti chi non vede apertamente' 
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la vivàdtk delle immagini , con cut 
il .nostro Storico appalesa i’ apparecr 
chib, il; principioV ili progresso il 
compimento delle ^nerre che prese. a 
descrivere -e; le azioni ,j.é: le cause, 
e - gli .effetti - di esse^. onde .-niente i si 
lascia a. desiderare daiUa;curiositk del 
lettore'? I quadri eh’ elegantemente 
egli, ci ^presenta, ed 4 1 caratteri, fisi- 
ci.,-, e moml^ deUcopaarsonév le quai* 
U ebbéàro patte <.ìH^e ibattaglie/,:; d-' 
negli avvenimenti bfaecTapporta , so- 
nò 'maeshrepQknen?te t pennellati . Égli* 
si'j aveft ri reso.: .cotanta : familiare i il^ 
gran C0sa«efitehe. [pére iproprio. aver-^^ 
lo ; rino^àfta^V senza "trdasdarem?I>v 
lo ;Steao^ ^empo ir<enet^oa f precidi 

sioncje le rlUosofibte'vediite: diìTa-^ 

: b cito 



Digitized by Google 




xvni 3^ 

cito , Da ciò nasce che potrèbbé prò* 
pori! come un altro classico scrittora 
non dissoRiiglievoie da quegli origi^ 
nali , anzi -.per ila vicinanza' , . cd ì 
rapporti * che e hanno a noi le- cose- ^ 
e le gesta ^'Ch’egli ragguaglia , sem* 
bra , che meriti tra noi ’ pariicolar 
considerazionb'5 iii'^ preferenza -del prK 
ma' 5 che narrò le trasandate vi ceti- 
de 'd’antiche nasdoni, e per costumi,^ 
e per governi da: noi raaltcpdiversej 
In riguardo aJ igiudizio'^poscia 
^ quella cp tanto pregevole, qualith del^ 
V jmendimenta;!ohe:suole- non rad^ 

volte mancare ’ al' lette^eato di spirK 
ta, che trasportato dalle focose im% 
magi ni del * suo i ingegnò j * ^oventO^ 
con inutile, ridcuidanzar |>rofotide 4 e' 

. sue 
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$vi«' qognTii’ó^ir jC '^erirprè mal lè di-; 
spdn e ■ pa‘r e ' c he" coi'i mi'ray fi mente 
^'ifplenda ' ih ‘ còtèsf ^o^ef a • ‘deì B‘óna- 
mki che' 'còri ''ragióne' "ficonokeif/ 
si deve come saggio , e..p*rófon-* 
dó, scrÌftó‘re-7' da; còmpàVarsi 'dòti i 
RóberKoiiycòtt gli Hame'^’e con i 
Gihbonv ; 

* *4 . *» 

.‘ Noti’ è“dutiqird'da màravigìUrfi se' 
i' più dòttr^ le^tóràti tanto' nostri 
qmti’to óltraWóritanr, l’d aljbiainó norì ' 
ente- co nimeb dato' Con' più sii-’ 

r ' ' > . ' > I - • T . 

'HiViii * elògio a mfmìrató co- 

me' uh' 'compito' nìbdellb* dl^ latmì^ 
eieé^n~za-j e di* stoi'Ia ben construtta^' 
Tiù ''cèstoHò‘‘itiii lecifo- rammÒii*''’ 
taté se^àftàihehtè il cehbritissimo ^ 
pen'èdì^'to' XfV.^ giudice' sonimatiièn-" 
^ ' h z te 



. t-, *• ’ i> ' 

. iv'^ 
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ite autorevole in queste, ruaterle^c 
lo caratterizza' come il . Cesare de 



nostri tempi, e, lo proporle va ^comè 
lino scrittore degno del secolo d’ Au- 



gusto 



.1 



• Quindi con ragiqnevoljtitojo 
straccio . occupa tra la sua classe , 
la repubblica delle lettere, un. luogO; 
de* più ragguardeypli^.ne, dee alcuno 



esser sorpreso se il ile .derlle 'Sicilie; 
Carlo Borbone recandosi a gloria,, 
il premiare con Sovrana munific^a ^ 
ì meriti letterarj,lo rimunerò col §ra*j] 
do di Commessario straordinario, dei r 
Reai corpo di Aniglieru, e, di/ UH-. 
annua pensione; ne rsenjibri strano; 
se il ReaMnfante di,,Spagna 
lippo j indi Duca di Parma e Piacene r 



za 
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za; il Senato di Genova, e‘ la Reli-’ 
gione Gerosolimitana facendosi pre* 
glo di manifestare Talta stima, che 
concepivano di , un rinomato storico j 
gli accordarono de’ decorosi Diplo- 
Hii, e degli *òhorevoli ' annui asse- 
gnamenti • . . 



{: n ■ . . •. 
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Cppia , , . . 



V 






T :.'■ ^ ■■■■ . 

xL Re inerendo (>enìgnarnente alle fup- 
pliche '“del Còlònnello' D. Nìcòfa ZehciU 
der , fi è' degnato' perméttere , giufta il 



parere di-' V.^vS. 111. ,'chéi la nitmoria d| 
Gafij;uci:i BjWpnpjn)ijci''$tdJji giornata pref- 



fo. Velletri I744 tradotta dai ^ latino tneU 
ridioma italiano dal mentovato Zehetl- 
der , fi dia alle fiampe , e fia dedicata a 
fua Altezza il Principe. Ereditario , ed 
ha S. M. con foddisfa^ione offervato in 
tal rincontro, come il Traduttore abbia 
faputo congiungere alle cognizioni miH« 
tari lo fiudio delle feienae , e delle lin^ 
gue* La Reai Segreteria di Stato , . e Gucr* 
ra , nel Reai nome lo partecipa a V.S. III. 
per r adempimento , reftituendole all’ef- 
fetto l’acclufo foglio di approvazione, on- 
de pofla dar fuori il foli to decreto d’ /w- 
primatur. Palaz. 14. Sett. j8ót. trMonfig. 
Capp. Magg. C^iambattifia Colajanni • 



Digitized by Google 




M. xxni S# 

Rev, D. P<.Jacohus Santoro S, Thè 
Prof^ perlegat :autographum operts fupen 
• rius enunciati , Ù" /cripto referat . Dìe 
30. menfis Martii 1801. \ 

MICH. SANS. Vie. gap; 
Francifeus Rossi Can^ Dep. 

ìliuflrifs. ac Reverendi fs. Doni. 

, t • • 4 • 

tOpufculuTO, Pf rebus ai Velltras ge* 
Jìis tam latine, ;<;opjfcrjptum a Caftruccio 
Buonanaicio quaip in Italicum fermonem. 
redditum a ftrenuiiTimo Tribuno militum 
p. Nicolao Zehender ^u(fu tuo, qua par 
eft fedulitate perlegi. Et re quidem ve- 
ra de hoc interprete Chiliarcho dici po- 
tfft , quidquid de . tono milite prefeienter 
fcripfit Natalrt Comes, Hic autem in fuo 
hift. lib. XIII. haec habet, Nento tjì pne- 
^laro milltls nominti dignus , ^ui mn Jit 

vir 



Digitized by Google 




XXIV 34* 

v/V bonus , mugnìficus prudens , juflus , eie* - 
mensyó" vel medìoerìter virtuttòus yfeien* 
tiifqiie ìmbutus ; quonìam non fola corpo» 
ris fortìtudo faclt bonum roHitem ^fed ani» 
mt Jtìam ornamenta , Per belle fané Zc- 
heeder fortitudineni corporis ,nempe exer- 
citium militaris rei feientias , curn orna-* 
mentis animi » ideft cum ingenuarum ar- 
tium (ludio arfliffimo foedere fumma cum 
laude confociavit . Tanta enira accuratio» 
rie , tanta eJegantia , tantoque nitore opur- 
fculiim hoc Buonamicii' reddidit , ut quaeW- 
cumque iu archetypo reperiuntur expref» 
fa in proprium velati fuccum , & fangui- 
ne converfa in fuam interpretationem noa*^ 
intermiflfo labóre adco interpres trasfude-* 
rit , ut'quilibet homo vel emuri£lae’^na«‘ 
ris autographum ab interpretatione , nifi' 
per «taiis 'imervalla haud facile queat in- 
ternòfeere . C^terum cum' iflhaec interpre- 
tàtio bono publico confulat-j & nihil in 

ca 
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ea ommno .Gt quod ortodoxae fidei ^ 
nifque moribus fucum faciat j tum ut Jn- 
Caroli III. nomen bonoriim 
omnium memoriae ,magi$ inhaereat * tum 
Vt Francisco Sereniffimo Jtiyentutis Prin- 
cipi ( cui interpretatio haec infcribitui* ) 
jam ad fumma properandi acrius'.:ej?^tet 
^ incitamentum , ..ut quamprimum edl ip» 
peres cen(eo. * 

Tibi Domine Illufirifs. Reverendifs. 
.r < Datum .N(»ap< VI. Idus Aprilis MOcqciji: 



. . . .. •^dàiSJfs. & Oh fequ9nùf^£,.\^ ' 

'v.v' ) Jacobus Maria .Saptorp,;, 



V f » % » , l • 

-■ c. .. j 

Vifa^ velatlone Dorh'ìni Revlforis jmpr'ìfnit* 



^ tur dìe 1 5. menfts ^prìlir l So^. 

• ,;MIGH. SA NSI.',yiC..CAg. Jv 
. , . Fpncifcus: Impili; Can. Pepe, 
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Bhjl. Dotti, D, Jófopb Poli pef^legat 
■ tographum enuncrati operis , in ferì* 
■ ptis ref^rat potiJJìmutA fi- quì^quam m 
• eo occuryàt , quod Religioni' Regiis^ 
juribus ^ bonifqUe morlbus adverfeiar .^ 
' & fi merito typìs mandati pojfit fub 
' faufiiffimis (tufpiciis Serenijfimi Princi^ 
• pis Haredìtarii , tfy demum autógra* 
pbum ad nos tranfmìttat ad finem: Dai 
fum Neapoli die XI. menfif JuUi l 8 oi. 

F. A. ARC. CAPU AI^. C.M. 

Opufculum , quod infcribìtur : Memor 
via di Caflruccio Bonamicì Julia giornata 
prego Velletrì nel 1744 » tradotto dal latinq 
nell* idioma italiano dal Colonnello D. iV/- 
cola Zehender , libentiffime perlegi . Ver* 
fionis hujufmodì fimplicitas-i^'^nitor f 
que elegantia , quae in latino 'airtographo 
fumn^opere laudanturf^d invidiam ufque 
commendarr queunt \ Et' qUoniam nihil 

in 
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in ea- offendi , quod vel Catholicse fìdei , 
vcl Regiis jaribus , bonifcjue moribus af« 
ficiat, typis eam committi poffe reor , 
Quin immo ipfam dignam cenfeo , ut Se» 
rcnifl^mo noftro Principi Haereditario nun- 
ciipetur • quippC'que Irsi ^ ip^quo. tanta; 
yirtutes enitent , Se belli diferimina. fub 
dcuHs fubjicere,3c Avorum fuoruin pi»'* 
clàras res geftas commemorare valebie . 
Neap. XII. Galéndas Septémbpis mdccci/ 

. Jofepb. poli. 

Vifif Regali Diplomate .àtei XW.,Jmenfis 
Septmbfif (U]rremÌT 0 trm ^ & attenta 
relaihne Regii Reviforis imprimatur • 
Datum Neapoli die X. men/ìs OSlobris 

l$ou - - - ' l ' • ■ > ; 

F. A. ARC. CAPUAN; e M. 

*? ■ - f 

• * V, ^ 

Jofeph Abate Secret. 

Gffith 
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, D/tf ' Menjis Jlpr'tlh l^eap. i8lo2.^ 

Vif$ relatione III. Domini D. Jofeph Po- 
li de Commiflìone Reverendi Regii Cappel- 
lani Majoris. 



Rej^alìs Camera SanElie Ciarde provider \ àe- ■ 
eernit ^ atque mandai y quod imprimatur cum 
inftrta forma prafentis' fupplicis libelli y ac ap' 
probationis di^i Reviforis . . Verum non pubVC 
crtWy nifi per ipfim Rfffijfirem fa^a iterum 
itevi filone effirmetur , quod concordfOt , férvata 
forma' Regatium Ordinum y ac etiam in publU 
catione fervetur Regia Pragmatica , Hoc fuum, 

BISOGNI. MASCARO . CIANCIUI^LI» 

\ H • :vv.a;r.g.- 



Illuftris Marchio de Jorio P. P. R* C, 
&• esteri llIuHres Aul^l^ tempore 

fubfcriptionis impediti « 



ilo ' 









Ve Marte y 
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SUt^A eiORNATA 

PRESSO VELLETRI 

M k M Q R I of. 



L 



tA guerra d’ Italia accefa tra i' Bor- 1744 
boni, e la Cala d’Aullria , .già da gran 
.tempo con efito incerto tiravafi a lungo, 
alternando così colla forte la fperanza , o 
timore de’ Principi Italiani . . Correva il 
quarto anno, che Filippo Borborw .figlio 
di Filippo Re .dì. Spagna , era alle porte 
d’Italia fenza potervi penetrare , e feb- 
benc le truppe aufiliarie Fraijcefi , i rin- 
forzi di frefco ricevuti , la Savoja log- 
giogata , il paffaggio .dell’ Alpi , il tragit- 
to pel Varo, e rcfpugnazione delle For- 
tezze di Nizza, e Montalbano,gU face!- 

A fero 
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fero fpcrare di penetrar finalmente netta 
Lombardia , pure gli reftavano ancora al* 
tri oftacoli da fuperare , e maggiori dì 
quello , eh* ci afpettaife . Gl’ Inglefi allea- 
ti degli Auftriaci , gli fi opponevano per 
mare , occupavano effi tutto il Mediter- 
raneo colle loro flotte ; impedivano qua- 
lunque foccorfo di viveri c di foldati , dhc 
poteffero venir dalla Spagna ; ne provve- 
devano comodamente i loro alleati , 
Carlo Emmanuele Re di Sardegna, confi- 
dando nella frtuazione de’ pàlfi fortificati 
dalia natura, e dall’arte ,ficuro della fpc* 
riraenta'ta fedeltà de’ fuoi fudditi , ed ajq- 
tato da Maria Terefa d* Auftria , Regina 
d’Ungheria, che poffedeva nella Lonfbar* 
dia valli dominj ^ gli contrada va il 
|)er terra, - < ' 

Quello Sovrano mentre che attendeva 
alla difefa deproprj Stati, ed a dilatarne 
i confini , fpacciava di non impugnare ìe 
‘ ar- 
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armi , che per difendere 1* Italia tutta : a 
tale oggetto, indotto dalla Infinga di gran- 
di ricompenfe , fi era collegato in \Vorms 
fotto particolari copdjjtioni col Re d’In- 
ghilterra , c eolia Regina , d’Vnghcria. - 
Di quello trattato all’ incontro dolevanfi 
altamente i Genovefi , come quello , che 
quali per -forza loro toglieva il Finale , 
Fortezza im portanti flìma fulla Riviera di 
Genova ; i loro aninii inafpriti erano vie- 
maggiormente penetrati dall’idea , che al 
torto fatto alla nazione , prafi aggiunto il 
difprezzo .. Avean .dunque -cominciato . ad 
intimorirli di un vicino già refo . pefante, 
c che loro llava troppo flretto a fianchi,’ 
ed a tener l’occhio rivolto alla fperanza 
di una confederazione , pd all* armi di qual- 
che Potenza lontana , pronti , quando lo- 
ro fi prefentalTe l’opportuna occafione , e 
non folle per clTer vana una forza non 
follenuta, a deporre con gli altri Stati. 

A 2 .ddl’ 
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dell* Italia i pacifici Jor fentimeriti ' 

Ma Franccfco d’Efte , Duca di Mo- 
dena era quegli ch’avea intieramente ab- 
bandonato qualunque idea di pace . A lui 
dunque refo fofpetto di novità , perchè 
teneva al Tuo foldo delle truppe in piìi 
gran numero eh* ei non folca , e ohe non 
fembrava di poter mantenere, aveano gli 
Aufiriaci intimato minacciofamente a dU 
chiarare le fue intenzioni , o di difarma» 
re ; e perchè fi ricusò all’ una , e all’ al- 
tra richiefia , fpogliato immediatamente 
de’ fuoi Stati ereditar] , difcacciato dalla ' 
patria , e coftretto a \rifuggire preffo i 
Borboni futuri vindici deH’infulto fatto 
alla fua dignità, fofientavafi intanto con 
la liberalità degli Spagnuoli. La Tofeana^' 
occultamente defiderata ,d’ ambedue ì par-' 
titi, ma non domandata apertamente da' 
alcuno d’ efiì , ed afficurata fpecialmento 
dal cambio di già efeguito colla Lorena, 

ri* 
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npofava all’ ombra di* una perfetta tran- 
quillità . I Venetiani armati su i confini, 
oflervando non dimeno una ftretta neu- 
tralità , con le vedute di un faggio con- 
figlio , c con la fermezza del loro antico 
governo , fi conferva vano il godimento 
della pace, ed in ficuró fe ne ftavano ta- 
citi fpettatori dell’ altrui gare , e movi* 
menti * nè per verità potevan vedere in- 
' cendiata 1 Italia dal fuoco della guerra 
lenza grave loro difpiacimento , e fenza 
temere che una sì grande vicinanza npn 
li attaccalfe ancora nel loro fenojcon pe- 
ricolo della loro ftefia libertà . Il Sommo 
Pontefice il quale credevafi abbafianza di- 
’fefo dallo feudo della Religione, oggetto 
trà tutti il piti importante, e che fem'- 
pre dee molto valere prelTo i popoli , e'd 
i Monarchi , foffriva inerme il pefo degli 
•cferciti belligeranti , e méntre ftimolato 
dal filo amore per tutt* i Cfiftiahi , 'nóh 

A 2 vo- 
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Voleva far moflrà di recar danno ad al- 
cuna delle parti» riceveva da tutte due 
necefrariamente inevitabili tnoleflie . L* a- 
nimo intanto di Carlo Ré di Napoli , c 
Sicilia fe(;ond6genito di Filippo Re di 
Spagna era agitato da molte , e diverle 
riflclTioni ^ alle ^uali lo richiamavano le 
circodanze * 

Inclinava da Una parte a dichiararli 
contro gl’ Inglefi , fpinto dall* odio antico 
tra le due Potenze , e dallo fdeg'no di 
frefco concepito contro di effi , ad iftan- 
za de’ ^uali credevasi , che fofle dato co- 
^dretto. à richiamare dalle rive del Pana- 
ro Je truppe ^ che aveva mandate in a- 
^iuto dell’ Efercito paterno * Ben vedcya 
dall’altro canto» che di quando in quan- 
,dp gli Audriaci volgean gli occhi fui 
, Regno di Napoli» da edì riguardato co- 
me preda loro, mpita di mano, e non e- 
ra meno inforfnato delle loro intenzioni. 
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e de* loro fegrcti maneggi ; volgeva ia 
mente quali confeguenze doveffe temere, 
fc fi fofie per avventura potuto giungere 
a difcacciare interamente dall’ Italia ia 
cafa Borbone , cem* erafi difiintamente 
convenuto nel trattato di Worras . A que- 
lli penficri aggiungevanfi quelli; cfiTerlui 
nuovo nel Regno , la Aia autoritii non 
ancora fufficientemente Aabilita , l’ambi- 
ziofe idee de’ Grandi , gli animi incerti 
de’ popoli vacillanti , e 1’ efito molto più 
incerto della guerra; quindi attentamen- 
te inveAigava cofa machinaAero i popoli, 
cofa i Grandi del Regno. Prendeva le più 
efficaci mi Aire per .guadagnare il cuore 
degli uni con le beneficenze , quello de- 
gli alni col timore, c di tutti col Aio 
giuAo e Aiave governo . Comandava in- 
erire che fi muniffero di nuove opere e 
fortificazioili U Porto di Napoli ,- e tut- 
to quel litorale , che le Aie forze maf 

A 4 ri^- 



Digilized by Cooglc 




¥€ 8 34 * 

rittime si poneffero in buon ordine si 
riattaifero i Vafcclli , fe ne coftruiflero 
• de* nuovi , che si provvedeffe ogni forte 
di militari attrezzi, che si .efercitaifero 
le truppe . Ordinava in ogni Provincia 
la formazione di un Reggimento, ed art 
rollando in quelli nuovi corpi alcuni 
veterani , i foldati di nuova leva s’ illf ui« 
rono facilmente , e si accoflumaron pre- 
ilo alle fatiche , ed alle cognizioni , e 
moflc militari. Soggetti .. per fangue , e 
per ricchezze i piii dipinti trà la nobil- 
tà Napolitana furon collocati alla teda di 
quelli Reggimenti . Così confeguironsi due 
importanti vantaggi , 1’ uno eh* csifteire 
nel Regno un numero di' foldati pronti 
ad ogni occorrenza, e bene addeftrati nel 
loro meftiere , 1* altro che coll’ apparenza 
degli onori militari si rendeffe obbligati 
gli animi de’ Grandi . Finalmente abben^ 
chè il Re di Napoli» aveffe dabilito di 
• . * . effer 



Digilized by Coogle 




^ p 

neutrale nelle turbolenze d* Italia 

• di reftringersi ne* confini della pace, e del 

Regno; tuttavia premeditando le calami- 

tofe circoflanze de* tempi , con fommo 

'ardore preparava tutto ciò che (limava 
^ ' > 
potergli bifognare , nel cafo che avefse 

dovuto foftenere una guerra. 

. Quella era in tal tempo la situazione 

de* Principi d* Italia , e tali le difposizio- 

ni de* loro animi. Frattanto , come si' è 

di già détto, profeguivasi la guerra tra 

la cafa d’Auftria, e quella di Borbone. 

Eranvi fiate da ambe le parti alcune fica- 

ramucce , ed anche eransi date alcune 

battaglie . La celebre battaglia prefib 

Carapofanto (a) fu con tal vicende voi 

t * ' 1 . . co* 

1 ’ . . . . V 

• 1^' • . • : . T ; .■ . ' 

, ;(a) Accadde quella Battaglia tra gli Spar 

gouoli e gli Audrofardi il dì 8 . Febbraio 
t74^éWi primi (^mandati dal Conte Cagj^ 

re- 
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fo- 



recarono padroni del Campo di Battaglia , 
ed il Marefciallo D. Ferdinando là Torre , 
che ne recb la novella ai Re di Spagna , gli 
prefenrò quattro Bandiere, e cinque Stendar- 
di de’ nemici ,* alla di cui teftaeranvi i Con*' 
•ti Traun, ed Afpremont, Ciò che diede mo- 
tivo agii Auilrofardi di attribuirli la vittoria, 
lì fu il movimento retrogrado , che fecero li 
Spagnuoli dopo la battaglia , ripagando il 
Panaro . I morti per parte degli Spagnuoli 
furono tremila , e dal- canto degli Auftriaci 
mille ottocento. Nel di della battaglia li pri- 
mi erano undicimila , e li fecondi dieciotto- 
mila , perciò veggendo il Conte Gages , che 
la riportata vittoria era più gloriofa , che 
vantaggiofa , e ritrovandoli altresì fcarfo di 
viveri , lì rifolfe nel di feguente di ripaflare 
il Panaro, e di marciar verfo Bologna. Del 
reflo gli Spagnuoli non perdettero ncll’enun-i» 
ciata battaglia, che un fol Generale , 11 qua- 

• le 
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Ibdenuta y eh* entrambi i ' partiti yantar- 
ronsi d’eflcrne lifclti vittoriosi. Gli Au- 
ftriaci in vero- avendo dopo di ciò fuffi- 
cientcmentc rinforzata il loro efcrcito^ 

ed 



le fa il Marefciallo di Campo Conte di Ma- 
jorca : all’ incontro tra i novecento prigionie- 
ri fatti dai medefiitii ) eranvi fefTantà Uffizia- 
li , ed 1 Generali Ciceri , e Cemiana . II 
Conte d’ Afprcmont ,"cd il Generale' Beijos- 
beri ceffarono di vivere pochi giorni dopo 
per le ricevute ferite . Il Conte dr Suze' aU 
la teda de’ Piemontefi fu anche gravemen- 
te ferito f ed il Conte; Traun ebbe uccili 
fotto di lui due Cavalli . Finalmente la con- 
dotta de*rifpettivi Sovrani verfo de’ Cornati-: 
danti delle loro Truppe fémbra che dimo- 
Ari qual de’ due Eferciti avefle in querta gior- 
nata riportato la vittoria . La Regina d’ Un- 
gheria richiamò il Conte Traun > e Filippo 
V. pmntofTe a Capitan ^Generale il Conte 
Qa^es . 
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ed orgogJiosi di efler giunto a coman* 
darli il Principe di Lobkovitz * giacché 
air arrivo di un nuovo Generale i folda- 
ti Tempre si rincorano^ cotninciaróno ad 
incalzar pih vivamente , e ad infeguirc 
con maggior audacia gli Spagnuoli . All* 
incontrò l’ elercito Spagnuolo eh* era con- 
siderevolmente diminuito , sì a motivo 
della fu indicata battaglia , che per le 
quotidiane fatiche foflenute , nelle marce, 
come anche a .cagione della numerofa di- 
ferzione , non poteasi follecitamente rin* 
forzare Con • nuove reclute * avegnacchè 
noi permetteva la brevità del tempo , e 
gl* Inglesi- padroni del mare , ' rcndc'ano 
troppo malagevole il trafporto de’foc- 

corsi. ' 

Per la qual cola era pericolofo per gli 
Spagnuoli l’ avventurarsi ad una battaglia 
con forze molto più inferiori a quelle 
de’ nemici: non poteva d’altronde riufeir 

loro 
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loro , cliè dannofa una più lunga ditnora 
in luoghi dove avevano foggiornato tan« 
to tempo, c dove per confeguenza si fof- 
friva ogni giorno maggiore la fatai pe« 
iiuria di. vi veri; finalmente non impone- 
va meno il pericolo in cui vedevansi , di 
€0cr podi in . mezzo dagli Auftriaci , 
maggiori di numero quasi per la metà , 
di efser loro chiusi tutt*i pafii , impedite 
le provvisioni, c qualunque ritirata ;■ ciò/ 
che pur troppo tenta vasi da nemici . In 
tali circodanze appigliandosi edl al più 
sicuro partito , decamparono improvifa- 
mente da Pefaro , e febbene gli Audriaci 
inquietadero Tempre la loro retroguardia, 
tuttavia poterono felicemente, ed a codo; 
fbltanto di lieve perdita, ritirarsi , dopo^ 
diverfe lunghe,. e malagevoli marce , fa- 
?ji , e fa Ivi , con tutt’ il bagaglio nel 
Regno di Napoli , Queda ritirata , sic* 
(»me dùnodrò il valore j .c la perizia, 

nell* 
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!iieir arte militare , di cui era fornito il 
Conte Gages , Capitan Generale dell* E- 
ièrcito Spagnuolo , così fu molto com« 
mendata, e gli recò raoit’ onore .« 

Torto ehe le lettere, .ed i- corrieri eb« 
bero recato in Napoli .cosi fatta notieia , 
c la fama , che femore in .peggio accre* 
fcc il tutto , .ebbe falfamente 4-i vulgato , 
che già coooiparivano i gemici ^ ne rice* 
vette ciafcuno .una diverfaimpreSìone nell’ 
.animo a feconda delle proprie inclina- 
zioni , e del Tuo .(lato .Trovaronfì di quel* 
li ‘ il che in ogni Città , e principalmen* 
te in una gran popolazione fuole inevi* 
labilmente, accadere ; i :quali mal foddisfat* 
ti del prefente governo , ,« fpinti da una 
«certa naturale incortanza inclinavano aJ 
una tivoluzione , co' quali £ accordavano 
altri ancora, che caduti nelle miferie, c 
.difperati , riponevano le piìi grandi fpe- 
iranze nello feon volgimento de* pubblici af- 
fari 



Digitized by Google 



fari , amando qudli piuttoflo di perire tie} 
«comune, che nel proprio infortunio. Al* 
tri finalmente, perchè una volta avevano 
abbracciato il partito Auftriaco più gret- 
tamente , e più apertamente di quello ^ 
che fi convenga ad un privato , e perchè 
loro fembrava , di giacer nell* abbandono 
fotto il nuovo Ivegno, ed efier tenuti in 
poca,o niuna canfiderazione , perciò fom- 
mamente ambivano riSabilito il dominio 
Aufiriaco , da cui fi ripromettevano mol- 
ti , e fplendidi vantaggi . J^a fedeltà però 
della maggior parte del popolo per io fuo 
nuovo Sovrano , ia vigilanza , e ia feve- 
rità de* Magifieati contro i cittadini fo- 
fpetti , il timore delia nuova maniera di 
procedere , contro quelli introdotta , re* 
prefiero , ed abbatterono il fiirore degli 
uni , e degli altri in mcnlo , che fi ridufse 
tutto a vane trame , ed alle più dubbiofe 
fperanze . Tutti gli altri poi ^ ai quali 




gl’ impieghi , ed il legame degli amici da* 
vano acceffo alla Corte , o che allettati 
dai dolciumi’ codumi dell’ ottimo Sovra# 
no , erano contenti del Tuo , piu che giu* 
do , governo , o t:h* cflendo origiparj Spgi- 
gnuoli favorivano con trafporto il parti* 
to della propria nazione. ; • tutti codor» 
erano rifoluti di foffrire qualfivoglia cofa, 

\ e di fare qualunque sforao , piuttodo che 
fottometterlì di. bel nuovo al Germanico 
dominio . ’ ' ' 

Ciò non oftànte efli non • poco temeano 
le vicende cui foggiacciono le umane co- 
fe , ed alcuni ignorando la fcienza mili- 
tare, fi fpaventavano al femplice nome , 
ed al folo mormorio di guerra , e fcioc- 
camente affliggevanfi di que* pericoli , e di 
que’ mali , che. il timore dipingeva alla loro 
accefa fantafìa . Parte dunque di codoro Jd 
sbigottifce.c trema, parte giubila ,e pren- 
de lena; altri predano cieca fede a tutto; 

il 
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«Ifri di tutto dubitano oltre al comu» 
ne ; alcuni fono folleciti pel Sovrano , 
e per lo Stato* tutti diriggono ogni lo- 
ro cura a proprj intereflì. Il Re convo- 
cati i grandi uomini , che componevano 
il effigilo di Stato, cominciò a delibe- 
rare fbl partito da prenderli in tal’ emer- 
genza . Uno di loro fu di parere , che 
non convenifle irritare gli Auftriaci in 
circoflanze cosi poco favorevoli , fommi- 
niflrando apertamente de’lbccorfi alli Spa- 
gnuoli : pofe in veduta i dubbiolì eventi 
della guerra, non meno che V inHda , ed 
incollante natura de’ popoli : oflervò che 
ì Siciliani , ed -i Calabrelì erano afflitti 
dal timore della pelle , che infuriava in 
Meflìna , e ^he ^bruzzelì (bj erano 

B ri- 



^b) Tolomeo afferma , che i Veflini erano 

po 
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ridotti alle ftrette dal furore de* minacció- 
fj nemici: alTeri di effervi alcuni, i qua- 
li non attendean forfè che Toccalione, per 
follevarsi , e che fé tuttavia fe ne ftavano' 
quieti , e quali che addormentati , pote- 
vano rifvegliarlì al primo fragore delle 
armi , ed al primo impulfo di propizia 
fortuna : rifletté di non eflervi cofa per 
piccioliflima che fia , la' quale non debba 
elTere diligentemente ponderata nelle rifa* 
luzioni di un avveduto governo , e fpe- 
cialmente in quelle relative alla guerra * 
Ibftenne clTer grande il periglio per ogni 

do- 



popoli d’ Italia nell’Abruzzo ulteriore più 
all’ Efl de’ Pretuziani , a quali alfegria le fe- 
guenti Città; Civita di Penna, S. Vittorino, 
Alano , e Civita S. Angelo : perciò invece 

^ j* 

di'Veftini nella traduzione li è (limato bene 
avvalerli della denominazione di Abruzzeii . 

C'’ ' , . . - ■ • / 
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do ve, e molto piìi nell* interno dello Sta- 
to . A fronte di cosi moltiplici, di cosi 
varj , ed alle fiate di così idantanei acci- 
denti , continuò a dire, quali fperanze vi 
fono? Dov’efifte il danaro , nerbo princi- 
pale della guerra ? Dove gli eferciti ? I 
foccorfi degli Spagnuoli , o giunger tardi, 
o poter facilmente eflcr impediti. L’A- 
‘driatico ed il Tirreno efler chiusi da ne- 
mici . La fatai dtfcordia de* Regnanti , « 

j 

delle Nazioni avendo inceppato il com- 
.mercio ,è fatto decadere il pubblico credito: 

' il prodotto delle imposizioni, diminuito 
' ogni giorno : 1* erario rinvenirsi quasi 
eh’ efaudo.Che fe si volga uno sguardo al- 
l’efet cito, vedersi comporto di foldati col- 
lettizj di una moltitudine di reclute, che 
alla femplice virta del nemico diferteran- 
no a drappelli , o si afToldcranno fotto le 
nemiche bandiere . Gli Spagnuoli sbigot- 
titi dal numero a0ai maggiore degli Au- ‘ 
< > B z Uria- 
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furiaci , rifiniti da tante, perdite , e da 
tanti di fagi , fianchi dalle continue marce^ 
desiderar ripofo , ed alleviamento di fati- 
che , e di pericoli , anziché di tornare 
in campo, ed affrontar battaglie: quindi 
fa d’ uopo di ponderare con ogni faviez- 
za , che acl un temerario ipa pegno non 
fucceda un vergognofo fine , e che mentre 
• fi. vuole foccorrer gli amici , non refiiamo 
noi medesimi facrificati , ed effi fenza 
foccorfo. Che perciò fembrargli di non ef- 
fervi altro fcampo , che nel mantenersi 
pacifici , e ne Ila perfeveranza del Re per 
ia neutralità convenuta con gl’ Inglesi du- 
rante quefta guerra : di doversi temporeg- 
giare , e fratanto efeogitare un qualche 
plausibile temperamento, mercè del quale 
si arrechi, fe si pofsa qualche ajuto agli 
Spagnuoli , che cedon terreno , e non si 
offendano gli Aufiriaci , che gl’ infegui- 
icono , Air oppofio vi fu chi fofienne do- 
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Versi di buon grado accogliere TEfcrcita 
Spagnuolo , provvederlo di viveri , e d’ 
ogni altro foccorfo che gli foffe bifogna- 
tOy nulla curandosi degli Audriaci , come, 
anche di non cfler utile , nè onefto , per 
lo Sovrano di lafciare in abbandono le 
truppe del Re Filippo fuo Genitore a ri- 
guardo de’ nemici di quello , ed ormai an- 
che fuoi • in fatti gli sforzi degli Audria- 
ci efser diretti' a far si , che vinti, e di* 
fcacciati gli Spagnuoli , piìi facilmente 
poteffcro poi abbattere il Re di Napoli , 
ingannato fotto il velo di una finta pace; 
e così renderli padroni di tutta 1* Italia . 
Quedo è lo fpirito , foggiunfe del tratta- 
to di Worms, a ciò tende la dretta al- 
leanza col Re di Sardegna , ^quidata a sì 
gran codo * l’unione degli Eferciti Audro- 
■fardi, r intelligenza , e4’ uniformità nei 
configli , e nelle rifoluzioni de’ due gabi- 
netti: non altro oggetto fi deve attribui- 

B j re 
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fe alla condotta tenutali dagl* Inglefi , i qua- 
li d’ accordo con quelli in tutto , proccura- 
rono col più gran calore , che fi fofptn- 
defiero le oflilità,che fi richiamaffero dal* 
refercito Spagnuolo- le truppe aufiliarie# 
Napolitane; aggiungali , che mentre il Re 
con tanta efattezza olferva la neutralità , 
non fi trafcura di machinargii contro in- 
fidie , e di corrompere per via di lettere^ 
e di emilTarj la fedeltà del popolo Napo- 
litano . Pur troppo è chiaro con quali fi- 
niftre intenzioni dimorino già fulle fron- 
tiere del Regno ; fi dovrà egli dunque a- 
fpettar di vantaggio ? £ che mentre noi 
perdiamo tempo riflettendo full’antica , eli 
a tutti nota opinione del dubbiofo even- 
to della guerra , e dell* incollante natura 
de* popoli , fiamo finalmente opprelfi? Co- 
fa mai temiamo noi ? Perchè diffidiamo 
noi della fedeltà del popolo , del valore 
de*nofiri fbldati, dell’ Efercito , e de* mez- 
zi 
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li di procacciarci del denaro ? Non' è 
fe quella quella medefima nazione ; chè‘ 
teftè abborrendo la fordidezza , c T orgoi’ 
glio dei Viceré , ha avidamente ambifo' 
un Monarca 'proprio ? Non è quella, ^che 
avvinta dalla di lui benignità , lo ha pòrto 
al portefib; di tutto il fuo amore ? Non è 4 
quella eh* egli ha ricolmata d* indicibili 
beneficenze, ed arricchita d’ infiniti van« 
faggi ? Forfè che la coftanza di quertò ' 
òopolo non fi è evidentemente manifefta- 
ta allora quando la minacciofa fquadra Ini 
glefe approffimatafi al nortro - Littorale"; 
ed al Porto , avida fembrava- d’ attende^ 
Foccafione di una popolar rivolta ? Chi 
inai ignora, che in quei tòrbìdiflìmi gior- 
ni ninno frà un popolo si numerofo diè 
fegno alcuno di follevazione , c di am- 
inutinamento * che anzi furonvi alcune 
perfone , le quali fidate alla piena cogni- 
zione , che avevano del mare , fi efibiro- « 
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. no al 'Re- con audacia , e cof aggio fingo* 
lare , di condu^'fìr alla Squadra loglefe , e 
(T.inccndiarla .? Mi fi dirà forfè , ch’io 
voglia perfuadere di doverli riporre una 
cieca, fiducia^ nel popolo? No certamente; 
anzi non fqlan;iente non fi dee fidare in 
effo , ma è neceflario ancora di guardar- 
fenc, con ogni attenzione * Ciò non oftan* 
te,, mi lì dica di grazia , farà egli piìi 
fano configlio il temere pericoli che pof- 
fono effere immaginar] , ovvero il ripa* 
rare , ed il vendicare i veri , e reali ? 
Ali’ apparato di guerra ammutolifcono i 
più timidi ; e gli federati , fe ve ne fia* 
no , di animo anche il più determinato 
.ai, delitti, ivedendofi. non curati, incomin* 
,ciano a temere , ne giudicano opportuna 
la propria audacia , ove s’ abbattano in 
forze , le quali già vegliano pronte alla 
comune difefa . Ma fento , che fi dubiti 
della robuflezza , e del valore de’noflri 

fol- 
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(bldati : chi li chiama coljettizj , fembra-^ 

I 

mi che ignori di effer la maggior parte 
di quelli fin da venti anni addetti al fer« 
vizio militare : di elfer finalmente quei 
medefimi , che in Affrica preflb Orano 
combattendo con i ferocidimi Mori * ed in 
Italia preffo Bitonto con quelli fledi Au« 
flriaci) fortirono gJoriofamente' vincitori^ 
e che padati quindi in Sicilia impadro*» 
nitifi di Siracufa ^ e di MefTina , difefa 
da quello medelimo Lobkovitz , fi refero 
con incredibile celerità padroni di due 
■ Regni. Le reclute poi delle quali ogni 
cfercito ha la fua parte , per lo vigo-» 
re della gioventù , all’ efcmpio de* più 
anziani , al comando de’ Condottieri fa« 
ran tenute a fegno ,e fe in opinione non 
faran riputate per veterane , in fatti perc> 
fi acquilleranno il pregio di effer d’ egual 
deflrezza , c valore . Per quello poi ^ che 
riguarda l’efercito fotto il comando dei 
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General Gages , illuftre per la battàglia 
di Campo Santo, compoftp dal fior degli 
Spa gnuoli , c de’ Fiamminghi , e provocato 
da nemici in quell’ ultima ritirata nel 
Regno di Napoli , fi potrà egli credere 
ton favio difcernimento , che cerchi ri- 
pofo, e che non brami ardentemente di 
■venire di bel nuovo alle mani cogli Au- 
ftriaci ? Nè mi fa impreflìone ciò , che 
fpacciafi rappòrto alla pefte di Meflì.na , 
ed all’eder chiufi entrambi i mari • im- 
perciocché la pefte di Mcffina o trovali 
di già eftinta per effetto della diligenza , 
c dell’ autorità 'del provido Tenente Ge- 
tierale Conte Mahoni , o il male ha per- 
duto nella fua lunga durata tanto della 
fua micidial forza , che poche truppe pof- 
fono baftare a impedire , c reprimere le 
'ulteriori fuc ftragi . Se vogliafi pur con- 
cedere , che il mare lia cosi ben cuftodi- 
to , e circondato , che non polfa fperarfì 
■' di 
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di ricevere per queftà via nè foccorfi , nè 
viveri , qual bifogno vi è di ricorrere 
agli ftranieri fe noi ne foprabbondiamo 
de* nofìrì ? Credete forfè , che la Sicilia- 
un tempo granajo del Popolo Romano, c; 
,le ubertofiffime Provincie delle Calabrie,- 
la Terra di lavoro , la Puglia , il Con- 
tado di Molife, noli poflano copiofamentc 
fornirci di frumenti , e di ogni altra for- 
te di commeftibili , non meno che di ca- 
valli , di armi , e di foldatefche ? Il da- 
najo a mio parere non manca mai , quan- 
do i dazj fiano con fedeltà rifcoffi , c 
fenza frode, c con diligenza vengano am- 
minidrati , nè fi profondano ingenti fom- 
me in cofe non neceflTarie . Con tali for- 
ze adunque , e con tali ricchezze , men- 
tre feroce il nemico , ed avido ci viene 
addoffo , e ci preme, avendolo quali alla 
gola , noi ci diamo qui placidamente fe* 
dutj a contendere fe debbad-, o nò , rK 

foJ- 
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fohvere di corti batterlo? Guerra , guefrà ^ 
io dico, e quanto piìi prefto poflìbil fìa* 
fj refpinga la forza con la forza,' accioc- 
ché; cofa in vero ben vergognofa * non 
diventiamo laggi , e prudenti troppo tar- 
di , e non diamo ai nemici il modo di 
profittare della nofira codardia , e di fo- 
fpettare con fondamento che a noi man- 
chino le forze, ed il coraggio per opporci 
ai loro tentativi. Molti fpinti da quell’ 
arringa eran propenfi per la guerra , o 
fembrava che volelTero determinare di do- 
versi in ogni conto foccorrere apertamen- 
te Tefercito Spagnuolo con tutto ciò che 
gli fofle d’uopo , ed ingrofsarlo quanto 
più prefto -fofse poffibile colle truppe 
Napolitane é Ma il Re contentandosi nel- 
le prefenti circoftaoze , di non negare a- 
gli Spagnuoli ringrefso ne’fuoi Dominj^ 
ed i viveri , il che fenza violare i patti 
convenuti col Re d’Inghilterra poteva 

efe* 
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efeguire , giudicò di non dovere avanzarsi 
a dare altri palTi . Imperciocché quantun- 
que egli fofle internamente convinto del- 
la verità di quanto fuiraflunto afferìvafi, 
nulla però diineno non volle dar campo, 
che fe gli poteffe rimproverare d’elferegli 
il primo ad infrangere la pace . Si voci- 
ferò per altro di elferfi il Re cosi rifo- 
luto , abbracciando il parere del Duca di 
Montallegro , il quale preifo di lui sì per 
refperienza degli affari , che per lo per- 
fpicaciffimo Tuo ingegno molto potea. Il 
Duca , fecondo che corfe la fama , o per- 
chè fofle di fua natura piu favio , e pru-' 
dente nelle vedute politiche, o perchè te- 
mefle di perdere in tempo di guerra una 
porzione dell’autorità acquiftata in tempo 
di pace , e che anche non fofle accetta 
l’opera fua, fraflornava con ogn’ impegno 
i progetti, e le idee di guerra, nè ama-t 
va che a quelle veniffe indotto, il Re , nè 
ij popolo, ' I| 
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II Principe di Lobkovitz, frattanto che 
in Napoli H occupavano di tali difcuHìo- 
ni , avea diftaccato il Tenente Generale 
Conte Braun con un corpo di Fantaria , 
e di Cavalleria, per infeguire , c vcffarc 
gli Spagnuoli infino al Fiume Tronto , 
ed anche per indagare fé alTavvicina- 
. mento dell’Armata Auftriaca inforgctTe 
qualche movimento negli Abruzzefì , e 
ne’ luoghi contigui . Egli coll’Efercito a- 
vea fofpefo la Tua marcia nelle campagne 
della Marca d’Ancona , molto occupato 
fui punto il più importante della guerra, 
ed incerto per dove mai dovclTe inol- 
trarfi. Imperciocché avea da principio i- 
deato, che difcacciati , e podi in fuga 
gli Spagnuoli , farebbe calato nella Lu- 
nigiana , e qui\^i ftabilitofi , avrebbe co- 
perto la Lombardia , e la Tefcana , don- 
de con facilità, ed in abbondanza ritrar 
potca viveri , e foraggi , e neH’iftelTo tempo 

te- 
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tenuto avrebbe a freno i Genovefi , i qua- 
li irritati , c gonfj di collera dal torto 
loro fattofi con la lega di Worm$ , fem- 
brava che voleffcro prorompere in aperta 
guerra, ed effer pronti a loccorrere gli 
Spagnuoli, fe per avventura, trovando il 
mare fgombro dagl’ Inglefi , improvvifa- 
mente foffero approdati in qualche fpiag- 
gia, o porto del loro flato. I foccprfi de- 
sinati per gli Spaghuoli erano già da pili 
tempo nel Porto di Barcellona fulle mof- 
fe, per condurfi con tutta follecitudine , 
offrendofi loro l’occafione, in Italia : la 
Flotta Inglefe dopo la naval battaglia al 
promontorio di Siciè erafi ritirata in Porto 
Maone , dove da più tempo dimorava , affine 
di riftorar 1* equipaggio , e rifarcire i Vafcel- 
li ben malconci , così a motivo del folle* 
nuto combattimento, come per la lunga 
dimora fatta in. mare nella Ragione anche 
Inverno . Ma,poicchè i> nemici eranfì 

ri- 
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rlcovrati nel Regno di Napoli , fi avvi- 
fava il Principe di Lobkovitz , di dove- 
re , attefo il cambiamento delle circoftan- 
*e , rifolverfi molto diverfamente da quel- 
lo, che in prima avea penfato : tuttavia 
non era nel cafo di prender veruna rìfo- 
luzione finché non foffe ritornato il cor- 
riere fpecjito alla Regina d’Ungheria , c 
non avefiTe faputo con ficurezza quali fof- 
fero le di lei intenzioni, e: nel cafo che 
Il foflfe dovuto tentar la forte della guer- 
ra , attaccando il Regno di Napoli , du- 
bitava molto fé aveffe un efercito corri- 
fpondente a tal’ imprefa , forte , e nume- 
rofo a fufficienza . Laonde rimanendo , 
^ome abbiam detto in forfè a qual par- 
tito doveffc appigliarli , erafi accampato 
nella Marca d’ Ancona , ed attendeva , 
combattuto da oppofti penfieri,di fentire 
cofa mai la * Regina , faputa la ritirata 
degli Spagnuolì , aveife determinato , ep 
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ordinato. Ma queda Sovrana era talmen> 
.te invogliata della conquida del Regno 
di Napoli, che diè poco orecchio a’fen- 
timenti di quelli, che nel fuo configlio 
erano di oppofto parere , nè a nulla gio- 
varono le replicate i danze del fuo allea- 
to , ed amico il Re di Sardegna, il qua- 
le avendo già perduto alcune Piazze, che 
lafciavano a* nemici aperto V ingrelfo n^l 
cuor delfuoi dati, diffidava oramai qiiafì 
della Tua falvezza medefìma, e perciò in- 
ddeva, affinchè , in un tempo di tanta n«- 
cedità , gli fodero dagli Audriaci fommi- 
nidrati i foccorsi dovutogli a tenore dèi 
trattato di Worms. Reclamava ,' che non 
fi dovevano dividere le Truppe , e mol- 
tiplicar le guerre V che fe> con gli eferciti 
riuniti n avevano lavuté appena forze ba- 



ftanti a reprimere -gli attuali nemici, non 
era efpediente 1* andare • fpontaneamentc 
riiracciandone de* nuovi r che potendo ap- 

C pe» 
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pena difendere i proprj , non fi doveano 
pretendere gli fiati altrui : che temevìa 
con ragione , che occupati gli Auftriaci 
della conquifia di Napoli , e profeguendo 
gl’ Inglefi a dimorare in Minorica , foffe 
in quefio mentre coftretto a foftener folci 
“gli attacchi degli Spagnuoli , e de’Fran- 
cefi , ed alla fine dopo di aver fofferto 
graviflìmi danni , avefie dovuto foccora- 
bere ai colpi deU’avverfa fortuna, il che 
fe mai foffe fiato per avvenire , egli an- 
ticipatamente faceva fapere , cd avverti- 
va, che tutto ciò farebbe ridondato non 
.folo in grandìffimo pregiudizio della Re- 
gina ifieffa, ma che forfè avrebbe tirato 
(eco la perdita di tutta l’Italia. Ciò non 
cftante la Regina perfiflè nelle fue rifolu- 
zioni , e più volentieri cedè al confglio 
di coloro ,che giudicavano di doverfi con- 
quiftar Napoli , e che dimoftravano efferne 
i’.imprefa .piùi facile , dipingendo rotti , 
■’» difii- 
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diflipati , e sbigottiti gli Spagnuoli , il 
Re , attefi i Tuoi pacifici ièntimenti , 
niente munito*, ed apparecchiato per la 
guerra , e dirpofìiflìmi , com’ eflfi lufin- 
gavanfi .gli animi de' popoli a folle» 
varfi . Soggiungevano, che il Re di Sar- 
degna, con trovar di che temere in o» 
gni cofa , ahbandonavafi ad un ecccffivo 
timore , che avea forze fufficienti per di^ 
fendere quella porzione dMtalia, che gli, 
ubbidiva , e per difcacciar quei nemici ,, 
la maggior parte de’ quali eran. già peri^ 
ti , e dileguati a cagione così della roa% 
lagevolezza delle marce , e dei rigoi^i del 
freddo , come delle continue battaglie , ed 
cfpugnazioni di fortezze , che avean do* 
vute foftenere/, che riguardo - alle altre 
truppe lontane dalla fua patria, ia paefe 
nemico e Aerile , trovandofi intercettata 
per mare la comunicazione , non reAava 
loro, che poco foccorfo da fperare,men- 

C a .tt* 
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tr’ erano cfpofte a non lievi perigli: che. 
fi era molto perduto nella Germania , per 
la forzata pace fattaTi col «Re di Pruffia : 
che finora l’alleanza col Re di Sardegna 
era Hata ben difpendiofa in Italia : e fì« 
nalmente, che tutte quelle perdite fi po- 
tevano con facilità compenfare , mercè 
r acquifto di due opulentiflìmi Regni. Il 
Conte Thun , Vefcovo di Gurck rife- 
<leva in Roma col carattere diAmbafcia- 
dore della Regina d’Ungheria preffo il 
Sommo Pontefice. Egli da principio prò- 
pollo ne avea per via di lettere l’im pre- 
fa , c veggcndovi la Sovrana inclinata , 
óra piìi che mai ne follecitava l’efecu- 
zione . Còflui fpinto dal dovere della fua 
carica di Ambafciadore , ed ac cefo in ól- 
tre da fpccial odio contro i Spagnuoli , 
era animato , e follecitato altresì dalle 
voci di molti , i quali in Roma favori- 
vano da forfennati , e fanatici il partito 

Au- 
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Auflrìaco > e da altri , che o fuggitivi 
volontarj, o condannati airefilio, fi erano 
dal J^cgno" a folla ridotti prelTo di lui • 
Qucft’ infelici , e difperati purché dalla 
Regina , e dall* Ambafciatore ricavaffero 
gualche frutto , non curavanfi troppo di 
adulare, di anunaffar menzogne d* impo- 
‘Rtirarc, e millantare aderenze, o patro- 
cinj , finger follevazioni , e finalmente fo- 
mentando l’altrui credulità, corapromet- 
tevanfi di grandi , ed incredibili vicende. 
Simili novelle adun<]ue , ed altre anche 
piii elageratc , ficcome la maggior parte , 
•degli uomini 'fi lafcia facilmente trafpor- 
:tare dàlia propria opinione, il Vcfcovo di 
-Gprck partecipava alla Tua Sovrana in 
r Vienna , ed ivi crcdeanfi , o perchè fi fuo- 
le' con facilità predar cieca credenza a 
• ciò, che ardentemente fi brama , o pcr- 
/ohè fembrava 'che il Conte Thun , atte- 
:fa la fua vicinanza. al Regno di Napoli, 

C 3 po- 
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poteflTe meglio di chiunque effere iftruip 
to dell’attuale fiato cjd medefimo . Sopra 
quefli dati , e per le addotte ragioni., con 
gran coraggio , e con maggiori fperanre 
fi rifolvè la guerra contro il Re di Na- 
poli . Sì comanda al Principe' di Lobko- 
^ vitz , che fenza indugio alcuno invada 
col fuo efercito quel Regno , c nelle fuc 
rifpettive Città , e Provincie fi fpargano 
i manifefU di guerra a nome della Re- 
gina, *fi follecitano gli antichi ed occul- 
ti fautori del partito Auftriaco , e fi pro- 
'mette 4’efpulfione de* Negozianti Ebrei , 
che per render pili florido - il commer- 
cio , eranfi chiamati in Napoli . Con ciò 
li procurava di dar nel genio di qiiel po- 
polo , il quale ha Tempre odiato quella 
nazione, moffo sì dall’ invida gelofia- del- 
le ricchezze di effa , come dalia pervcr- 
lità delia Tua Religione . Faceafi moflra 
d'indulti', immunità, condonazioni di de- 
biti. 
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biti , prem j ed onori . In ogni modo fi- 
nalmente tentavafi di trarre al proprio 
partito gli animi delle perfone di qualuni 
que condirione. Il Tenente Generale Con- 
te Braun , che abbiam detto efferc fiato, 
fpedito dal Generale Lobkovhz per in- 
feguire gli Spagnuoli , refo confapcvdle 
della guerra , che intraprender dovqafi con 
ogni fpeditezza, valica il Tronto , fiume, 
che divide il Regno di Napoli dalli Sta- 
ti Pontificj , arreca lo fcorapigiio, ed il 
timore in ogni dove , devafia barbara* 
spente le contigue campagne, occupa al- 
cuni villaggi nell’ Abruzzo , ordina ai 
loro governanti di contribuirgli pane , 
orzo, e principalmente denaro, ed attac- 
ca alcune fcaramucce con le partite avan- 
zate della Cavalleria Spagnuola . In que- 
llo frattempo accade un fatto da non paf- 
farfi fotto filenzio , e col quale '• sul bel 
principio ifielTo della campagna i acmi* 
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ci ebber campo di rpcrìmentare il valo- 
fc de* loldati Napoletani , ancorché col- 
tetfizj: imperciocché un Napoletano , che 
militava fra'i Dragoni Spagnuoli (■ que- 
lli fon certi foldati di Cavalleria , che 
talvòlta nelle battaglie fmontano da ca- 
vallo /'e combattono' a piedi ) effendo 
flato circondato da più Ufleri a cavallo," 
non fi arrefe a nemici , nè punto fi per- 
dè’ di coraggio ; ma dando di fprone al 
cavallo, ed impugnando la fciabla , mon- 
tata all’ ufo Tartaro, di cui aveva arma- 
to il fianco avventoffi con inefplicabile 
ardimento contro di loro ; ne uccife fet- 
te ne feri' alcuni, e pofe gli altri in 
fuga j e ‘ qoind-i avendo recate le fpoglie 
degli uccifi'al campo , e'pòflele a piedi 
del Generale , quelli ammirando il valo- 
re di* coftui ordinò i che al coraggiofo 
fnidato fi'coh’taflTero* sul momento dugetl- 
to doppie j le quali lofio -il • Dragone dj- 
^ > firi- 
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ftribuì a*fuoi compagni dicendo di ef« 
fer pienamente' foddisfatto dalla fola glo- 
ria dell! azione ^5 e così diede una ripro- 
va autentica non folo del fuo. valoré , ma 
benanche della fua fomma' gelieroCtà . Il 
Principe di Lobkovitz frattanto^ accertato 
ormai dell* oggetto! della guerra , era dì 
bel nuovo agitato , ed irrefolMto ! per qual 
parte gli conveniffc meglion di penetrare 
col - proprio efercito negli flati del Re 
Carlo'. Quattro erano le'.flradc', per cui 
dallo flato Pontificio ! condilr poteafi nel 
Regno di' Napoli.- Quelle di .Tagliacoz- 
zo , e di Rieti' non eranb tanto pratica- 
bili , e per q'ueftè 1* efercito,,- fpecial men- 
te ; in tempo d* Inverno , * non'! poteva in 
conto alcuno -nbaTciare:, a caufa de* nion- 
tuolì , ed afpri fenticri : t alle- medellme 
adunque neppur . fi pensò ' Delle altre 
due, una fiegue. Je cofte dcL mare Adrian 
fico, e per lé.foci del «fiume Potenza.'-, 

ed 




cd 1 ■ confini • d*. Afcoli* conduce nell* A» 
bruzzo , ed era appunto quella, per^ cui 
avea marciato il Conte Braun, infeguen- 
do'gii Spagnuoli : 1* altra: poi mena al 
Ducato di /Spoleto , attraverfa il territo* 
rio Romano, e per Anagni, e- Fruiìlone 
porta nella Terra di lavoro . Per quella 
tentava il Principe di Lobkovitz di pe* 
fietrare noi Regno di Napoli , e dicefi 
che quella tenne Carlo Re di Francia , 
quando fpinto dai torbidi ,’'cd ambiziofi 
configli ■ di Lodovico ; il Moro Duca di 
Milano, fceife in Italia^ la quale memo* 
rabile fpediiione ne portò feco la rovina 
di Lodovico,^ la fuga di Carlo, il deva* \ 
(lamento di tutta T Italia , e' le perpetue 
guerre accefe al di là dell* Alpi . Nulla 
di meuD molti fon di parere , che. fé 
Lobkovitz avefie follecitamente fatto va. 
licare alTEfercita il fiume Tronto , c fi 
fo0e inoltrato per 1* ifieffa firada , per 

cui 
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cui aveva già f inviato» il Conte Brami 
nell* Abruzzo » avrebbe potuto giunger» 
nelle . fertili contrade . della Puglia • marit* 

. tima , e quindi far la guerra con mag« 
giore utilità propria , e con fommo di* ^ 
fvantaggio de*, nemici . Quedo progetto 
per altro incontrava parimente delle non 
piccole difficoltà . Correa la Cagione piU 
rigida» del r^nno , che fi era refa allorg 
viepiù afpra ,per la notabil copia della 
neve.], Djflicoltofiffimo crai il trafporto 
dell* artiglieria » e di tutto-il bagaglio 
-a'cagion.cde’ paffi .ftretti^, e de*. luoghi, 
che fprofbndavano per li>ìfanghi , e per 
le nevi , Non vi frapponeva»^ minore offa* 
colo la fcarfezza del frumefito , e del fo* 
raggio, ch«ì di giorno jp giorno. fé mbra*' 
vai poterli accrefeere ,i fc; fiifoCTe incam* 
minato fenza ,la corriCpondcnte provvi^ 
gione de* viveri , inoltrandoG' per lo ter- 
ritorio nemico , e pnecifawente per dov» 
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gli Auftriaci , -quafi clevaftanclo il tutto, 
erapo teftè marciati . Al contrario dipen- 
dendo r efiro di quella importantiiiìma 
fpedizione dalla pronta cfecuzione ; pre- 
fe ntava un altro graviflimo impedimento 
a quella celerità cotanto neeelTaria , pei* 
ottener 1* intentò prefiflTofi / la piazza di 
Pefeara , che guarda quella frontiera dal- 
lie invafioni , c che molto ben munita di 
fortificazioni , è di truppe,', era' pur' anco 
fotlenuta dall’ èfercito Spàgniiolo • -per le 
quali cole era ugualmente ^péricplblp 1* af- 
falirla, ed il ‘lafciarfela alle 'tfpalle . In- 
tanto, mentre 1 fi l'arte ndopo' gli ordini dàl- 
ia Regina , e- fi bada à ptovVederfi di vi- 
veri , e che nell* iftelTo tempo fi riunifeono 
j foccorfi delia Lombardia , e della Ger- 
mania , era-fcorlb molto tempo . Le Trup- 
pe Napolirafie' non perdean momento, ed 
affrettavanfi da ogni parte' per tini rfi alle '■ 
Spagnuole * quindi T occafione d’impedir 
. * cib 
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ciò con prontezza , cofa che nella guerra 
maifimamente dee coglierfi fui momen- 
to, erafi intieramente perduta . Moffo il 
Principe tii Lobkovitz da tali rimarche- 
voli circoftanze, abbandona l’idea di pren- 
der la 'ftrada dell’ Adriatico , c trovandoli 
già fui fine 1* inverno, richiamato il Con- 
te Braun , e riunite tutte le truppe in un 
fol corpo , s’incammina per la via Fla- 
minia (c) per lo Ducato di Spoleto , e 

per 



/ . 

(c) Secondo Sirabone ( della di cui- autori- 
tà mi fervirò anche in feguito riguardo la 
via Emilia ) la via Flaminia prendeva il 
fuo nome da Cajo Flaminio Confole , che 
la cofirufle l’anno di Roma 5<5<5. . Il fuo cor- 
fo principiava dalla Porta Flumentana di Ro- 
ma, oggi detta del Popolo , e quindi profe- 
guiva per Otricoli, Narni, e Carfula , Cit- 
tà 
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pef la campagna di Roma , per la quale, 
Come ahbiam detto, crasi determinato* 
di penetrare nella Terra di Lavoro, 

Ala con quali forze egli marciaife alla 

con- 



ta intieramente diflrutta , e le cui ruine fi 
vedono nei Ducato di Spoleto , fulla firada 
di Narni , e Perugia , dov’ è un' Ofieria , che 
porta il nome di Carfula : profeguiva per 
Bevagna , Poligno , S.Giovanni in Fiorfìam- 
ma , il quale è l’antico Forum Flam'tnìi ^ 
non più lungi da Foligno di tre miglia, rui- 
nato nel 740. da’ Longobardi , e che alcuni 
Ifiorici han creduto, che fofie Foligno; opi- 
nione per altro fmentita dagli atti di pìù 
toncil; , che ripongono diverfi Vefeovi in 
quelle due Città ; continuava per Sigello , 
Poflbmhrone , Fano , Peiaro , e -terminava al 
ponte della Città di Rimiai , La i'ua efienlìone, 
fecondo l’Itinerario d’Antonino , èra di du- 
gento ventimila 'pafii geometrici , c fecondo 
Peutinger, di cento novantaquattromila . 
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«oQquifta del Regno di Napoli , è aflAÌ 
difficile il determinarlo . Lo ('pirifo di 
partito fuol’ indurre molti ad ingrandire^ 
ed altri a fcemare il numero delle trup- 
pe , e comecché il più delle volte i fuc- 
ceffi della guerra dipendono dalla fama , 
« dalla buona opinione, gli Heffi Gene- 
rali fogliono favorire, da buoni politici, 
iimili dicerie , divulgando tuttociò che 
può maggiormente rincorare i loro folda- 
ti , e sbigottire i nemici . Si dice però 
che gli Auflriaci foflcro Rati ventimila 
fanti , e feimila Cavalli . A <juefto nu- 
mero di veterani ' aggiungevanfi le trup» 
pe collettizie della Tranfilvania , della 
Croazia , e di tutta la Schiavonia , e 
quelle de* confini , tutta gente che tratta 
fuori da proprj tugurj , aveano gli Au- 
ilriaci fpinta a menar bottino, e farguer* 
ra in Italia . Molti pofli in bando , c 

molti difertori , difpcrando di ottener per- 

( 

dono 
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dono, e t molto più {limolati dalla lufìn. 
ga di arri echi rfi in mezzo alle rapine, 
cd alle flragi , avean prefo il partito dell* 
armi , e (ì erano portati ad ingroifare 
r armata nemica . Dall* ammaffo di Hmil 
gente formaronfi alcune . compagnie , le 
quaji , perchè corabattean fenz* alcun ordi- 
ne , e fenza veruna difciplina , furono per- 
ciò chiamate compagnie franche . Oltre 
alle deferitte foldatefche eranvi da circa 
duemila UlTeri , i quali audacemente er- 
rando quà e là fecondo T antico coflume 
de’ Parti , ed infeflando tutt’ i lèntieri , 
feorrevano per ogni dove , involando vi- 
veri , c bagagli, e riconofeendo le fitua- 
zioni de* luoghi . Quello efercito ( per 
fama afiai più numeroib ) era all* inva- 
sone del Regno quali a forza condotto 
dal Principe di Lobkovitz Generale di 
gran nome , per aver prima militato fot- 
io il comando del chlariflimo Principe 

« Eu- 
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Eugenio, non meno, che per le fqeprq» 
prie imprefc efeguite in Boemia , onde 
fcmbrava di non cffer egli ftato impru- 
dentemente mandato a dirigere la molto 
malagevole, e rilevante guerra 4* Italia. 
Si moife egli da Macerata ai quattro dji 
Maggio, e dopo quattro giorni di mar- 
cia , valicati i monti , che dividono là 
Marca d* Ancona dal Ducato di Spoleto, 
C che confinano con i CamerineH i era a 
piccole giornate giunto in Foligno , Ivi 
da Roma fi conduffe a volo . i|ì<|«^nte 
Thun , che a viva voce , e pieno di ari 
dorè indicibile , confermò al Principe di 
Eobkovitz tuttociò che fovente gji avea 
rapprefentato , ed inculcato per lettere . 
Incoraggifce , eforta , e dimofira di qua- 
le iinportanza fia al partito ed all" utilità 
della Regina, rimpadronirfi fubitamente 
del Regno di Napoli . Efagera i vantag- 
gi, e la gloria della fpedizione , e fp? 

^ D' pra- 
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pratufto dimoftra la facilità; dèff imprcfa. 
Fer tutto il Regno, ed in feno della Ca* 
‘pitale medèfinria , egli dice , vi fono 
itiolti gràndi , che fremono , e fòffrónò 
inai Volentieri il p'r'éfente gòv^erho * tutti 
Iquefti foi^ii'aho il fnomento di uniffi à* 
"gli Auftfi^ci : jfianca fòttaftto un tapo 
ili popoli peV fpiégar lo l^ehdardò déTIà 
ribellione , Quindi lo pdrfuade a tffai'cfar 
pure liberamente , e ardittientofo , giac- 
cKè fenia difficoltà, veruna poteafi for- 
pféhdere ‘^uél ' Covrano involto fra doppie 
caìamifofe circóllanze , dovendo in u'h 
tempo badare a difenderli dai domeltièi , 
t dagli eterni nemici . Nell* atto , che 
SI Conte Thun trattava nel campo con 
il Generale L'obkovitz sii tali ^cbfe , of. 
fcrvò, che ì Generali , c molti altri Uf- 
jfiziali di rango nel di ’ lui eferrito non 
éran troppo fodisfatti del Lobicovitz , e 
ne parlavano con Ifdegno , è ffifprez^o . 

• . V-. . • •• •• • 

Di< 
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Piccvàn efli , di èfìfer egU un uomo eèt 
gligenm , faftidiofo , ed amaptc della pro- 
pria opinione ^ e che nulla deferiva all* 
altrui parere. Afferivaud' ciò , ^-fe ne 
lagnavano, moflì forfè foltantp .. da invi- 
dia , e malevolenza ; giacché gli uomini 
fogliono facilmente dir male di colóro^ 
che veggono inalzati fopra degli altri, 
ovvero perchè cosi foffe in effetm : ma 
effendo la cofa affai ^ubblòfa da decickrfì, 
fembra che non fi debba -con 'certezza 
affermare • e tanto piò che dà molte pcr- 
fone , le quali con foinma familiarità 
trattaronO'Con il Principe di Lobkovittt 
mi fono fiate riferite diverfe pàrtic^larii 
tà degne di encomj , relaTivam^te'a ftiói 
affabili cofìumi, al Tuo valore'^ ed- a fuoi 
ralenti. Il Conte Thuh ireffituitofì fblle- 
citamettte in Ron^ V diè tofìo on-diflin^ 
to ragguagliò alla -Regina di qiranto, pd 
tempo deik fua-dipióm ^eirjelerci^to aveil 

Da rir 
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riìn arcato ^ cd intefo del Lobkovitz , e 
delle dilTenzioni , e doglianze degli ~ altri 
Generali . La Regina perchè vedea , chQ 
col differire :, c difeuterfi _ le operazioni, 
poteafì perder roccafione d* impadronirli 
del Regno di Napoli , fcrifle al fuo. Gc- 
aerale da > Sovrana irritata , gli ordinò di 
affrettare la marcia, e la guerra , ed in^ 
£ememente , per dimolfrar qualche riguar- 
do per i Tuoi Generali , gl* ingiunfe , che 
aveffe avuto ne* configli di guerra maggior 
deferenza ai, loro fentimenti , nè aveffe 
|)oflo in non cale i pareri ' di coloro , i 
^uali in Roma erano incaricati degl* in- 
terefff dello Rato , c le cure , e difeer- 
aimeoto de* quali fembravano troppo con- 
venevoli, ed opportune pel buon= fuccef- 
ib della guerra di Napoli , ffante, la di- 
loro vicinanza a quel Regno, e le loro 
cognizioni full* affunto. Il Generale Lob- 
kovi4-iui feguito ^ quelli ordini, divifo 
.li vv in 
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in tré torpi 1* efercito , dimòdocliè dà» 
fctin di cflì foflTe dall* altro diftaiite due 
giorni di càinmiho . Coti tal ^Ifpofizioii» 
facilitava i mezzi agli abitanti delle con* 
trade , per dove 1* èfercito dóveva mar* 
cìarc , di apprettare ì viveri , trovandoli 
in vero qbe' paefi efaufti, ed ittipovetitl 
a motivo de* continui paffaggi di truppe, ' 
ed acciocché quettc così ripartite avefle* 
rO potuto piu agiatamente elTcr provvedu- 
te delle vetture, c di tutt*il bifognevole. 
Eflendofi dal Lobkovitz in cotal guif* 
dilpotto 1* efercito ; avendo Cretto in Fo- 
ligno il magazzino generale de* viveri ^ 
avanzando per i conttni del Ducato 'di 
Spoleto, di Terni e Narni , arrivò iò 
Càftcllana . Quivi fi accampa , c convoca 
.un configlio di guerra.- V* intervengono i 
•Tenenti generali , e gli altri Ufficiali di 
'rango . Vi affitte il Cardinale Aleflandro 
Albani , che allora appunto era ivi giun- 

D 3 to 




Digilized by Google 




S4 34* 

io fortunatamente da Roma , il quale co- 
me Protettore della Sardegna , e dell* Un- 
gheria garantiva il partito Auftriaèo' * vi 
fu anche prefente il Conte Thun VefcoJ 
vo^ di Gurck. Varj fònd ivi i pareri che 
fì propongono, varie le queftioni che vi 
fi aggitand . 1 Tenenti Generali , e gli 
altri Comandanti delle truppe i quali 
trovavanfi nel cdnfiglid modi da paflionc, 
c geloGa,j difcordandd dal fentimento del 
Lobkovitz , c pili di quello ch^ efigevand 
le circolianze, fpinfero il lord fdegnd fi- 
rn a vo|er ùfeire dal confeflo : ma vi 
furon effi trattenuti dal Cardinale- Alba- 
ni , il quale cori una vigdrofa arringa 
.caldamente pfegolli di por fine Una fiata 
' alle dicfenfiorii v ed alle -difpute, é - di non 

, .'ft * 

permettere, che a motivo delle private^ 
ed occulte lord iriiriiicizic ,* Tóffe récato 
prcgTùdizid al coumne vantaggio •. . Non 
altrimenti fi contiene i ed iriterpohe le 
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fue vive perfiiaConì il Cpnte Thun • Citò 
non oflante fi «jifcioglic il Configlio , in 
cui può dirli , che fi folfe piuttofio t.ii- 
niultuato, fhe ^liberato d* alcuna cp(à. 

Fra tanto , nientre dagli ^^firiaci fi 
controverte sù di quelli afifari , il Re di 
Napoli non lufingandofi piu , ch’efiji. 
o dalla propria equità , o dal periglio dfi 
Re di Sardegna * ritirandpfi verfi) T altea 
parte d* Italia, non tentf fiero, nella pt^- 
fepte fituatiope alcuna cofa contro (fi Ipi, 
abbandonato ogni penfiere di pacf , e 
dimora, rifolyè condurfit ^',ipcopt;^ 
quanto piu follecita mente polfibil folfie <i 
nemici . A tal effetto quantpnq«|e in- 
verno non fofie ancora tflfrnij)atp. , ri- 
chiama due Reggimenti , dfti^ l^rpfidi 4i 
^Tofeana , ordina che gli .al^tf, fi faqciaRp 
.fortire dai quartieri d* ipit^rno , cjhe fi 
.^r^nino, fi completino , ed all' ifiqnte fi 
' riunilcanp , ed in fui intqjnepjp ne^, fa pre- 
.1: : D 4 ce- 




cedere alcuni , i 'quali con la fama della 
fua venuta foffero di argine in qucfto 
frattempo ai nemici , fc ' fottO pretcflo 
d’ infeguirc gli Spagnuoli , tentaffero 
penetrar nel Regno per la parte di Chic- 
li* cofa, che fovenfe minacciavano d*in« 
■traprenderc , avendo raccolto una quanti- 
'tà "di zattc per formare i ponti fui fiu* 
’ine Tronto ed avendo a tale oggetto 
fatto altresì avanzare da quella banda al- 
cune partite d’ Ufferi a cavallo . Prende 
ogni cura , affinchè fì allelìifca la Cavai* 
leria*, ed ordina , che fi raccolgano vet- 
tovaglie , foldati , e danajo quanto pili fià 
pioffibile . I Napolitani con fommo pia- 
cere efeguifcono i fuoi ordini , e vi «fi 
occupano con tanta maggior diligenza , c 
premura , con quanto più d’ impegnò , c 
di ardore bramavano 1’ occafione di fmen' 
tire r ingiufto fofpetto d* infedeltà , che 
'gli Auftriaci con le molte irràgidnevWi 
" ’ > ' ' mil- 
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mniafiterle avcan loro oppoftò . Attende- 
va il Re a fortificare con ogni prcftezza ' 
il porto di Napoli , come abbiamo di già ^ 
indicato, coftruendóvi mtove Opere , af- 
finchè fofle porto fuor di ■ pericolo , e di 
quali^nque infulto , e guarnendolo di trup« 
pe regolate , c di ottime batterie fullc 
mura . Oltre di ciò diede gli ordini i 
piu preflanti , perchè fi arraaflero due 
Vafcclli, quattro Galere, ed altrettante 
galeotte , e comandò , che fi appreftaife 
un gran numero di Bartimenti da convo- 
glio, i quali averterò dovuto refiar fem- 
pre a vifta , ed innanzi al porto , e lit* 
torale di Gaeta , per trafportare fecondo 
il bifogno i foccorfi , ed i viveri all* Ar- 
mata. Affida ad uomini di fomma , e 
confumata prudenza il governo de*fuoi 
flati per lo tempo che ne fofTe flato lonta- 
no , alla di cui terta era D. Michele Reg- 
gio, Comandante Generale. della Marina» 

I ' Prcfc 
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Preflò <|i quedo, non tanto a riguardo 
delia dignità di tal perfonaggia , quanto 
per la Tua fingolar dolcezza nel governa* 
re il popolo, volle il Re, che riraaneT- 
fe il fuprenio comando V t^d il goyernq ' 
della Capitale* trattenendoli molti nelle 
càkcri; perchè accufati di rqfpetta fède>' 
confiderando il Ré , che in tali circoUaq- 
zt conveniva pìuttollo raddolcire , CLhe 
irai tare il naturale ardore del popolo , or* 
dinò improvvir«mente , che- tutti li fear'; 
ccralfero, e polii fofifero in piena libertà» 
Goti tal condotta li attirò^ viemaggiornaem 
te la benevolenza del Popolo , e di tutti 
gli altri ceti, e diUolfe gli Udii mal inr 
tenzionati dal fare qualunque ulterior ten» 
tativo , ammirando Hupefatti l’ obbligan- 
ti lua dolcezza . Aveva rifoluto di cont- 
dòrfi egli fteffo ad incontrare i nemici , 
clfcndo di opinione , che il folo nome 
dd Sovrano eccita negli aniijù dpl folda- 

to 



Digitized by Google 



, ^5 sp 3^ 

to, e degli ufHziali uno fpinto i ad un 
vigore di -gran lunga fuperiore ail' ordì* 
jiario, e perchè conofceva che- con ci6 
oltre d’ incutere fpavento ai nemici , e di 
animare i fuoi , avrebbe diminuito pu« 
ranche le contefe , e le gare fra i Gene* 
rali . Infiememente ei rifletteva che fé 
mai ne’fuoi flati ^ o fuor di elfi folfe 
accaduto qualche difguflofo àvvenitnentof, 
egli fi farebbe ritrovato fra lefue truppe, 
in mezzo del Tuo efercito in iflato piU 
ficuro.’ Veniva anche a ciò animato dall* 
efempio del {prìncipe 0. Filippo fud gèr* 
inano, che neiriflclTo tempo, con fommo, 
é particolare valore ,■ facea la guerra nel 
PienàontC' con un Re molto efperto in tale 
mcfliere, e fi diflc ancora , che il fuo 
Reai Genitore Monarca delle Spagne, defi- 
derofo’ di fentir grandiofe imprefe militari, 
lo avefle incòraggito per mezzo di replicate 
lettere, di non affidare che a fé flefid' la 
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fòrtit' delle armi in quella congiuntura', 
c di aver innanzi la 'gloria che per co- 
fìante retaggio apparteneva alla cafa Bòri 
Éone. Régolafi adunque gli affari interni 
dello flato ^ difpofto il tutto alla • parten- 
za , e radunati i Grandi del Regno , il Re 
lóro dichiarò , eh’ egli fi farebbe perfonal- 
mente condotto ad affrontar 1* inimico , c 
che frattanto la Regina con i figli fi fa- 
rebbero portati in Gaeta,còme luogo me- 
no efpoftcJ . Subito , che ciò fu palefe , i 
Principi Napolitani fi gettarono genufleffi 
a piedi del loro Sovrano, e con calde, e 
reiterate' preghiere lo fupplicarono , e lo 
feongiurarono , che s’ egli età coftretto per 
lo vantaggio , e per la difefa dèlio fiato 
a condurfi altrove, non aveffe pcrmeffo , 
che la Regina fi foffe da loro allontana- 
ta j che ciò non folamente recava ad efli 
un fomitio dolore ^ rtna che ridondava al- 
tresì in loro difonore, potendofi fofpctta- 

re, 



Digitized by Google 



' 4-C 3^ 

\ 

re , che ferpcggìaflc in Napoli quaich* 
trama occultai onde doveife afìTicurarfi ia 

*v 

perfona dcHa Sovrana, ed allontanarfi .per 
ifcan^arla . Il Re loro alHcurò di non ilìi- 
mar conveniente, che la fglute della fua 
Conforte incinta fi fofie -efpofia a pericor 
lo, aggravandola delle molefiie , ed in,r 
fiancabili cure del governo , e dei dubr 
biofi improvifi avvenimenti , che difiiift 
bara la pace , finalmente pofibno da un 
momento all* altro aver luogo in una gran 
popolazione : foggiunfe che fiefi'ero pur^ 
di buon animo , nè ^ttribuiffero ad olr 
, traggio veruno le dirpofizioni , che per 
una cagione giufia , ed interamente op- 
pofia fi erano prefe • ne’ termini piìi prcj^ 
cifi,ed obbliganti protefiò a’medefimi d,’ 
cflcrgli tanto m.eno ,fo(petta 1? di loro fe- 
deltà , quanto piU nianifefiamente egli 
ravvifavajn elfi uno fpeciale attaccamene 
to , ed difetto per la fua perfgna , e eh* 
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jTglIno medefimi poteano bene fciorge^ 
i^ual foife i! fuo Reai animo, mentre pet 
h di loro falyezza non ricufata d*efporfi 
» qualunque cimento ^ Finalmente gli e- 
fortò per -quella benevolenza -, che loro 
fempré aveva ditnoftrató ad impegnarli 
col piu fervido zelo nella difeTa del luó 
onore contro i nemici , ed a tofètribuirc 
quanto foffe d* uopo per una guerra co- 
tanto giuda , giacché la fola necèffità dèl- 
ia pròpria difeifa’ 1* obbligava a- prender 
Farmi. Io parto, egli dice , è Y^do do- 
ye mi chiama F onore , e la vòftra dife- 
fa, ma qualunque fia per effer la mia 
forte , voglia Iddio ^ ó cittadini , che it> 
pofla ugualnientc provvedere alla yoftri 
falvezza,ed ai yoftri vantaggi , come- len- 
za alcun dubbio avrò a pore la mia proi 
prià gloria i A quelli accenti lafciandò 
tutti gH alianti im mèrli nel dolore , e 
grondanti di lagrime | il. Re • parte coUà 
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tonfortc , tcd i figli . Uno ftuolo imraeh» 
fo di perfone Io laccompagnn fra i fmgirl» 
ti , èd il pianto , con i più fa ufi i prcfu- 
gj . Qnefife irrtencritfe 'dalfà nuova ddl* i«» 
ftantaìrea partenza , ( e per verità in qtjie- 
fta circofianza, cd in tm tempo cosi cii* 
tico non ■ poteva defiderarfi una prtttyva 
maggióre, c pù chiara dell’ ardentiHimo 
Vffétto del ^polo verfo ' ri ftio' graziofif- 
fimo Sovrano) eranfi radunate innanzi aU 
le porte 'dd Reai palazzo , e con nn lun- 
go ,'e nòn interrotto feguito fino al fp'b- 
torgo avèvàno riempite le piazze , è le 
firade, moftrando Tefirema afflizione, da 
cui erano penetrati i loro ‘cuori fenfibili, 
'ed affettuofi , refìando cosi privi del pro- 
prio Sovrano . Ma i' Baroni del Règ'no 
ne’ quali, in ragione deUa firblimc lor con- 
‘liizione , crefeea il timore , o la fperahza , 
pronti ridia maggior partfe ad' incontrare 
col Re gli fiefli evéttti 'della forte', Io ac- 

ccm- 
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Cpmpagnarono fedelmente nei difigi -, 
nei pericoli della guerra. ' 

^ Partì da Napoli il Sovrano ai 2 p. di 
Marzo, c giunfc lo fteflb giorno in Ca- 
pua. Il dì fegi^ente la Regina feortata 
4a cinquanta Reali guardie del corpo , 
e da un diflacpamentp di guardie Italia* 
ne, e Svizzere , fi ritirò con i fuoi figli 
in Gaeta . Il Re nei fecondo giorno par!> 
tì da Capua , pafsò il Voltorno , poco 
diflantp da Venafro fnl ponte di pietra 
che poco prinia aveva ordinato di edifi* 
carvifi per ornamento , c cornodo del 
paefe , giunfe in Venafro • Comincia 
indi a falire T Appennino , per dove la 
fommità di quel monte , il di cui dor* 
fo divide 1* intiera Italia dalla Terra cji la* 
yoro , nell’ Abruzzo fi Rende, ed è attac- 
cata alla Puglia da quella parte, ch’èri, 
yolta all’ Oriente . Erano le vie malage* 
yoli , alpefiri , quali im|)raticabili per le 

feo* 
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fcofcefis j'che r^dcano le pendici di que! 
Monti piìi, precipitofe, c per 1* ifteffa Ììi% 
gione: piu orride ) a ciò aggiuogevafi , cli\ 
eifendó nel Tuo principio la primavera ^ 
era, caduta una cotanto copiofa quantità., 
di nevi, che unite quelle alle antiche, in-, 
gombravano talmente il fentiero , che 
fébbene foife rotta' la neve , ed il ghiac-, 
ciò, non .fi poteva tuttavia dare un paf- 
fo fenza perìcolo , e fenea che il .foldatq 
rovente .volte non cadefle , e le beftie da 
fonia non precipitalTero per quelle ruino*^ 
fe balze , con tutto il carico . . 11 rigore 
efiremo del freddo, molefia va .gravemente 
gli fuomini, gU feoraggiva , ed alcuni an- 
che 'ne perirono. A fronte non pertanto 
di cosà grandi ofiacoli nulla {pirava^ tan- 
to coraggio ai foldati I quanto Tefempio 
del proprio Sovrpo , che vedevano fof- 
frirc gli ftefli difagj delle pioggic , e de* 
malagevoli fentleri , e ciò con volto ila- 

E re , 
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re, é picrt'tK'brio ; poiché il coiicinao 
cfercizio della cuccù lo avcVii acc^(kuna<> 
te a foffrire fimili fncomódi ^ onde; in ti«, 
le emergenza , con Reale • inttepidezsa,' 
apprezzava, fesipre meno di quello, che 
per verità fi erano , i pericoli , che ad 
ogni palfo gli fi paravano d* avanti jTrat 
véHaniio ‘ié balze di Mdhtetiegix>‘ , ' e di 
, Montevalione s* incammina verfo -daAcl 
di Sangro . Quefk Città è vahtaggiòfè- 
mente cdlIòcAa' , e deve i! fuo nomc 
al fiume che non lungi- di là fcorrc : 
non era molto che il Re le àveVa con»' 
ceffo il diritto, ed i 'privilcgj di “ Città 
per gratificare la padrona* di quefto feu- 
do, la quale era difcendente dai!' antichirw' 
lima faniiglk Caracciolo , ed’ anche per la- 
fciarcì uria perpetua memoria d\ avervi 
con piacere di fiorato * fi 'Sovrano aveva 
fatto' precedere alcuni nuraerofì diftacca-’ 
menti per una' vafiifiima pianura quàf 

• può 
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p^ò , cjarfij, ,ne* ^pnti , . che dideadendolì 
n^'gju in lunghezza , ha preìp 
da , rei^ea^oac • 1* attude ' fpo nomQ 
óì.Pijfmn'^ RÌn^f fniglU A- quelli co* ^ 
mandò,.»., che approffunai^ofi T inimica 
foiTero^ /phitaiwnte accorfi >in ,ajuto degli 
Spagoupli . .HgU frattai^p col . ceflo delle 
fue. truppe; gii iìfigM a, poco difianza, ai- 
fin <j[t ja , portata -di. ibftcnei;e,i fuoi, 
.8^ veden- 

doli rallentare l’ ardore^ de* nemici ,, ed» i- 
gnorando^ la, ^cagione di 4^ Jwt^za , fi: 
l/c -y di ^ in Cal^l,.di,.Sangro , C95 
gucll* intenzione^ che fe gli Auiliàa- 
cì abbandonandola Marca d* Ancona, piom? 
bafiiero nell* Abruzzo, i^;^endoii egli fpl- > 
Jecitainc^ite ccxirE^rcito Spagnuplp , pò- 
teffe piu vigomfatn£Btc™a%)ntarli , .pro- 
fentar loro. la battaglia,,,, c combatterli, 
profittando della mal^evolezza. de’ fiti , 
ne’^ali era mnltp. più agcv^l cela il. ri. 



Digitized by Google 




« M 

maner fuperlore, e il disfare interatnentc 
gl* inimici * tanto piìi che così ^ fi fareb- 
be 'refa inoperofa la loro Cavalleria', che 
cofiituiva il nerbo principale dell’ Arma< 
ta Aufiriaca . Che fé poi intihioriti dal- 
la fituazione del paefe , dalla tHazza di 
Pefcara , e dall* unione de’ due eferciti , i 
hémici fi fofiero arredati , ‘e: non avefle- 
ró ardito di paffar pi fi oltre , in tal ca- 
lo ancor egli , dandoli imiriobìle' , offer- 
vade per quali vie fi dirigeflc'ró , indagan- 
do attentamente tutte le loro mode , è 
maneggi , per polcìa ’rifolvérfi' à feconda 
del tempo,* e delle circodanze • Aveva 
fri tanto * fpedrte alcune perfone he* ' paefi 
circonvicini , affinché dadero le neceffa- 
rie difpofizionì per la pròvvifione* delle 
vettovaglie adegnaffero alle Città le vet- 
ture , e facedero trafportare nel- piU agevói 

modo, e lenza interruzione airefcrcito 

* 

tutto ciò, che gli foffe bifogriàto.'GuarJ 
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d\ di truppa (tottM paéfi giacciono 
tra i fiumi -Tronto , c 'Gar^Kàno , e con- 
fihanóxon Afcolije Pontecofvo i fpecial- 
mente- queUi^ per^ove fembrava ,che Tini- 
mitìo poteflfe’^^nctrar nef iRcgno Avev<x 
altresi'difpoflo ’diverfì pofti in Jiffepenti- 
punti , di Rianiera che ad, un dato fegnoy 
aVefTero potuto alfiiiante riunirri, e for-‘ 
m*are un fol corpo. Quefh erano le de* 
tehtiinazioni dalla' parte dèlilRe per quél* 
k Gampagiuii Dall' altro canto.il Cardi- 
nale TrojànO' A equa vi va ^ .Ambafeiadore 
ddi'Refdi;:^agna,^e <li di Napoli 

preflo il Sommo Pònteficej attendeva in Ró- 
mn con fomóta > diligènza ji e prudenza ad 
ihveftigarèi quanto fi penk\^a!, fi< diceva, -e 
ii’no^ràvaiìk quei partigiapitAuHriaci , om 
«dici andava a :fcoppiare ' la . gueiraiiUi^ik 
.finanze .Egli fennoi«acdéneóze,' auto^ 
ritll V- diligenza ,* .‘cicchezze , prevaleva tan? 
toiùqljt non. .vi’ era. cola ^Ja^: quale i.Ge« 
of_;s;'> £ 3 ne. 
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«mlì AaftrMci, libi . piihpa? , gli An^, 

baiciatori.àlf lio0a-^raa€lii«fr|lt tche,. a 

tbmpp noovpfcvbuiife n ftwrnotki*. i 4 «?. 
cè.duts|Ue . ie JÈrb kttert ^ il^Kt fii. iiifocr) 
vitto che il f risei pe di- l4)bfeov4ti& ffs> 
le .ragk^ f.;chè fopra obb1as<$^ 
abbaiMiosttb U • progetto «di f «olraf nell?’ A*, 
bcozzo t ' svera dr<trsffefìi1ì v% 

MònCécafino j r di là per;vie!piU prat^ 
cÉ^H pprtailllia Nai^lilVngiacQbè : tatto; 
Ib' fili fperaiiza 9 aliiscotata tnttaTÌa da 
OMe dieàri&^, eia 'fondati nBglioe'ffetti-.^ 
thè IVavivicieamento dclrfiW'|Bfc«ito^iiii!> 
ifoveviar/,*:! cioè ' 9 * tifè ‘tutta là.Herra 
di Lavora!,.; 1! xil^a . JCapoii 'foftegnor^ 
« Gapitalè dei Regso^ fì>dcterniina^etóalt 
li riiu^KffloAe';>eipQrtHri^^^ «foDiiè 
aèttlg^illérin '■«fleiidovifqoioitie indinatudd 
partito AifiHftcO ) de^difpfi .di noai^ 
im dibitiva r %fas' gli fotxSh I p refofo 
^twe -uftb i^fibflfe ^occafioBCf.di idoi^p^ 
^ i f à , 
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de* Af 0 ì dife|g[ni , eo}lMm|MroftiHi 
del‘ Reghov Mt ^ pervenite firmli ^ notizm 
aA-(ftt%ch)d del So5rrsno, ordini, che Je 
ittC' tftrppll i^pié^lTeit» daH* Aprai^t)', e' 
a Monte Cafina ^ ed ivt 
pCf te ad)«éelike di' Gelvni», e di SoiV'fi 
cd^ueeir# abel^ rErerctto.Spagnu9^ 

E§lt da Càlfel'di Saflgro 
di' Acrile , rit^nò' nella Tékra^ cK ^aed* 
to\'t tbfkVttò pÀ akii0e fegioai nfiit* 
rari d diixicH^ait gioèm' è Vtn^ra^ 

^(Mffì 'ndl tefiSpè' HeATo , elle l 4 «tdc;avif« 
àfèii deèàUtpkib ààìla di< AHeont * 

€è'lt¥àìt già' kiebniintiefo ' a‘ cdòddn^ le 
file jpie- 16 d&bat^idi Sbieco 

gindiie id’ S.'^ ndle: pmi- 

i^Mie dé^Ciffinefiié Vili* vt tedi lo dtl 
MàiSd' Vatit>oe < Kdlà dtfiié* 
Va ciie il' Rè fece tolihj' fi còHligHè Od» 
t prìttoi Oétiéhtfi- ddr-Eftreito? Spegntìc*. 

' b é iti ’reddéa^ ^ éèlÉtiti« 

E 4 »cn* 
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mente allt (indotta , ;ed .al .piano dello^ 
guerra, intervenendo , a. quelli configli} a ih.. 
che il Duca -di ModenaT, celebre per lo, 
fuo attKcainento. ^lla.-.Gafa di. Borbone 
ed il. Duca di Mooteallegro , di cui. fie^ 
come fopra.-accennammò , ii .Sovrano ia- 
cea grande Ai ma, . ed il quale poco, pri-, 
ma erafi riftabilitoldallà grave infcrmit^il 
che.avealo affalito. nella. .marcia . ' Molti 
erano di Tenti mento, il. JR^; attende^'; 

gli Auftfiàci Tulle Trontier? del Rj> 
gno,poicchè avvila vanfi di effer più 
voi cofa.il. difendere gli ,a,lpcliri cd.an- 
gufti di; Monte ,.ed alimeq^ 
tare. nel tempo fte^o rEfetcitq copd vi* 
veri delle ..contigue campagne di_ qnell<^ 
!che.^ÌFbflfc jfperabilc\altipvc con vettovagli^ 

. lungi raccolte , e da.' lungi tr^portatc;j 
riflettevano inoltre , che^la plcl^^ , .jcd 
qaopolaccip ^fe.pure vi. fpffe da ^.temete, di 
.qualcl^ Tua tumpltupTa ,iggt^qiie^jOpp . fo- 
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lo non Avrebbe ardito di ammutiaacQ. 
tciuto A: freno. «dalla ^pxereua| del .Soyr^?^ 
no^ ma.;Che, la truppa ancpra^ avrebbe, a -f 
VÀUa de* proprj nazionali ,, eoi» battuto .con . 
piu valore, per la dif)cfa»,e per. la^falym*^ 
za. della Patria . Ma> jb Conte Gages ^ 
pjtan. Generale degli, Sp^nuoli -S“’. 
a)>bumo. gi^ paflatoi follepev» dinpi^^or, 
^ attenere, che Xaftjl^ ÌBV^pjieayefr, 
ff,.pertufbato la quiete., pubblica ueJ^.fta- , 
to,, j>;vche<>,. plebe, ^.. ^qualunquc^fo^e^^ , 
(ua- intenzione , non fi, fj>fsc irrit;^a.^er 
lp.,dcv^Paiucnto d^p 
gli ulteriori difaft ri , , elw. porta /eco la 
guerra « j, infifteva , é , doy erfi ..allontai^.tc , 
e rerpingere dai confini > quanto. pi 
gì poffibil fofle r inimico, il qual^ iì.ap. 
proffimaya' ful^ fiducia de’.di.flurbi.,.^ cj,ej^ 
le interne . folleyazioni , cbe non doVW 

* J » # w * * % * ' i .<».*. • ’ • I t 4 i * Jt 

diffidare dell* abbondanza de* viveri , i qua^ 

.fi*» 



yedrebbcjTO ^«giònuib^nt^ 
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aitftfefitsirv , itQà^ró 

dcY^ifFj^ento de^ tumitì ‘'It mtfll 
Piroviccìe , ed* cder coli indtiW^atrf , ohè 
il’ vàlcJttT ofHlè'^erreBfeetfòtaftilfrténffc óiW 

» s 

no iief vtdett' , effe- rtoÌ‘ ih vate di rttrtf-’ 

»'*♦ ' I * 

cedere «fU*itnvo di effi'j cl fomnìo vea^ 
ib‘ di ’ forò corsr^gfófànieate avaozitt j gliic-' 
ctó' gft- à^gwflbi^ dimo^Hrh étìè 
• tì iitrttiero'de*roldÀti ì* egli 
(ò^ilrnftr , '’t k loitò bitviirl'è 'tiffó^ idi* 
non iffbt pèrplelfi , t die^pòffiditic^ 
libér^tfieìiié' à ‘ pietre * forze ,* ed a petta 
fooverto combatterè fetiz* àtidarer ih trau- 



dii df ^ df tnortti ■ ■ t ài Rii- doVtf 
poffi‘ a cóvcitó . FihàJmehte cóncMttfo 
cHè' Ji glérfff dèi ifovfsiùh , e ià foà di* 
gniti ttèafè richlèlfev»nò ‘pldttbftd T ah« 
ffòr incontrò ai neftiici , Cbe rfosàher ht^ 
gbi’tiplii. flò'pfbp) Ifatt folla fcittp&ercfla 

dimorfo 

ih ìsh pt&' eficàcè itopifetoìfitó ,' aéi 

tefo 
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telo .-U gran ««adito I cK fiil^ . 

]fr*:CjU*riit» :iniii« 9 re i. el la 
rialza pcf.ht\i»nH ci^rtale> vdilprieVcc^ 
nje> 5ì attchTi t |»i3chè iù); jcffstto fenlJb 
la . fua opisioi^fr :<ii vantaggiosi 4 « 

decoro 4èl :Re 4 fiffci^oe, cuandio « «ndri 
ù ,i>qttalLanmvdaio»«iQmeJu^^ fav^air^ 
nella guerra dp^ pìb ardk^ raalom «;!e 
fèti ’aagndTeiimpccfc £Ì 
(ìoiai il àianidotàiiìifìtd d«S#iGe^iiI 

mano ’^ ed ^ ^afl* Igìòtaaite |w iiib 
A^no^^cKclàin :¥e«édiiìr' r/qitftBdiiiif^ 
Aaagoi ^qCUkà> ^degH' €roiiqi <i^|:^iaelii} 



rv J r. 



r,. oìiOiff L'-.j '•! 






* •■' r . iv:. , :.’^ . ;•' i:s:'*2Uu i3n^Lp3'i: a 

Cd);Cl^ 1 ^* 2 : 




eiMtofcono che que(U luoghi j Anegai s Vero- 
la > Ferentino , ed ^file » 




di'R&ma-^ fìtuatar^u <H; uh ,è«^ 
jnif^nté' coi^lifia . Ab piede di quella Git- '. 
^ vi - è" lina’ graiT- pianura cinta p» ogni : 
dovè da mónti jCcdi (T accam pai il : Re v * 
rkrovàndo il fito ^afface volere e i mqko xo* I 
mòdcF a fchieràre ,e^TdyiendcréUc'iiie trupii*^ 
pg ; i i Ivi per' '4n'i prima voltsr fi ' onrfeanó r 
efeKiri- Spagnèolo e i Napolitano , e ' di < 
cDflfC^ito ' comiikia a regolari Ja guerrTùr 
L’^efòroÌRt> SpagfHlolo era compoAo di u»!: 
dici tReggimeiftà di Panlem’^ ‘a di tre 
Squadmbbdì Gavàlieria , truppa .a0ai piir^ 
da'! valutarli pée*:& valore , dhrf ipql Boaier. 
ror^i^acchè era molto minorata a cagio- 
Bs- xiclle cnntiaus^marcCj delle. inttaglie. 
c delle frequenti diferzioni . Eranvi in ob 
tre Ufci'clp^é^éilfd Carabinieri Rttli di ^ 
fip^q^Vbravura^'^^ quali Vanii* uniti altri* 

feeZt» 



•'’isV I irgiflA t h~^ne! z:\z r,::c CUBI* 



I 
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\CÒin|^g»U'^i Uffcri (e) r cavalió -, Ic^ 

nc« 

■ ^ -_■ •.-■■■■— 

‘ (e) Quefe- Compagnia io ftM’mata da D. Là-* 
disiaò Habor y‘ <;he fmiva da volontario’ net- 
Reggimenié^ IWero del fuo 'econome al fer-^ 
vÌ2Ìo ^ della- Regina ìd*^ Ungheria , e^^endoB^ 
Colonnello un -Aio' zio* paterno , la dicui 
eArema rigidezza- coArinfe D. Ladislao a di- 
fertare con akimi Uflèri- dello fteflb Reggi- 
mento . Portatoli nel mefe'di Giugno 1742/ 
air Efercito Spagnùolo j' A prefentò ai Capk 
tan Generare ‘Duca di Mòntemar, e gli ’oéE^ 
di formare un Corpò di" UlTéri difertori deli*- 
Efereito AuÀriaeo, de* quali Compromette valj> 
che nb làrebherò venati ili gran nuniero, to> 
fto , che ‘ fodero certi d’ effergli ftata accorda- 
ta tal grazia; -Fu accléctata Povertà di D.La 4 
dislao , che allora pótea efler deli* "di cir- 
ca dieciotto anni )' ed approvata- quindi dalla: 
Corte ) comporejl Corpo d’UfTeri , ;di cut 
aeir opera A fa menzione la dicuL forza 

afce- 
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anioc e dqitfc ^bi»ì . 4ifci|Hn4a .dagli 

Au» 



a uatd|tfo ì»3iniaif «HTectori 
AuHràaài, i 9U|lj fucce^r^Xfinpi^e 
4S* 44* 45? .^ 4^ iì <Iipoctai>oi|p confo^ 
soa di(liivKÌ 9 nf g> .'«f.cj>r^gì<^ , , M» T Habar, 
■oa ebbe p9r<^ al&rar, j^ra^zioae , zaiUu«9 ' » 
ctie 41 di tal «orpa. Ri- 

cbiarn«e,pQt6Ìa«,.ii^Ia fio? d4.J^^ ^ 

j^crdinapflo ui^pe Spag^u*^ >. ascili, 

gli IMitii diji^’^r. fi pomiMW CpI IohoCot 
l«aiidaBte.in.,Spagaa:» dpve , b^ ,^olfa4o piÀ 
guH Sovjoao liccnere ; qatfio carpo ., ,fu ri;* 
potmmo a condi^iaae^ cbe. oga" Individuo tbr* 
vir pottQis grado ia cuitrovavadl) 
hoqae Raggi rh«)tp. dal ^ fuo i^foicito t e T 
Hid>or fii iaciiO..Col9|wall9. del Reggimento 
immoti iKmpo efi^nte la Spagna, detto Co- 
latflieri di Alfimas^ t ^Ma bob gnari dopo 
riformato aBcJia'^i»fto Reggimento., THabot 
aiflè co’ fiioi ioidi ieai» verno positivo imr 

P‘‘€g<H 
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Aulfckci^ avcAD pcqlb ^titp 
Spagiiuoll .'"Comapidava -pii» CI|vaJleria_ 
Spagnpola li Qu» ^ 9 ri^», 

ta vaf) cpraggiofp , fd . intraprecd^c ^ 
cedeva i* pfercttp, iw tsorpp,- dà fucil^rt 
di^ Montagi» armali -alia kiggkr» , vomioi 
aùdaclffimi nelle fcorrarie, «;cbe geriutlla, 

. .' ■*• '!’ i' t . ••-!. - 

' ' ‘ ' ;■ ' ; ■ ' ! . . . n .. . 

'■ wu ii*w ii» iu i^ w ff‘ . fiy yy i ' ^ T ” ‘. 

* t * •-. 

plegp , finché', tìeiPòccàfiene della guerra di 
Portogallo nel 1762 , , pofe in piedi «a Cor- 
po di Uflcri Catalani , i quali dopo la guer- 
ra' furono agaahueote' rife tmat i i k oa oi e 
died' egli in pih rincontri fufficiente faggio 
di fili fedeltà ^ zelo , re-fiqgolar vakre , fu 
preovsflb di mano io;maoo ad altre. I^ilitari 
graduaaioQi ; talché aeir uitjj »30 altadÌP di Ci- 
bikerm , che fi fisìolfe nel i 7 MSf s.U9V»v«ri 
Tenente Oenerale delie TfMPPe Spt^nnole, 
< nel 1787. -em Governatore deli» d* 

Cirqna nella Catalogna. 
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. témeano il tiemico;*è la morte. L’ E- 
fcrctto NapoKtaìio ' «m' ■ compofto. di' di®*., 
ciotto Reggimenti^ (/) di Fanteria, e di 
cinque Squadroni' di Cavalleria 4 tutta* 
Truppa veterana ’, «d. erercitata , eccettua- 
tone 'cinque ^Reggiménti provinciali ■ di. 
riuova leva, nelle militari. Spedizioni del* 
là ’ precedente guerra d* Italia, e la cui 
maggior parte il Re di Spagna aveva ce- 
datò al Re Tuo 5glid. Il comanda di que- 
fte Truppe era afl&dato.al Duca di Ca- 

• — _ , : . . 

- • . r-; :a .;■; ; 

Mliii'iiil rn . J..' I I !■ III! 

‘ • L.- 

a 

' (O Quelli’ dieciotto Reggimenti furono le 
Guardie Italiane, Guardie Svizzere ^ Re, Re^ 
gina y Reai famefe *,• Reai Borbone. , Reai 
Macedonia, Namur, Haijnaut , TerradiX-a- 
^voro, Capitanata , Molile, Principato Ultra, 
'Abruzzo Ultra , Wirtz , ITckudy , Besler , 
< Jauch . ' '' . •- 
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firopìgnano ,che il Sovrano aveva richia- 
mato dalia foa atnbafceria di Francia 
per profittare^ de' fiioi talenti militari . 
Eranvi eziandio attrezzi di guerra, e can- 
nbift di ogni 'calibro , la maggior parte 
de* quali erano fiati con fomma prefiezza 
condótti nel Campo dal Conte Gazzola 
CórnandantC' Generale del Rcal Corpo di 
Artiglieria del' Re -di Napoli , Uffizialt 
<^i nierito , c di mettere, -e fingolarmente 
verfatillìnio nella fortificazione. Riunite, 
le truppe,' fatta ;la raflfegna dell* Efercito,.> 
e dato ) un regalerai 'Soldati ; tal brio, e ^ 
tal brama fi ■ accefe' in loro di combatte- ■ 
re, che cavalcando il Re per T accampa- 
mento tutti giulivi' alla villa del Sovra- > 
no, gridarono' unitamente, di non doverli 
afpettare piìi a ^ lungo a marciare contro 
il nemico , e ad alte , e frequenti voci 
richiefero di eflerc alla volta Tua condot- ‘ 
ti . Soddisfatto il Re di quefia^ buona di-^ 
*> F fpo- 
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(jpofizìose delle Tue truippe , netl <U 
^ . Unente parti da Anagoi , e portatoli nel 

Valmontonefe , celebre . per^ le vcftigta che 
vi efilloQo dell* antica Lskicum , vi dime* 
KÒ quattro giorni » per^ alteadere cbie 6 
provvedefle di viveri TEfercito, de* qua- 
li divulgavarr » che non vi fofle baQevol. 
provvisione,, fra tanto comanda, eberite. 
ncndofì nell* efercito le cofe piU nece0a*_ 
rie , fì allegerilTe ciafeuno del pih dei ba^ 
gaglio , aihnchè le truppe li trovàflìero 
pib. fpedite, giungendo: a portata di com*' 
battere . Egli di fatto ^^aveva rifoluto di 
attaccare i nemici , fpinto dall'ardore dei* 
Soldati , ed infìememente per profittare 
della trafeuratezza , con .cui nel CampOi 
nemico fi faceva il ièryizio militare 
confidando troppo nel loro numero» Cor- . 
fe fama, che fe fi fofreci6>ereguito,« con 
quella celerità tanto neceffaria in guerra« ; 
clTendo agliuAuftriaci fagliata la ritirata , 

, dalia 
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daUa parte del mare, e tf ovindofi le co^ 
tigue contrade > parte devaftate « e parie 
occupate' dall* efercito Spagnuolo , e Na? 
poiitano, anguQiati anche dalla fcàrfeaza 
de’ viveri , e del foraggio , o avrebbero 
dovuto combattere in fito , ed in tempo 
per loro affai fvantaggiefo , ovvero riti* 
rarfi lì d’ond’ erano venuti . Si ‘perdette 
«quella bellifffma occafione di .fare un sì 
rilevante colpo .per 1* indugio di pochi 
giorni, che. ir Re a cagione de* viveri , 
fu coftrctto di paffare in Valmontone v 
Tanto è vero che in guerra' nel piìi. bre-) 
ve intervallo . di tempo le circoftanze cam- . 
biano notabilmente d’afpetto. Lobkovitz,% 
che come riferimmo di iopra avea tenu*‘ 
tó un conliglio di guerta a Caftellana.,* 
penetrando le mire del Re , e. poffo^ ar 
giorno, delle )fue marce mife;: da banda 
tutte le contenzioni , e giudicò di ncm- 
dover perder tempo , t;mto piò , che tot? 

F a me» 
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itieva eziandio’ per i convogli , che’ atten- 
deva dalla fpiaggia Romana * quindi fl 
iftoffe' di repente , ed a gran giornate in» 
•camminoffi* verfo Roma. In quelli fleffi 
giorni il Re avea fatto avanzare un. cor- 
po di truppa col Duca di Atrifco,- affin- 
chè riconofceodo le fponde dèi' Tevere , 
e tutt’ i luoghi' circonvicini a Roma, 
portaflTe via , e diftruggefle i viveri. , .ed- 
i foraggi, che v’iincontraffe ,' onde non- 
folfero di alcun ufo ai nemici:, e toglief- 
fe per quanto gli foffe poffibile a* mede- 
-fimi ogni opportunità di foftentare T efer- 
cito , e di penetrar più 'innanzi . Oidac- 
cò 'anche vérfa Paleflrina-per. riconofeere 
le moife del «nemico, il Conte Moriglio^ - 
Santa Croce Colonnello de* Dragoni di 
Tart agona* perfònagaio, celebre ugualmen- 
te per lo fplendor de’ fuoi natali , che 
per i il fuo fingolar valore.. Attefe dun-* 
que quelle difpoiìzioni , il Generale Lob- 

ko- 
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kòvìtz vicppiìi fi affretta’, acciò con la 
maggior follccitudine pervenga - coll* efer- 
cito in Roma , c quindi ‘non gli fia in- 
tercettata la comunicazione ’ con -quella 
Capitale, donde fperava'di ritrarre tutt*i 
poffibili fóccorfi , nè gli foffe impedito 
r accclTo al fiume ', ed. al. mare; come 
ancfie ad oggetto! che il ì nemico non s* im« 

padroniffe , ^ diftruggefle i magazzini che 

aveva ftabiliti in' Montcrotondo . Per. Ja 

qual cofa fpedifce con un diflaccamento 
di fanteria Illirica, e di Ufferi il Gene- 
rale quartier maftro deir-cfercito’Foghtcr 
per coprire i detti magazzini , ed infie- 
ftiemente per refpingere i’ corpi avanzati 
de* nemici j e forgiare un ponte fui Tè- 
vere, per cui aveffero le* fuc truppe po^ 
tato valicarlo . Egli intanto lo feguivà 
B poca dillanza con tutto^ 1* efercito . 
putofi quelle. cofé dal Duca ’ di Atrifeo^, 
{^infiò a rìtirarfi a lenti paffi verfo il 

F 3 Sp- 
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Sovrano , avendo, arrecato. agli Auftriacl 
affai pili di fpavento , che danno* Il Ge« 
nerale Lobkovite rtragittate per lo Teve# 
re le Tue ‘ truppe -y giunfe .ia Monteroton<r 
do, ed ivi inclito vantaggiofo accampi» 
l’cfercito w Mentre il Lobkovite fi trat# 
tenne pochi i giorni in Monterotondo per 
riftòrar . le fue truppe (lanche e rifinite 
.. dalia lunga, fofferta marcia, molti daRo^ 
jna.,di ogni ceto e condizione, fi port^ 
Tono al .Campo-, indotti dalla vicinanze 
deirefercito ; e dalla novità , che loro fi 
prefentava. Altri, (limolati dallo rpirito 
di' partito.,;, ed altri a cauià della., loro 
imperizia negli affari di guerra', .abha* 
glinti dalla comune naturai propenfione., 
,chc ci fa. fempre. ambire io (novità te« 
iUvano forpeefi.^i.e meravigliati di tutto 
eU> che .vedevano ^ Alcuni mifuravanc^ le 
sferze. ^ edJI > valore de* (bidaii dallo fp%i 

.. • ~:ì. I i*., • -itU'h i. !* 

. * '-t 
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Vchtcvòl fuòno delle loro voci, c ftrana loro 
fo^ia di vcftiré’. Tutti fitialmente ammi« 
raVano, c' lodavano il numero delle truppe, 
la lóro difcipliha ,e’la loro ròbuiftezza , affé- 
rendo non ' poter' eflcrvi ' truppa , e molto 
meno I* efeifcito Napolitano , che foftener 
potelfe neppur^ia vifta di si póderofo , ed 
Invincibile àrmata . ’ Quèfte 'mcravigltc'i 
c ’qdcftc cfa^raiionì infpiraho ai foldafi^ 
ad' Capitani fcd’dgli altri Xjf&ztali iVVi« 
Và 'fiducia nella vittoria j ed un difprekih 
, aó tale de* iroftri*^,^ che Tenta aleuti rìti* 
g tio vantavanlfV '<:hc fartbì>efò flit ti fì*a 
^óchì giórni padroni'-^di Napoli , ed al* 
‘■^uni del partito Audriaco dimoranti in 
JBpm» , penlavano già aLT;P“S8*,« 
rimunerazioni , che lì ripromettevano , 
^^uahcchè la gu|tBra>, folle ormai termina* 
f 1* idei^ lio^ovita che, per ^tro pi> 
• 4eva piuttode mente a motivi c di fper§* 
-tO r*K < ■* ^F''.’4 ì. si#. 
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le i che alle concepite fperanze , coropa- 
riya per altro, ogni, gi^no^, piìi determi-' 
minato e , a perchè-, fpffe anche egli 
l'edotto dalle attuali adulazioni , o perchè 
non volea avvilire le truppe, moflrandolì 
mcn giulivo c ridente Corredato dun* 
que di tutto id bifogpe vple.,, incor^gi^p 
Tefercito . e fattoli readec.conto. dehnu- 

» ' • • ,, * , 1 1 ■. . 1 • I 

mero deUe Xue^ truppe ,, ; parte da Monte- 
^ rotondo e - tragittato. 

X cfei^citq in .due colonne , giunge in 

,Mda terra^ ;^e ,diceG elTure^llata ua,.tepy 
,pp Villa 4^ j([^) Gajoj^^ yol- 

Gonfqif.^.^ Il Rej4,5ontrai|io .fornito 
ni f*':ricrn.:, v -;. f\;A. ! ì,v inft* 




’Quéfla villa è Terra un tèiB, 

*Ì»iB filila' Ift^a'di Roma-a ‘^^fepo^i coll titolo 
‘dr^Ducoio Vi|a quale *app»ti«ie- ai Contesa- 



«bile Coloao9 1 h) uo aagoifico Ca« 

glieli» 
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^oalmefite delie neceifarie vettovaglie^, 
partì con il fuo cfercito da Valmontone, 
con la mira , come dicemmo , di occu- 
pare i pofti circonvicini , e. di attaccare 
prefentandofegliene -Toccalìone i nemici’; 
ma appena avanzatoli circa quattro mi- 
glia, vien av virato di non cficr gli Au- 
Ariaci da lui troppo di fcolH , e di poter 
avvenire • che ù dovelfe combattere nel* 

f la 

>r 7 ^7ic3 h t ■ 



r » . I 



i \ . . t ^ rt 






'i . ;.■! T % 



Aello , e lì crede che: lìa T antico Ferem'tnumi 
• • ■*** ^ * * ** 
o Cuna Latinorum : Chjlamo/fi , Villa ^Maria- 

sa, poiché Mario vi ebbe* una Villa , e nel- 

le fue vicinanze eranvi'a man dcflrà le Vil- 

'le di Murena , di Lncàllò',''c dr-Gicefone*, 

♦ ed alquanto più in là-quélie di Ponzio ', ‘' 'e 

di; molti altri , che àveant^ltb’ quella 

•cevole lìcuaaione per fòggiòrno di<^divefti- 

^ I i 'I il r.(Ì8 ,1:?! 
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'la marcia 'mcdefima . Bramava il Re , che 
‘ciò non fucccdcflc, c ftimò di doverfida 



lui in o^ni contò éyifare, giudicando beh 
pericolófo’ r cfporrc' a battaglia fra felvc, 
"c Tra colline divifc ‘da fpefle , c profon- 
de vallate ,• le fuc truppe ftanche’, e fpof- 
lafe dalie lunghe marc6 , dalla fcarfezzft 
de* viveri c(f anche dalle copiofc' acque 



càdute ,* eflendó (òpraggiuhtà un* iiriprovvi- 
Va dirotta pioggia . Non potead agevol- 
mente trafportarc per quelle rotte , c fan- 
gofe \^e r artigirerià neceffaria , nè dirig- 
gerla , e maneggiarla fecondo il bifogno 
'fer/ mezzora quei chiufi campi, cinti di 
fpèf!Ìl!ime fìepi. Attefe dunque le circo* 
ftapzf del -terreno;, e del tempo , prende 
la follecita cifoluzione di ripiegar tolto 
con, Tefercito dal ^territorio di Frafcati» 
-per .dove fi: era, indirizzato , t comanda 
*<he fiioceupi-Vzdletri,. di cui impadronì* 
tofì , alla riofufa 1* cfercito vi fi ^accani* 



P>» 
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f2 > lo che il efeguì nel miglior modo 
che potè permettere la brevità del teni- 
po , ma men _ di quello eh efeguir do- 
vcafi fecondo le regole dell* arte della 
guerra. E poiché noti fi rifguardava que- 
llo foggiorno , che còme un campo di ^ 

^ ^ J • i*' i , 1. ) 

palfaggio , dedinato foltanto a dare tui 
poco, di ripofo alle truppe , ciafeuno at- 
tendeva nel giorno fulTeguente il fegno 
della marcia * non avendo i foldati in- 
tieraraente depofla laiiduqia, e la fpèran- 
12 di condurli verfo Frafcati : in quello 
mentre il Principe di Lpbkovitz accom* 
pagnato da piii perfonaggi di diftinjionc, 
ed Ufficiali di rango entr^.'in Rom^ per 
porger rifpettofo offiequia al Sommo Ponte,- 
lìce ; a t;l novella pcr.ognl dove ^lla Città 
gli cfcoQO, inco^ti^ persone ^di> ogpi cct^ 
Noi! può negarli » cl» lpappla^ffi,, c prc* 
pu ra del popolo aceprfo. a folta per vqdcr^ 
un si.eekbre, e;fl99.fla^,C^ 

d;ir.‘ 
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clcfle cosi folenne , e pompofa la di lui 
entrata in quella Gapitale , che fembrò 
in quel giorno di non mancargli altro 
per trionfo, fe non la vittoria. Egli pe« 
rò affatto ’diftratto , e niente lufìngatb da 
tali vanità, nel dì medefìmo fi riconduf* 
fe' airefercito, e decampando da Marino, 
con’ isloggiar da quel borgo le noftre 
partite s* inoltra verfo la forefta di Arie- 
eia , avendo fatto avanzare un' nuraerofo 
corpo di truppe , per riconofeere la tri- 
lla fituazione' dèi terreno pieno di fpelon* 



che i c di aguati nel frappofto bofeo , e 
per 'indagare* parimente dove fi trovalTcro 
i’ nemici ', c’ per dove avelTero diretta la 
marcia ; Gon ‘ pari' idea di riconofeere U 
paefe ed ■ a vW'‘ notìzia degli andamen- 
ti ofiili , fi 'cfà* dal Re fpedito il Mare- 
fcrallo 'di* Campo ‘ Giovanni Ferriera con 

f ’ ' » 

tìn corpo 'di fan tefia e' di cavalleria; 

Quell» ' ciTehdofr *tncontrato y - marciando 
* nel 
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nel bofcó divifato, con gli • feorridori oc* 
mici , n fecero vicendévolmente alcune, 
fcariche di poche fucilate , ed efleodone 
recati alquanti uccifi , ed altri feriti, da 
ambe le parti, egli frettolofamente li ri- 
tirò al ReaUCampo, quali nel medefimo 
tempo ’, che già le compagnie de* Grana- 
tieri, ed i picchetti dell* efcrcito avanza-, 
vano per- foAcnerlo . Il di feguentc ordì-, 
nò il Re , che lì alleAilfe un - Reggimene, 
to di Dragoni, -ed- un corpo di fcelti fan-, 
ti aMnati alla > leggiera per ricooofeere, 
Frafcati- già occupato dagli Auftriaci, Cj 
tutte le contigue contrade,. . Ma . mentre, 
dal Re. lì ‘davano le indicate favie^difpQ-, 
fizioni , imppovvìfamente -falla fommità, 
del 'monte.', '.che domina Velletri , ed,il„ 
Campo Regio ,. cominciarono a feorgerfi, 
i nemici', i quali da quelle eminenti al- 
ture*, ,con minaccevole afpeito , calavano, 
per ogni dove, . con le armi ^ fcintillanti 

per 
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j<ìsf la Itice del < fole ^ che :vi riflettca ,. e 
<on’ r-cfcrcito ’ hcn 4ifpofto.^cd ordinato# 
H’ Re nienFte perturbato dall*' jmprovvifò 

t • ' ► 

irtivò de* -nètti ici , fa prender Tarnii n 
futte‘ lè‘ lue truppe^ e stuata la Cavalle- 
fia ne* luoghi opportuni , e quindi ani; 
itiahdò'i foldiati', « ‘gli Uffitiali dcll* cfet> 
cito al valore V alla fedeltà , con animo 

lifoIUtò , ed intrepido , attende a qual 
partito i nemici fi appiglinov U -Genera- 
le Lobkovitz avendo offcrvatp (dalla fora-’ 
fhità del riferito monte in più vicinanza 
le truppe Regie , c le impraticabili val- 
late, che fi framezzaVano fra il fuo , ‘ed 
il* Reai efercìto , allor finalmente, ^bigot- 
tlto'^dalla difficoltà deU*imprefa , non ifti- 
mò convenevole di dovere temerariamen- 
te cimentare un combattimento : inopero- 
fo perciò ’ per qualche tempo egli fi ri-' 
m afe nel fuo pollo. Ambi gli eferciti a- 
fronte 1* un deli* altro vicendevolmente .. 



Digilized by Google 




«•C.p5;3M* 

r^ftarono (ènta interruzione ruirarmi’4sdi 
lo fpuntar del fole fin preflb il meriggiow 
GJi Auftriaci i primi . abbandonando, il 
loro difegno , e rinunciando come reai 4 
brava alla rifoluzione di venire ad una 
decifìva battaglia, incominciarono a trin- 
cerarfi fui nsonte , che avevano occupato, 
e eh’ era porto quali nel mezzo di entr’am- 
bi accampamenti, con rtabilirvi delle bat- 
terie . Il Re torto che vide , che non. 
mancava fe non per Lobkovitz , di ve-, 
nirfi ad una battaglia , anch'egli ordinò^ 
che fi fortiiìcarte il fup campo , non loo-^ 
tano che circa quattro miglia , da ^juello. 
de’ nemici , La (ìnirtra de’ nemici ,nóov 
(embrava aflicurata con molta avvedutez-. 
za, e l’efercito parca piuttorto difordi- 
nato, che ben dilporto , a^caufa 
rerte del bofeo Arricino . li .Generale, 
Lobkovitz collocato avendo alla delira. 

• - -V 

verfo Civita Lavinia k ■ maggior parte 

della' 
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della fua Cavalleria , affinchè la medefi* 
ma; piii ■■'agevolmente foffe- a portata di 
fcorrere* nelle Campagne , di forprendere 
i" foraggiàtori j ed iniìememente. d’impe- 
dire potendo , i convogli , che dalla parte 
del -mare, e dalla'" banda di Napoli, fi 
apportaflero al Canapo Regio ftabilk nel- 
li ' terra di Nemi il fuo quartier' generale. 

Intanto gli animi , e gli occhi dell’ in- , 
tiera Italia- erano rivolti full* uno , 6 1* 
altro "efercito , perciocché oflTcrvavafi non 
clTere flato il Regno di Napoli con mag- 
giori forze , e con ‘maggior impegno , e 
ttafporto egualmente attaccato e difefo. 
Ognuno differentemente veniva ' portato 
ad opinare sh quanto accader' poteffe al 
Re Carlo agli - Auftriaci , ai Napolitani, ■ 
c finalménte all’' intiera Italia w* A queflo 
gran fatto ^ decifivo però, à cui fembra- ‘ 
vano di acceleràrfi* gli eferciti ,’àttcfa la- 
loro gran vicinanza fi opponea- la fitua- 
‘ '* zionc 
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zione locale, ì fentimcnti di colorò ,eHe 
nc avevano il Supremo comando , ed al- 
tresì il naturale sbigottimento degli uo- 
mini , i quali quanto piìi dappreflb fi av- 
vicinano al punto , che decider deve del- 
la loro ibrte , tanto maggiormente fcm- 
brano fchivare il pericolo , che loro fo- 
prafta. Imperciocché il Re veniva impe- 
dito di potere affalire l’ efercito nemicò 
dagli eminenti polli occupati dal Labkò- 
vitz , e dal bofeo Arridilo : il Generalè 
liobkovitz non potev* avventarli contro i 
J^egj accampamenti , trattenuto dalle pro- 
fonde vallate , e dalla fuperiorità dell’efer- 
cito del Re, che aveva efaminato, e rf- 
conofeiuto di elTere molto piìi del fuo 
fornito d’ogni forte di Artiglieria . Il 
fito però quantunque troppo difadatto ad 
un’azione campale per ambi gli eferciti; 
era ben vantaggiofo per l’ abbondanza del- 
le fufiillenze , e ciò fino al , punto , che 

G per 



Digilized by Google 




9 ^ 3 '^ 

per la eopia di elTe, erafì dlminaUo nel* 
le truppe 1* ardore di venire ad una bat- 
. taglia. Da Roma , e per mare fi fom- 
minil^rava al Lobkovirtz quanto £àpea de- 
fìderare, e nulla mancava al Re, avendo 
Napoli alle fpalle , e la feraciffima coda 
della terra di Lavoro . Lufìngavafi Lot>- 
kovitZ;, che quanto prima il Sovrano 
verrebbe richiamato da qualche domcfti- 
fta follevazione , e che le Regie truppe 
provinciali recentemente arruollatefì , così 
intimorite dai pericoli , come annojate 
dalla militar difciplina , fi folTero ritirate. 
Sperava iLRe di non dover fuccedere co- 
fe migliori al General Lobkovitz , per- 
chè attefa la Aia dilazione diametralmen- 
te oppofta ai fediziofì fentimenti de’ par- 
tigiani Audriaci , era preffo de’medefimi 
caduto in cattiva opinione * perchè dal 
Re di Sardegna , e dalla Lombardia A 
ricevevano gioroalmente poco favorevoli 

no- 
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.novelle de* nemici , e perchè era altr-es\ 
imminente l’infalubre mefe di Agofto'; 
il quale in quelle adiacenze a cagione 
delle contigue paludi , che infeftano la 
Campagna Romana, potea' effer ben fata- 
le all* Efercito Auftriaco, accoftumato al 
clima molto fano c puro della Germania. 
Per queRe cagioni adunque cambiatoli il 
piano della guerra, fembrava, che fi bra- 
mafse di evitare un fatto d’ armi , c di 
attender piuttofio il favóre' del tempo 
da cui fperava ciafeuno de’ due Cohdof- 
tieri , l’opportunità di poterli 'prevalere del 
fuo vantaggio su dell’altro. 

Or giacché liam giunti a ''quello pun- 
to ) non fembra fuor di propofito il fare 
una deferizione della Città, c circonvicii 
ne campagne di Vellctri , dove il Re 
avev* accampato le fue truppe , c dove 
fra ambiduc gli eferciti avvennero que* 
fatti , che ci fiamo accinti a rapportare 
i . G 2 Si 
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Sì erge dunque queda Città sii di una 
elevata , ed eminente collina ,* cinta d’ 
ogn* intorno _ da precipitofe , c profonde 
vallate , tutte però vagamente adorne di 
viti , e di olìveti . Nella parte Setten- 
trionale , e più fuperiore della Città è 
fìtuato il palazzo Senatoriò , ed un poco 
più fotto il Convento de’ Chierici mino- 
ri Regolari , il quale viene circondato 
dal recinto delle diroccate mura della 
Città, verfo Nord -O veli . Tutta la Cit- 
tà vien divifa da più firade trafverfali, 
e principalmente da una un pò più lar- 
ga , continuata , e fenza interruzione , 

che incomincia dalla porta, che chiamafi 

• 

Napolitana , . e termina a quella che 
Roma vien detta ; nella lunghezza di 
quella Rrada vi fon quattro Piazze , la 
più grande delle quali ^ è poco dillante 
dalla Porta Romana. In quella vi è un 
fonte fuperbamente abbellito, le cui acque 
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‘ ivi condotte fin d^l bofco Arricino co* 
piofa'mentc fcorrono , e vi è la cafa Gin- 
«etti , nella quale abitava il Re , conti* 
gui ad efsa vi fono alcuni orti , i quali 
da una banda offron T accefso alla firada 
dii Scr moneta, il di cui ingrefso , divifo — 
da un frappofto fofso , fi congiunge di 
iiuovo con gli orti ftefli per mezzo di 
tin ponte di pietre, ch’era cuftodito da 
un diftaccnmento di Fanteria . Nell’ altra 
parte de’ medefimi , la quale mediante ua ^ 
ponte cofiruito ali' infretta con travi , e 
fafcine , riunivafi alla firada che conduco 
in Valmontone, vi erano due Battaglioni 
di Guardie Vallone . Dirimpetto poi agli 
orti , ed alla Porta Romana , folto il 
tnonticello, dove trovafi il Convento de’ 
/Cappuccini erano collocati i Carabinieri 
Reali , e le Guardie del Corpo del Du- 
ca di Modena , e dippiìi il Parco di Ar* 
tiglieria . Alla defira del Règio accampa- 

< . G 3 ' **^®*^* 
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mento , appoggiata al Monte Artimi fio 
vi eran fituati i Reggimenti delle Guar" 
die Spagnuole, ed Italiane, che coftitui- 
tano le .principali forze della Cafa Rea* 
le , la finiftra appoggiava ' alla Porta di 
Napoli, ed alle mura della Città, edera 
compofia prefso che di tutta la Cavalle^ 
ria della Brigata veterana d’ Irlanda , e 
dì quattro Battaglioni dì Guardie Vallo- 
ne , portati innanzi a querta parte del 
Campo. Gli altri Reggimenti furon si 
convenevolmente ripartiti fra la delira ^ 
lìnirtra , e nel centro deirefercito , che 
la Città veniva tutta circondata dalle Rei 
gie truppe, ed il Campo reftava nel tem- 
po rtefso difefo dalla fituazione della Cit- 
tà . Quel tratto poi difuguale prefso Vel- 
Jetri , interfccato- ancora da fpersc.fofsc^ 
non era certamente opportuno per, la Ca- 
valleria, -ma acconcio' bensì -dì molto per 
la fanteria. A poca-diflan^à dal Coftveni 

0 - fo 
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to de* Cappuccini verfo il Nord ftendefì 
una catena di monti , i quali s* elevano 
r uno full* altro , ed il piìi eminente 
di eliì chiamato il monte Artemino , con- 
tiguo al bofco Arricino, offre il più va- 
go , ed eftefo punto di veduta in tutta 
queir efienfìone di paefe . Dove lungi due 
miglia da Vellctri comincia a forger 1* 
an^idetta catena di monti , ve ne fon due 
più baffi , che rimangono fulla deflra del- 
la ftrada chiamata Romana , in diflanza 
non più di un tiro di fucile : uno di effi 
veniva ad efser vicino al Campo nèmi- - 

co, e chiamafi Spina [b) , l’altro rima- 
neva più d’appreflb a Velletri i ed è quel- 
lo , eh’ abbiamo detto di effirh il primo 

G 4 oc- 
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^ (h) Qpeflo monte chiamali la Montagna 

piccola « 
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occupato da nemici . Gli A ubriaci dun^ 
que (in da principio di queda montagna I 
di cui i noftri avean trafcurato d’ impof* 
fcffarfi , o ,por la fua didanza , o perchè 
credevano di dover predo sloggiare , ed 
inoltrarfi , o per altre ragioni , ^ che non 
fa di mcdieri didintamente ragguagliare ; 
la -fortificarono colla maggior predezza 
dalla banda rivolta all’ accampamento Re« 
gio , con idabilirvi alcune batterie , e mu- 
nirla di mille fanti : quedo podo , e que- 
lle truppe eran fotte gli ordini del^ Signor 
Pidaluccio . Gli Audriaci attefa l’ indi? 
cata pofìzione dell’ occupato colle , da 
miravafi il fottopodo campo Regio ,_.c 
la Città . oiTervarono comodiifimamente 
tutte le mode , e le azioni delle nodrc 
truppe , e nulla poteafi in tanta vicinan* 
•za ad'cffi celare , c nulla "preffo i ntrfhi 
operar fi potea con .ficurezza , ed^ 
perto. Faceanfi delle fcambievoli e fr<?. 

qucntl 
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qucnti fcorrerie , -nelle quali però eglino, 
perchè pofti in fito più eminente , ne ri- 
portavano Tempre la meglio , e le noftre 
fentinelle,' c guardie avanzate quotidia- 
namente eran ben berfagliate dal cannone- 
giamento che fovente facean le di loro 
batterie ivi erette . Di giorno in giorno 
appreflavanfi efli Tempre più al noflro cam- 
po , cd avendo indi sloggiati i Fucilieri 
di Montagna , che cuflodivan un pollo 
avanzato , eranG impadroniti di una ccr- 
•ta caTa , c di un’ eminenza prefTo la Gra- 
da Romana ,• non più lungi da Vellctri 
di cinquecento paUì . Quindi avevano con- 
cepito una Torte Tperanza di poterne co* 
SI pian piano reGringere , c ridurre a' ta* 
li anguGie , che o foflìmo obbligati a’ 
decampare con grave noGro riTchio • po- 
tendo eGi , attda la loro gran vicinanza 
inTeguirci agevolmente , c Tenza alcuna 
perdita di tempo, ed attaccarci nella riti-; 
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rata* o fe perfifteffimo a dimorare in quel» 
Ja fjtuazione , foflTero fiate le noflrc trup- 
pe moleflate acerbamente dalla fcarfezza 
deir acqua nel' maggior fervore del caldo^ 
giacché avcano deviato il corfo del fonte, 
di cui abbiam fopra favellato * e fi fofTc- 
ro a poco a poco eflenuate a cagione del- 
le continue vigilie , che loro conveniva 
di fare per la ncceffità che aveano' di co* 
ricarfi Tempre colle armi alla mano , at* 
tefa la vicinanza del nemico , cofa , che 
giornalmente accrefceva le diferzioni , e 
le infermità neH’efercito , Intanto che * 
noflri veniffero cosi angufliati , fperavano 
i nemici dì poter Tempre guadagnar ter- 
reno, ed i'noltrarfl , profittando della van* 
taggioTa Tituazione de’ luoghi , e della piìi 
bella opportunità di fiancare , e riTpingere 
r^eTcrcito Regio. Di ciò, come del piu 
ficuro evento erafi Lobkovitz pubblica-' 
mente millantato preffo i Tuoi , e ne ave^ 

pur 
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pur anco fatto precedere le notizie in Ro- 
ma . Trovandoli il Re in tali ftrettezzc , 
penfava ai mezzi di poter diftaccare il 
nemico da un Hto si vantaggiofo, ed im- 
pedirgli nuovi progreflfi . Nell* atto di ta- 
li riflelTionl gli parve di prefentarglifi un 
ottima occ^one per effettuare i fuoi di- 
fégni , poiché fi viddc , che quella catena 
di monti , da cui poc’ anzi abbiamo det- 
to di effere dominato il monte occupato 
da Pidaluccio , non era in alcun modo 
piu cuftodita , fia perchè i nemici non 
credevano un tal (ito troppo vantaggiofo, 
fia perchè trovandofi fcarfamente provve- 
duti di ogni forte di Artiglieria, non po- 
tevano. guarnirne i diverfi podi . Rilevof- 
fi. ancora, per mezzo delle fpie, che il no- 
minato monte rimaneva molto difcoflo dal 
grofib dell* efercito Aufiriaco , di modo 
che potcafi liberamente occupare , pria^ 
che il Generale Lobkovitz foffe in idato;. 

. d’ im- 
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xl’ Impedirlo o che fé nc potefle avvederci 
.Venuti in cognizione pertanto’ di tutte 
quefte circoflanze , fi adclofTa al Generale 
G.igcs r efecLizione deli’ imprefa » della 
quale fi difie di elTcre fiata fua l’ idea , 
ed il configlio . Gages da alcuni caccia* 
tori informatofi bene delle flradc, ed avcn- 
/ do fcelto quattromila uomini dell’Eferci- 
to , dirpofe , che parte di e(Ti aveflcro 
circondato i nemici per tutt’ i fentieri.e 
che fi foflcro avvicinati fin fotte i di lo» 
ro trinceramenti , cd un altra parte fi fof* 

j 

fe condotta verfo quella catena di mon» 
ti, che fignoreggiava le gran guardie del» 
r efercito : indi egli parti dal campo con 
g4\in filenzào nel grofib bujo delia notte , 
avendo ordinato , che nel frattempo del»' 
la fpedizione l’ efercito ad ogni evento 
flalfc filile armi . I nemici però occupata, 
come di già fi è notato, c mèfTa a facco 
una cafa preffo la fi rada Romana giubi» 

lanti , 
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Janti i ed altieri per tale avvenimento^ 
di rp rezza va no i nollri , ecl im merli nel 
vino, che vi avevano abbondantemente 
trovato-, e per lo quale la nazione è por- 
tatiffima , con foni ma trafcuraggine fa- 
ceanfi dalle guardie le fentinelle. I noflri 
dunque avendo verfo 1* aurora afcefo con 
Ibmmo coraggio la fommità del monte-, 
c formontate quelle afpre , e preci pi tofc 
balze , fi lanciarono improvvifamente di 
•fronte , e dali|(C fpalle , e con tal impeto . 
per ogni parte da lungi, e dapprclfo fo- 
pra i nemici , che loro mancò fin* anche 
il tempo di prender le armi , e di fcari- 
care neppure un cannone. Cosi molti di 
•elfi fopralfatti al primo attacco nelle ftef- 
fe tende , ove trovavanfi giacenti , e qua- 
li che addormentati, furono uccifi , alquanti 
fatti prigionieri , e gli altri nell* atto , 
che con precìpitofa fuga cercavano di fal- 
varfi nel piU folto della felva,-o fi sfor- 
za» 
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za vano di ritirarfi prefTo i Tuoi , cinti 
dalie truppe Regie, nelle quali per ogni 
parte s’incontravano, ed urtavanfi , depo- 
Ile le atini , a quelle (ì arrefero . In que« 
(lo incontro il Colonnello del Reggimen- 
to di Paila vici ni chiamato Tripli , che 
con fommo valore Iacea refi (lenza , fu con 
gli altri fatto prigioniero * ma era tal- 
mente coperto di ferite , che ferabrava 
quafi tagliato a pezzi: di fatti pochi gior- 
Ili dopo pafsò agli eterni ri poli fra i no- 
(Iri, dai quali fu con tutti gli onori , e 
con la dovuta diUinzione fepolto, ammi- 
rando quella virtù, che dovea per necef- 
Htà muoverci all’ira . Lo Redo Piflaluq- 
ciò fu anche ibrprefo nella cafa , di cui 
il giorno antecedente erafi impadronito , 
<e non potè fottrarfi dalle mani , e^dai 
violenti attacchi de’ noflri foldati . Il Con- 
te Gages prefe , e disfatte le guardie del 
t^emico , menando feco cinq^qe cannoni di 

bron- 
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bronzò , cd impofiTeflatofi del morite' peìr 
eui fi era combattuto ,• e di tutte le fòm- 
mità che Io dominavano, comandò final- 
mente , che fi foflero fatti avanzare i pic- 
chetti dell* Efcrcito , e che la Cavalleria 
fi fofle inoltrata verfo Civita Lavinia , 
e ne avcffe cinti i luoghi circonvicini . 
Fu così portentofa la celerità de’ noftri in 
queir azione , che pria che il Generale 
Lobkovitz ne ricevefle notizia da* due , ò 
tre foldati fcampati dall’attacco., fu ià 
grado di vedere egli fiefs» con immenfò 
ftupore , che tutte le fopradette eminènze 
erano ripiene, ed occupate da gran 
mero delle noftrc truppe . Perlocchè ri- 
mafe talmente irrefoluto, e confiifo, che 
appena fu in ifiato , come fi narra , di 
rifolvere in quell' iftante per dove indi* 
rizzar dovefse i fuoi palli , dove appre* 

. Har i foccorfi , e qual partito dovefse 
prendere • Avendo le Truppe Regie arre- 

cat%^ 
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cato per ogni dove lo fpavento ofserva^ 
vansi- inoltrare , ed avvicinarli femprc al 
Campo Auftriaco , cd il Conte Mariani 
Comandante Generale dell’ Artiglieria Spa- 
gnuola , che aveva occupato il Monte , 
che abbiam detto chiamarfi Spina , fitua* 
to afsai più vicino al campo nemico , 
' era già in atto di piombare, dall’ eminen* 
te, e dominante fituazione del luogo, fo- 
pra i nemici . Sbigottiti allora , e difor- 
dinati gli Aullriaci corron fmarriti dove 
Ja forte li guida. Sbalorditi i vivandieri, 
ed i fervi dell’ efercito fuggon per ogni 
dove, e le donne, delle quali,' giuHa il 
collume delia Germania , il Campo pur 
troppo abbondava, empi van di gemiti, e 

di lamenti tutte le vie. Molti con i lo* 

' ( 

ro equipaggi n danno ad una fuga non 
interrotta , e eprronp preci pitofamente fir 
no a Roma, dove teniendoli un’improv- 
vifa ÙTUzipne chiudonli , immediatamente 
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le porte . Di fatti^ efsendofi rela unlvef^ 
fale la collernazione , e.corn’è coflumc 
ingrandendofi dalla fama i fucceili , di già 
loro fem brava di vedere innalzarfi la poi* 
vere prodotta dal grande ftuolo de’ fuggiti* 
vi, e dai vincitori che li . perfeguitavano* 
' nè vi è dubbio , che in quel dì fi avreb* 
be potuto mettere in totale feonfitta 1* 
efercito del Lobkovitz , ficcotre ne con* 
venivano gli ftefli Auflriaqi , fe i Napo* 
litani , e gli Spagnuoli avefsero incalza-? 
to gli sbigottiti nemici , ,e igià inclinanti 
alla fuga , e profittato della favorevole 
^occafione , che Ja fortuna loro porgeva,* 
jMa. i nofiri Generali , fia perchè tpmef* 
/ero delle imbofeate , efsendp, il tp^cno 
.pieno di valli, e di fo^efle, o .fia perchè 
ii fofse dal Re (febilito, di .non, venirfi ad 
^una battaglia dccifiva , avendo ottenuto 
^ciocché fi erano propofti , ,tofto ordina* 
.rono di battcp l^^ri tirata,,. lapidati periòj 
. H ' ' ' xhia* 
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chiamati cóntro ogni afpettaliva t retro* 
cedere, di mài animo ritiravanfi, arden- 
temente hremando di attaccar il nemico 
frapponendofi sì poca dìHanza , e biafima- 
▼ano ne* loro difeorlì gli ordini de* loro 
Condottieri , da’ quali dicevan effi che fi 
era loro tolta di mano una rapida , e fi- 
^ cijra vittoria', I nemici in vero a moti- 
vo dell’ inafpettata ritirata delle truppe 
Regie ebber tutto 1* agio di tolto racco- 
glierfi , di riordinarfi , e di riprendere il 
' monte Spina ìda efli abbandonato , che 
cinlèfo di maggiori , c molto ben ìntefe 
fortificazioni . Io non fo per qual moti- 
vo fblTe a* noftri ordinato di non piìi co» 
ftodife qnefto monte, prima occupato dal 
Conte Mariani , che pel vantaggio del fi- 
to parca , che per noi dovelTc rifultare di un 
incalcolabile vantaggio. Di fatti Te fi fof» 
fe da noi "confervato il pollo acqui fiato 
fu quefto monte , che sì dapprclTo domi- 
nava 
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flava il cam])é de^ ihemkì i iio^ farebbt 
flato, loro poffibile di manteflervili , Il dì 
fcguente tentarón efli con fommo atdorfe 
di ricuperare' ancora i polli più eminenti, 
«'gli altri perduti* mà furortò da* noflri 
con loro ^rave danno refpintrv lì Princi- 
pe di LobkoVitz dirperando- finalmente (fi 
riufcire nel fijo difegno' e coftretto dal 
periglio in cui trovavafi ,-éflfebdÒ il fud 
cfercito efpoflo e berfagl iato -dal ' cannòi 
ne de’ noflri -polli , ritirò - e' rfeflriti fé -al- 
quanto la fua ala finiflra- / éd indi’ tok 
to il fuo quartier 'generale -da’ iSIemi*^, 
io’ fituò a maggior , di flaoTua 'in Genzàno , 
^l'di là del ‘lago di quella ^ terra chia- 
mato un- tempo idi Trivia ; I('«e ordhrÒ, 
che fuila ^Montagna' , la? qdàle ‘^occupa vali 
.da Piftalucèiò Y ‘éd inche' lulfe altre atqui- 
ftaté fowmk’à dell* ATtemiflo', fi rofiTeto 
jflabiliti tre , comandando de! tempo 
■fteiTo , che giunta da Gaeta T. Artiglieria 

H 2 di 
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di groflb calibro * ed i morta] da bon> 
J)a,ifi berCa^Uafie il.Icampó nemico ,ce fi 
rovefciaffcro , e difirugoeffero le opere co- 
iìruite fu! * monte Spina , addofifandone 1* 
incombenza al Conte • Gazzola , il quale 
yalendofif di cinquecento lavoratori , ed 
invigikndo-^egli. ftefib >al lavoro , venne 
con ,lollecitudine eftrema ad efcguire quan- 
to gli fi era impòrto. Oltre a ciò coman- 
dò il Sovrano , che fi fòrtificafle la pic- 
cola Città- di Sermoneta,;’ nella quale col- 
.locavanfi i feriti , e che ■ tutt’ il ( tratto 
della ftrada di Pi perno fofle di continuo 
curtodito d*. alquante^ partite , acciò la via 
.di Napoli rertando garantita .dalle fcorre. 
rie de* dirtaccamenti nétnici.,.riurcifie me- 

t 

jno difficoltofo ,,.c mplerto il trafpofto 
delle vettovaglie . fp; verità : sì per mare, 
. che per terrai trafportavafi da Napoli , 'e 
dal porto Anzio, abbqndantemente ogni 

y . , ciorta 
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ftirfa di comtnefii'bili al campo 'di Vel-'^ 
Jfetri . 'Alla penuria dell’’ acqua', : che i'-ne-' 
mici credeano-’da; averci cagionati -coll** 
dver" deviata i^quélla» del fudifetto fonte 
éràfi - riparato .Coh diverfi polii ' fca vati a 
bèlla ' pofta'; è -per 'niezib dh alcune copioV 
fe'Ìfo?geriti in 'ógni doVe "diligentemente' 
riwraciiate'-. 'Roftri. dùnque ' trovavanfi- 
ad^ani^ati in fitOy 'che 'pareva fufEciente» 
menie' ficùro ,''ed 'inéfpugnabìle ,• non me«^ 
nò'y'che favorevéle per efler provvidi di^ 
tutto--- c tò che loro bifognaffe. ' • *- 

•■‘'‘Verfó qtìédo^-icmpo - il -Genèrale Lob»* 
kóvitl'’^fcrifse-,aU’'Ammiragrio‘ della flòt^ 
tà^It^glefe',^ la 'quàìc foiba - raantenerfì nel-’ 
l-insiè “di ^ leré^' dirimpcttd ’à Màrfiglia* 
helia'Pròveùiy > che idilkccafee'aleune ' na*^ 
vi ideila medefima, coll* ordine d* incrocia- 
re tra Napoli, e Gaeta ... Oltrb. a ciò ,avc:^ 
va inviato il Conte Soro alla volta de* 



^ v‘Vc- 
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traf^e iwl , pag(V, coti U ;porz,k>n ,di truppa! 
afseginaj^gli,; ip, ta| gyif^' afsale^iclq im 
piìi iiJpgfeii *iir Regnp ,r'li tjQbWigafscro ! ad 

g^ia div^rr^G^^ ; i fpefapdp-. 

iidìepie , qh&: ij popoli. a^’ ai ri VQ delle ^na-j 
vi , q della :,tnupp^, , o ^shigpttiti., o in!.; 

»i pofefserp pid/f^cilm.ente’picgarè 
e-«folverf| ad ui^a • fqlIpvaiiiQrie ^j.Qucfta 
fpcranza di pn folleyafjaqpjq , fehbeoe fi 
f${se: pid voJte veduta vaoa / ed infuifin 
fìente , nondimeno, lufingavà ancora gli 
QJìivpii 4?gli- Auftria^Ì.,, fatti irpdiVcfì 
dal icontine^^t; alqppf^. dì'QHello navi , cha 
^li^gglavamo la fpiaggiaijdi /.Comari- fi de,, 
ftò piuttoflo in ^ueljla popoIaalclDe Mftivap* 
«o.ferroco;, atHe pftspripcipio di tWPultphi 




•' (i) L’ Abruzzo Ulteriore, e Citeriore. 
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Poiché que* legni oltre di cfsere 
sforniti di truppe di sbarco, per prom uq-. 
vere o favorire una popolar rivolta , rU 
trovaron tutta quella coda ben fortifica* 
ta, e con diligenza cudodita. Inoltre i( 
Tenente Generale Mfagdonel ivi dal So 
vrano mandato per darvi gli opportuni 
ripari , attentamente ofservava i loro mot* 
vimenti , e con ogni attenzione bad^ava^ 
alla buona difefa di quella parte, del 
goo. Del redo in Napoli il tqtto era in 
una perfetta pace, e tranquillità , né mai 
videfì alcun Re piu ben accetto al popo: 
lo, nè un popolo più rifpettofo, e fom-»: 
tnefso per alcun Sovrano coficchè qunn^. 
to più ardentemente quedp popolo 
deafì follecitato a mancar di fede , tanto 
più impegnavafi di manifcdare.Ia fua fe^ 
deità al proprio Sovrano., e -peli’ interno^ 

€ fuori dc’*fuoi dati , con foccorrerlo di 
quanto mai gii faceva d’ uopo . Ecco 1* 

H 4 effetto 
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éRTétto" dì Un ben regolato, c befiighò go-^ 
verno Fra tanto il Conte Sòro inoltra- 
tosi ne* Veftini , e Chietini , si era sfor- 
zato di occupar Ghieti , ed avéa con mi- 
nacce, c con-promefse fovvertito, e fot- 
topbfto al dominio della Regina d’ Un- 
gheria San Vittorino, Teramo, ed alcu- 
ni "piccioli villaggi , impegnandosi . con 
tali ‘mezzi ^d* insignorirsi della Piazza di' 
Pèfcar^ ,• e ^quindi len giva baldanzofo 
féorrendo V-"e devaftando tutta la Provin- 
cia. Ma per non render di piìi lunga du-; 
rata il Ifuo trionfò, prima d’ogni altro* 
fé . gli oppofero circa cinquanta Fucilieri 
di Montagna,' prefso che tutti mal fani,* 
i quali . intrepidamente lo rerpinfe'ro da 
Chieti,, indi;!il .Marefciallo Vargas* allò' 
tefta* di dugento' cavalli , ed alcuni fanti 
presi dalla, guarnigione di Pefcara , frenò 
/le fue fcorreric' e finalmente il Dùca 
della. Yiefuiflc., uomo di fommo- valore j 
c. * ■ ..4. che 
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cHc in quel" tempo comandava là Cavai- 
Icfja Napolitana , si portò dì Reai co- 
marKlo con un numerofo corpo di Fan-' 
tcria' , e Cavalleria dal campo di Velie- 
tri in quelle partì , acciocché non fem-- 
brafse , che non si curafsero le oppreflio-' 
ni di quella' Provincia ,‘c s’ impedìfséro 
le confeguenze , che produr pòtefse il 
cattivo efempio . Egli al fuo arrivo ri-- 
mife' folleciramcnfe in perfetta tranquilli--’ 
t?i quelle contrade , uccidendo , battendo,' 
e fugando i nemici, con imprigiorvare mol-^ 
ti' dèi mali affetti , i quali si erano di- 
chiarati del pnrtrto della Regina d’ Un- 
gheria , con un pò più di- prontezza di* 
quel-che convenifse ufare,'per comparire 
di cfservi flati corretti. Alcuni confapé- 
voli 'del loro delitto, e presi da timore' 
fc n’-erano ’ fuggiti via e fra quelli il 
Vefeovo di Teramo, il 'quale con la Tua’ 
fciocca, cd irregolar condotta, niente ana- 
' • Jo^a 
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Ioga alla fantità del fuo carattere, diceasì, 
che avefse con troppa franchezza protet- 
to, c fomentato il partito Auftriaco'.- 
. Fra queflo mentre però il Principe di 
Lobkovitz trovavafi fommamente. agita- 
to, e confufo, giacché non gli cra-riu* 
fcito alcun tentativo, e ben ravvifava di 
aver perduta la fperanza d’ indurre i po-' 
poli alla follevazione , ed impedire i con- 
vogli , c di totalmente poter privare i 
noflri deir acqua . Scorgea puranche , che 
dopo la disfatta di .PiOaluccio, e prefi da 
nemici, i luoghi più eminenti,- lo (lato 
della guerra fi era talmente cambiato , 

, ch’eglino, i quali per lo vantaggio delle 
alture su, cui eranfi portati , aveano inco- 
rninciatg a ftrìnger.bene i nofiri , ora eflfi. 
fterti erano con grave danno moJeftati dal 
fuoco delle nortre batterie : T ifteflb Lobr«, 
kovitz non folito a fentir criticare le fue 
^ azioni , molto rattrirtavafi in udire ,, che 
... da 
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più d’ u;iQ ' attribuivan a Tua colpa , e 
trafcuragglne il difartro, che gli Auftria- 
c4 ayean rfofferto , poiché non aveva or- 
dinato j,¥he quel pofto fo.ffe cuftodito , e 
di fefo, da Piftaluccio con un corpo confi- 
derevole, perchè non Io avea foccorfo ncl- 
r attacca in tgmpo opportuno y e final- 
mente . fofteoevan , eh’ egli non avrebbe 
dovuta laCciare- iBdifefe le vette dell’ Ar- 
temifio .''Lo affliggeva- inoltre il dubbio, 
che la fua inazione veniflfe da tutti deri- 
fa , e beffeggiata , come il fatto ne dava 
ragionevole, motivo . Per verità dopo di 
aver dimoftrato tanto difprezzo de’noftri, 
e. che con grande univerfale afpcttativa fi 
era.-’» rgran paffi inoltrato per conquiftarc 
il Regno , era ben umiliante cofa il ve- 
derlo allora , appena ternsinata la marcia 
di trenta , miglia lungi dàlia Città di Ro- 
ma, r effere 1 arrelìato tanto lontano dall’ 
Oggetto dèlie fuc conquifte , e dimorare 




negliittofo, ed immobile all’ intórno- di utt‘ 
monte. Per quefle''ragioni , e perchè- gior^' 
nalmente accrefcevafi il pericolo n per> lò» 
Re di Sardegna-, e per ’la Lombardia', il* 
Generale Lobkoviti' rifolfc di dover ten-' 
Tare qualche imprefa, con i cui'' {joteffe ri*- 
farcire i fofferti 'difadri , aprirfi fihalmen- 
. te r ingrefìTo nel Regno di Nàpòli'i e -riac- 
quiflare alla fua fpedizione que/la^ripu* 
tazione , che di' giorno in' giorno- andava- 
perdendo. ‘ ; j • 1 ' 

. La finiftra'del n'oftro campo ,* fé non 
vogliamo tacer il' vero nòn era-còn trop- 
pa avvedutezza fituata , nè fuflficientemenì» 
te fortificata , e neppure così’ ben cullo-' 
dita, come avrebbe richiefto la ;favia: mi>-^ 
litar 'difciplina , e com’efigeva la vicinan- 
za de’ nemici* poiché la' Cavalleria non^ 
potea in' modo alcuno fchicrarfi , ed ope-' 
fare in luoghi • cotanto interrotti, ed an-' 
gufti , ed efia , che coperta , e -difefa elTer 

do- 
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doveva' da qualche, corpo di fanfcria'-, 
copriva la brigata d’ Irlanda . Q^ucfto cor- 
po perchè. era fituato .fra le mura della 
.Città , e li l'quadroni di Cavalleria ,■ rci> 
deafi' aflblutamente inutile a qualunque 
militare operazione . ■ La .Chidà .inoltre 
della Madonna . chiamata dell’ Orto , la 
quale, folamente poteva fervine di pollo di 
difcfa innanzi la finiftra del campo , non 
,era fiata dai noflri fortificata per ;ti:afcu- 
- raggine. Non fi credea fra noi', phe:ìi 
nemici; fi folfero avanzati per quella ban-< 
^ da, a .caufa ..della malagevolezza cjelrcam- 
. mino , e, della lunga dillanza che fh fra- 
mmezzava fra i due campi, ed anche.. per- 
chè non^poteano afpettarne. , che yna. i> 

. tirata pericolofa , qualora per quella ^via 
avelfero tentato dMnoltrarfi , e i così in 
vero fembrava che folfe . Tutta la'di- 
< fefa dunque di quella parte dell’ Efereijo 
• Napolitano ripofava sulla cullodia di un 
t de- 

4 
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debole diftaccamento , che di notte riti- 
ra vafi nell* indicata Chiefa , per vegliare 
sulle mafie de’ nemici, il quale potendo 
agevolmente effere forprefo , e pafiato i 
fil di fpada , con facilità e fpeditezza po- 
tevano quelli aprirli l’ ingreffo al campo, 
ficcorae in fatti avvenne . Il luogo illef- 
fo era molto proprio alle imbofeate , ed 
alle forprefe, a cagione delle numerofe 
valli , le quali ficcome fi è deferitto , 
erano ricoperte dì viti , e di ibiti, e fron- 
zuti alberi , che celar poteano qualunque 
corpo di truppa . Quello mentovato difet- 
to della nofira lìnifira rimàrcavafì quali da 
tutti , ed acciocché maggiormente 4i potelTe 
comprendere , accaddero a cafo i feguenti 
fatti . J1 Tenente Generale Conte Se ve fu 
in quei giorni falfaniénte avvifato da un 
-relatore, ohe il nemico avanzavali in due 
■ colonne per attaccar la (inidra del nollfo 
efercito , ia feguito di quello faifo allar- 
me 
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mfc tìon martcarono perfone, che riflettef- 
fefò , e diceffero di poter fscilmente av- 
venire tiò , che non era accaduto . Urt 
altro giorno eflendo fiato fatto 'prigionie- 
ro dai noftri un Cornetta Uffero, egli af- 
feri pubblicamente, ch’era flato diftaccatO 
con trentanovc cavalli , per ifeortare il 
Tenente Generale Conte Braun, il quale 
fi era condotto con un Uflìziale del cor- 
po del Genio, a riconofeere dà quella par- 
te il campo Regio • Quantunque quefl* 
indizj aVeffero dovuto produrre preflb i 
fioflri un non leggiero forpetto , . e che 
fen ragionalTe quafi in tutt* i crocchj', 
vinfe tuttavia o la fortuna , che nelle co- 
fe ancora le pih evidenti abbaglia qualche 
fiata le menti degli uomini ì pih avve- 
duti per far moftra del fuo potere , o 1* 
opinione di coloro, i quali giudicarono, 
che quella parte del campo, attefa la de- 
scritta diflanza da i nemici foflevbaftc- 

voi- 
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volmente fortificata , e fuor d’'attacco * 
Per tanto quei ripari , e trinceramenti che 
ivi richiedevanfi furon negletti ,, e trafcu* 
rati . A tutto ciò fi aggiunga che la vi- 
gilanza del foldato erafi in qualche mo- 
do fcemata , si per lo lungo Toggiorno 
fatto negli accarnpamenti , lo che foven- 
te rallenta T ardore , e fa badar poco, al- 
la Tempre necefiaria diligenza , sì per T 
affidua fatica de’ foldati , i quali oltre dei 
giornalieri lavori , doveano fopportar quel- 
Jo ancora , eh’ efiggeva .il trafporto dell* 
acqua , e tal accortezza per ajtro non* ri- 
^putavasi necefiaria, poiché a motivo del- 
la fcarfezza d’ acqua , quasi dugento Dra- 
;goni dall’ aurora sino al tramontar del 
fole, flava, n di guardia alla fontana chia- 
.mata pagana y la quale )SÌcc;ome erat.di- 
. fìante dalla sinifira del nofiro campo'^cir- 
„ca tre miglia , era anche situata.in Jiuo- 
.go ^ donde poteansii facil niente fpiare^,, 

.. .. bat- 
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^)a^€fc )i:;^wi^i«firfhei,c.cOidufono ia Qen-; 
% 9 i 9 o . Quelle ;j;iico(lanze aerano (late efau 
fa.Rjeirtc rap^rtatfr al Generale Lobko» 
dalle, fuc. fpde e da’.mggitivi , conw 
p^re da certi. IJffizial^-fubalf^ del fud 
esercirò,,, i .qwali; ef^endo ‘flati prigionieri 
prefso di npi^-per ;alcuni gipraì, fenw vt^ 
funa cautela^ s’e^an indi al. propriq cam- 
po JcefUtuitl.sulb parola ; . c forfè, anch? 
da alcuni cittadini , i quaii.^sia 'per pdio^ 
sia. per intere:fse , ,g4 riferivano diftinta- 
jpente tutto xiò , che accadeva prefso i 
goffri . , Inforipato dunque ' fi Principe , di 
Xobkovitz. ,jdi quanto abbiarno cfpofto , 
ft> comunicale le-.fue idee a pochi , de’prij- 
mar] ^Uffiziali. , . affinchè jj .fegreto fofji$ 
piìr cuftodi.tp», ioro dimoftrò j che la si-; 
;ii(lra dd . noffirO; cam po , la -Città >, e, la 
cafa iAe^a^^Ove. 4 ;Re abitava , poteansi 
lacilmepte forprenderc ; loro palesò par- 
jt|tamentP . ic notizie, ohe suIlVaf- 
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Ainto gti «rano 0ate con certezza date « 
c'maBÌfeftò loro ài doverci attaccare nel 
tempo iflefso anche la delira del campo 
Regio per le cime del monte Artem»ioi 
onde con tal mezzo si fofse potato piom* 
bare in un medesimo punto su quasi tuN 
f* i noftri trinceramenti ; acciocché fopra* 
fotti noi da pìU attacchi , e da doppio 
timore, potcffimo facilmente esser fopé- 
rati , e battuti . Conchìnfe , che doveasl 
sTsolutamente tentar la forte, la quale fem^ 
prc fecónda, c fovorifce i- coraggiosi , e 
gli arditi ; D' una fola cofa , come lor 
Comao(}ante gli avvisò , e prego Ili , ptì: 
r importanza deirimprcfa , cioè ch’efR 
arefsero fecondato» ed efoguito con fò* 
deità , e diligenza quella rifoluzione , Ohe 
fombrava af^laudita diHa fortona medel!^ 
tua ; nóo lafciando di rammentar forò ià 
ultimo laògò , de non ad altro pelrflt 
doveano fe non «hé dipcodc va - intèrni 
‘ ^ mcn» 
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mente dal felice evento di quell* imp(|ei^ 
e di quella giornata la meta de* comuni 
travagli , e la fperanza. di confeguire una, 
piena vittoria * Si approvò la propoHa 
idea , benché il Conte Braun vi diffentif^ 
fe fulle prime * uomo di vadi talenti ^ 
come fi è già detto , ed applicato • fino 
dalla fanciullezza alla feieeza della guerra* 
il quale era di parere di non effervi fbr- 
proporzionate per intraprendere un* im*. 
prefa di tal calibro , di non poterG per*;, 
fettamente celare la marcia delle trupp^^ 
verfo del Regio campo , « di efporfi 
una rifchÌQ|a ritirata nel cafo , che Iq 
truppe Regie aveffero avuto qualche fepto, 
re di qucRe mire: che perciò egli giud^ 
(;ava di doverG piutIbGo tentare d* impa^ 
dronirG ^elle trincee del Reai campo , o 
delle fommità de* Monti , nel che vedevq 
ouaG una certa fperanza di fèliceTucceiTo, 
% tutte le .truppe vi ft foRero impcgwte. 

X Z in 
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.in ÙR fol punto . Ma ciò non oftante 1* 
iftcfTo Braun poco dopo vi aderì , o per 
una deferenza verfo gli altri Generali , o 
perchè ne*cafi eftremi fembra per lo’ più 
la migliore qualunque lìa(ì ardita rifolu- 
xionc • Con unanime ed univerfal confen- 
timento degli affanti , fi determinò dun-’ 
que il modo , ed il tenapó per efeguirfi . 

' Il giorno che precedè quello degli un- 
dici di Agofio , desinato al compimento 
di quanto fi era deliberato , e celebratif- 
fimo per la memoria di un* imprefa co“ 
tanto ardimentofa , fi offervò dalle nofire 
fpie farfi de’ movimenti da una porzione 
di truppe dell’ala delira nemica , c che 
lentamente avanzavafi verfo la marina : fu 
congetturato dai nofl^, che quella moffa 
foffe diretta a favorire i loro convogli 
imperciocché già da qualche tempo avean 
gettato r ancora filile foci del Tevere al-^ 
cune Navi della fiotta Inglefe per mag« 

** ^ gior* 
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gìormcnte confermarci in tale credenza, » 

Ma' il Generale. Lpbkovitz con mire di 
gran lunga diverfe , cioè di quelle che 
noi credevamo, avea guernito- tutto quel^ 
lo rpaziofiffimo tratto di terreno, di una 
non interrotta catena di fentineUe * per 
evitare, che' qualche relatore a noi fi cón- 
ducelTc , e per nafconderci iotieraraen» 
la > marcia del Conte Braun . Coffui in 
unione del Marchefc Nevati , eh’ era ? ' ^ 
giorno altresì vdi ciò oprar;, doveafi.j, co^ 
gran .‘filenzio , fui far biella! notte;, fi, pofe 
in marcia, ignorando la '(lefia .truppa do» 

•ve- foffe condotta : quella, frai féelta fan- 
-tcria-, c: cavalleria , afeendeva’a feimila uq- 
ifnini. Giunti dunque felicemente col fa* 

-vpr delle- tenebre ,' e de* vigneti', al fon* 
.te,'ch’è nel fondo della valle preflb alla 
, Chiefa della Madonna all’ Orfo-, cofiretto 
dalla necdfitè , comanda il Generale Braun, 
che la colonna faccia' alto ,, attender do* • 
-io> I 3 ven* 
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▼eridò la càvalleria , la quale effendo tnae* 
ciata pct altra ftrada , erlafi. a cagion dell* 
igtfurànza de*fentieri , per un più lungo 
giro traviata : fu qudlo per altro un con- 
trattempo ben rincrefcevole per gli Au^ 
siriaci . li* aurora che già approfifimavafi , 
minorava i a’ nemici i vantaggi, ed a’no- 
ftri lo fcompiglio. Si dà notizia al Ge- 
nerale Braun di effer difértato un foldato, 
^d a tal novella fumr di' mòdo agitato, 
fa a “fé venite'^ il Marchefe Nomati coti 
nlcuni Uffizrali d’ alto rango , e follecita^ 
mente cóh effi fi configlia , per rifolvere 
cofa jfnai‘fàr fi dorefle^ Era molto veri- 
•fimile ( (ebbene tal non fu rcvento ,' at- 
tefocbè ' 'fiòn comparve al> noftro campo 
'hiun difettóre ) che pofti i noflri a gfcw- 
-no deli* avvicinamento de’ nemici , fi pd- 
' nèlfero' in un batrer d’ occhio full* armi , 
onde pòteigli recare quella crudele ftrage, 
eh’ egli lufingavafi di apportare a noi , 

col- 
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rolliti improyytfiimeate i't hi 



Oiudioò il 'Generale Novtti»» che ’lÌKea ' 
:>à*ttopa 'ritinarfi,, aicnoi furon rH.. parere 
‘effer convenienti altì*c .mlfiife/, e cenile 
jfuc^e addivenire negli inafpettad-accideit- . 
^ti v ’ nulla 'E venne a delibct^re . Quindi 
‘è , tte il''IContc Braun, -il rjnak non ilo- 
che una sì importante- impreia iva* 
niflc per un «ì leggiero contrattempi, ^BÓa 
“Confultando il luu '«ifwal^ ardore 
‘^militare , avanziamo, difle il- dado -è trat- 
to: pofeia palesò le fue fegiete mite a^fe 
truppe ^d‘wco‘raggendo!e" con brillanti 



'^omefle di premj , e di ricompenfe , 
.avendolo raggiunto la cavalleria , e.4UÌii- 
cipiando a fpuntare il giorno , diede il 
'Tegrio dell* attico. Si avanzarono folleci-* 



taracnte i nemici divifi in trc'cólonné , 
e edp facilità , e fenza reniìenza taoliafo- 

' . • I ;:.Tt ' , ^ ; 

a pezzi ie, rentinelle, e ie guardie.dpi 
.campo, le quali furono impPPyvifaBteiice 



I 4 
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«tfTaHte ^ pìncipalittenteiptcchèni folcati, 
^contro ©goiittgoJà déJiarimililtàr dìfciftìi- 
iiia*ìstrov3va'nfi òccupatioi*fÈma -iC' ptf^e 
beatitele „a -governare i- càirdlii:vm .UR-tba- 
r:vidde :iatfaicca,ra '.da ogdi 
tbandà* la noftrai'firjiftraiinjApficiwl! irnpdri 
-cbhcr 'conte2zd(deli’'€(;€Ìdia. 'delle guardie 



-avanzate r;, i. sbigottiti . jdal Jwn interrQKo 
fft«)ce^oftile.a0aJini5ento^l (Vpn rnfpp ^lìclhe 
i^lJa, rilev^Btic , ..edi.ino|)ina^tat; npMÌtà 
4orp accadeva ,:;con^gravev,djfordine 

fiwlf trucidati , c parte in .fug%. 
i^Jri.mau (A)j Barccllpnefe., ,j;h’je/a aya;,^f- 
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l:- - o , tirnoi^ - r:,v:.;uqi r. t-nsiab 

te alcuna iq quanto. l’Amore ne dice; l’dno- 
* ” ’j r ‘ ocr&l 

re develi intieramente attribuire, .al. Capitano 

^^é^Granàuén 'del fuo'kéggimento 

‘i^anni de ÓVanfdo i^jd^ntè MaggitSie 

dèT}ra^onì di Bórbóbi* D.Crilìó'^^ro Giae;h1e'rP. 
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•fta déJ^Regginitfntd ck’.Ghragoni i^db-rUcr 
^ina ', xhrlleiTnippe NapolitJane , uon. jJotó 
4vuniw(pDe-'ìfoitracre> cjalfk.fiiga , Cidal- 
lan rpaii'^tol piìii iii.irint|uinta Dr^Ont^ 
j0rdhiò:vàpdÌ3'ar.‘:^ueni di jikltan gli U '.a :tei>^ 
«i'secdi iaf’Q7gl^:cflmm!fafQrei ; , 
■ftaccòi/iunòifp o’»io ìnviòffvploccmeate .ridt 
<Jdve ftàcao^ftata la brigàta dVIrkn<Ja 2 <: 
aifinctó'iquéftai fi..Tnuovè{feif follctitittnenf?^ 
in fuaiifoccoH'o*^^ Ma -nqn jt^alafciandcr 2 gli? 

iili ^empfe ;piàtiinokrar(ì , di fronr 
f#, ifoneni'^cftri per 'Ogni dove circoli*»- 
cdxOÉEefi da un^ vàlioj non mai'irM, 
térrott'ò ifu^eò .'■ JL’ orwbit’ confuij gh»; 



ftóv^kuttó ,• ìtapedèfce che.fi iea»^ 
fabipi&J g^i 'Ordini | inont habluogo iliva*I 
lo'ré op|»€<S) idalló ftuòlbfde’. nemic|f*reiJ' 
i ! ci^)qiiMftaiì)ragoni , cbc.pté pili di mezaV 
orn^^eransi intrepidamente oppofti alle fu- 
da odile. ♦..efle adone flati ormai.la anag-. 

. ."i .• nal-. 



Digitized by Google 




f 

talmente refpintl, e fugati!, gi^chè> dal- 
ia brigata d' Irlanda non era^ Ibro fpedi- 
to altro rinforzo , che d’uea' compagnia 
di Reggimenti Prórinciali , la quale non 
potè al luo arrivo rincorarci quc* pochi 
Dwgoni eftremamcnte rifiniti , e nel maf* \ 
fimo languore, nè foftener© colle fue far»* 
ae''l*cmpito oftile • Quefto piccolo indù» 
gio che frappofe il coraggio de’.fopradefc» 
ti cinquanta Dragoni diede campo ad 
alcani fqtiadroni di cavalleria di cogliect 
con ogni rollècitadine 1" opportunità di 
rìtirarQ per la< (ìnifira della llrada Roma? 
na , e molti abbandonando, fino, i cayailii 
fen fuggirono a jnedi., Un folo. laziale 
inviliippafo da nemici fe .val^ofa refi- 
fienaia j qnefti. fu MarfigJi ’ (/) Scnefe , Ca- 
VaHtrc deir Ordine Gcrofolimitano , il 
\ r ;• --ì ; ; ; ■ i/ . qua» 

''tlf Codili ‘era Tenente Golohnellb* del Reg- 
gimento del Re Cavalleria. 
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occupata uua cafctta con quaranta 
ibi4ati -di -cavalleria; che .anch’efli lafcia* 
ti aveano i loro cavalli!, e combatteanq 
a- piedi £j Teppe così beo far ufo del fuo 
grani coraggio che falvò «la cafla Mili^ 
tare del ftto Reggimento., e. T equipaggio 
dd. fuo Comandante , La Brigata d’ Ici^ 
landa intanto confervava il fuo pofto , e 
difendeafi coatro i nemici innanzi la.l^ot'* 
ta Napoiitana della Città , iìata inccmfi- 
deratamepte, chi.ufajdalla , truppa - meded^ 
sia , che la culìodiva . Nello fleflo tem*, 
po quattro battagtìofid dtlU guardie yal- 
Ione , chVerano accampati innanzi delia 
fwiftra , non. potendo,, perchè impediti dal» 
It' coflfufa cìtirata delia/e&valleria , e^dai. 
tortuofi-featieri ppj^t«fifin foccorfo de- 
gl! Irlanddt introducono nella Città, 
per le diroccate f mura ^ che cingono quela 
la* parte di ruffa , dove un pò più fotto 
dd' Palazzo Scfiatorig y^comc' dicemmo , 

è fi- 
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^ fiffiàfb il *Convento de’ Chierici oRégo* 
lóri '‘minori . Mó da Brigata d’Irlatida pri« 
Vi^f=d-ògni foctorfd', non potendo entrare? 
hòtìa' GittSn , perchè là"^ porta érane chiù* 
ritirarli per i lati , perchè -ointa , 
é’'fi3pffófFatta dallo ftùolode’nemiciV qtiafi 

"^combattiérido fémpre con ardore ,* 
c* gran'* coraggio ; -fu trucidata’. > Qaivi.it 
Oó’lóritìeiro Magdonald con undici Capi- 
' molti altri ' Dffizkli fubalterm vi 

f 

reftartWo elliìiti, coronando in' quefto in. 
eòrifro'la gloria j chef fì efano^acquiftata 
• coìti' nella battagliò Cani poi* Santo , coi 
fne negli antichi • Jwo - fegnalati? fervigj* . 
N^ll’*ai^'iché 4 iiollri guifa ado* 

jn^’aìiot ogni' pófla^-pór difender-la^ porta 

lt*TOcra';'lf ÌMàt*e<cian^ 'Campo Mar* 
cHélc^di'Vilkfottè gHlhgecil primo"'arcn* 
dci^^ né'ta'kl Sdvi^oc PimpW>vvif» irmzib-' 
-d 4 ne 



ed* ii'hcinìci fempre più ftret* 
linitt , fat5eVànd'iÌ ptoflib^ile -dì fa'r- 
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rie de* pertiici , ed il fut) grave perieè^tó-yt 
giacché il Brigadiere delle guardie , dcU 
Corpo'-jo non fi era avveduto :dei/rifchioi 
in cui era la Reai Peifona , . o fàrfo ict 
credo , temeva in -fimil circoftania diiiefe 
fere il primo apportatore di' si dil'pia» 
Cevole notizia. A tal avvifo -il Re ttiftik 
balza di letto, fi cinge Ia-fpacip èvacsi 
compagriato da' alcuni Cavalieri di Cortei 
colla fcorta delle guardie del Corpo», chci 
cufiodivano il Tuo domicilio ,. folte: dalix 
cafa per la parte di dietro: effendoiì 
pena avanzato cinquanta palli a piedi ver^ 
fo quella parte , da cui per gli orti con* 
tigui fi va a ValmontOne , 'e montando 
a cavallo, i primi in* cui fi rinvenne fu* 
tonò i Carabinieri' Reali , ai quali, colnii 
df ardore per la fua difcfa , <liffe a voce 
alfa, che ognuno pòtS’afcolfarloo 'ram- 
tncntatcvx‘‘-dél volfro Re ^ del vpfiro 
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primiero valore , c fate ogni sforzo pcr^. 
chè non accada ^Uialche difgrazia maggio- 
ra, Giunge finalmente al colle de’ Cap- 
puccini , dove lo vanno a > ritrovare il 
Duca di Modena , e 1* Anjbafciador di 
Francia, della falveaza de’ quali moftrava 
il Re 4*e(ferc fornmamente follecifo. Re^ 
catofi pofcia alla delira f c fermatoli in; 
piezzo delle guardie Spagnuole, con ifpi^ 
rito fereno, ed intrepido rifletté fanamen- 
te a tutto , c quindi ordini quel che in 
ogni luogo dovcali oprare , non proettcn» 
do di adempire in quel dì al dovere di 
un efpertiflimo Generale, f nemici però| 
disfatta la brigata d* Jrlanda , feonfitta la 
cavalleria, uccifine, c prcG i cavalli , fac- 
cheggiate, ed incendiate le tende dell* ala 
(iniftra del Campo , impetuofamente inol; 
trandofi , frangon la porta Napplitana, 
malgrado Toppofizionc delk guardia f c 
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di Nicola (m) Sanfe verino , fratello dfl, 
Principe di Bifignàno , il quale nell’ attp 
che rivolto a’ fuggitivi foldati altri ne 
fgrida , altri ne arreda fin con le mani , 
loro ordinando di far fronte airinin>ico.« 
trafitto da pili ferite , ?ien didefo rut 
Campo di battaglia , ed abbandonato per: 
morto . Ma quelli pofta in pcz^i la por? 
ta , e prefe velocemente nove bandiere # 
che ivi affafeiate rinvennero, di bel 1x40» 
vo ripartifeono le truppe io tre corpi # 

. . de* 

" . • . ù 

p Tt" ! " ■ . ' r -; .i . 1 u 1 ' ■" 

' ■ ■ . ■ ■ V 

(m) Qpedi C'I* efUoto Principe di Pacecr 
co Gentiluomo di Camera di S. M- # Cava<> 
liere deU’Infjgnc Ordine di S. Gennaro , Ma- 
lefciallo di Campo , e Capitano della Com- 
pagnia degli Alabardieri del Regno di Sici- 
lia , Gentiluomo guernito‘ di particolari me- 
«ti Politici,' e Militari, che cefsò di vivere 
la Palermo li y. Ghigao 1795. 
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^e*^qifali quello 'della deftrìi ;«^irrókrà Ipeeh 
fe'-ftràda, che pórrà :alla cafa della hmì^ 
glia' Ginnctti, quello della fioiftra. driaaa> 
i -paflì al Nord, verfo il palaazo. 
rio e r altro, del centro (1 avàqza (per, 
la ipiù- /largar-,. .e- Iqngai -ftrada: , che rabbja^ 
ftiof detto dividere l’ intiera Città , Cp» 



le' truppe in tal giiifa difpoftc.-,e’ provvi- 
llfe di^ ’fìaccole impegolate -per i . iooencliati 
Vellctri che accefe gettavano; per ogni 
dóve>nelle contigue cafe,, coni non lieve 
Arage , c con più fcompiglio de’ noflri , 
involgono la Città *^1 popolo non avvez- 
zo alla guerra, il nafconde ne’ luoghi me- 
ntr acceiììbili , d abbattuto >dàl:vg^ati' > ter- 
rore -ftupidifcè ordetétlàt! quell’. infelice 



giorno, qualè- crede effér l’ifl timo per Tei 

c per la patria ‘ fcorroho i netrtici 

tandq per tutto il ferro, éd* il fupcò 

fanno man baffa fu chiunq^ue .incontrano 

per le ftrade , .,i^n^.;armati^ roppure 

... > ^ 



ini • 
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mi J’ Satbhèggiari’ le cafe/ e fehra riguari 
do 'alcuno' pt^èudou'^ .averi ‘sì de* noftri,' 
<Aè dei crrtadih'i *'j Quei de* nòftri che ac- 
cidentalmente ‘trOvàvanll tuttavia nelle io- 
rò' "abitazioni , = e*che vidderò aggirarli i 
fiemici ' nelle ‘fue-ftanze • pria di faperne 
Farcivo , fenza eccezione vengon tutti 
tagliati ‘a pezzi , o fatti prigionieri . Il 
tonte Mariani -, che moleftato troVavafi 
da dolori della gotta , io un baleno li fa 
alzar da Iettò \ « pollo fu^di un cavallo 
vien via condotto . Il Duca di Atrifcoa 
grande dento falvatolì dalla fua cala pe^ 
metà' incendiata , e minata,^ dando di fpro* 
ni al fuo cavallo li - portò precipitofaraen- 
te'dai Carabinieri Reali , de’ quali era il 
Colonnèllo . ‘>D1 già buona parte "déllà 
Città era in preda delle fiamme , e del 
nemico, c tutto il refto’fpirava nel tem- 
po defib la confusione , ed il terrore , in 
guifa , che non vi era perfona per corag- 
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glofa che si fqffc , ^ la quale, non ce(la(l[^ 
commolfa da si grande, , fconvolgimenjtqi 
di cofe , fpectal niente perchè orasi Iparfa^ 
r infulSftente, voce , fov^te feg^ace. - d^l 
timore , di elTere (lato .di«fatto intiera^ 
mente Tefercito. In mezzo a cotanti si« 
nidri accidenti li feguepti fatti furon 
quelli, che vi arrecarono rimedio, e fpl? 
Jievp , per non ridurfi agli cftrcmi 
Dpflri quantunque fenfibralTeFO abbandona^ 
ti dalla .forte y nulladimenp .non perdette? 
To mai del tutto il' loro coraggio , ed i 
nemici inebriati dall* avidità di far boN 

t 

tino , -rivolferoje loro cure più alia pre- 
da , che al progredo della .vittoria •: Il 
Generale Gages facendo (iti far ' del giorno 
la ronda , « rinvenendosi Cffualmente pcéfi 
io la. brigata di Wirtz,, situata nel cen^ 
tro.deir.efqrcito , informato del dUordioe 
della GoiiUa,, copnandòi fuhito, cheli pren» 
dederp l’arpti, c che la ftsfla hrjgata .di 

•i, ^ ^ 
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Wirtz Ti foflc ’cdà .recata in foccorfo de* 
gli alTaliti • ' Quindi fupponendo egli ra» 
gioncvolmentc’ di dover avvenir tutto ciò, 
che fucceiTe , cioè , che i nemici anche 
verfo la dritta fi sforzerebbert) , d’infigno* 
rìrfi della cima, e delle opere del monte 
Alternino , quivi frettolofamente fi con- 
duce, (limando effer fulHciente difefa per 
la Città il corpo comandato dal. Duca di 
Caflropignano . Gli Auftriaci tofto , che 
accorgonfì dal fumo, e dagl' ìncendj , che 
le loro truppe eran penetrate . per la no- 
(Ira fininra , ed eranfi indi fin nella Cit^ 
tà intromeffe , fìimaron fecondo l’appun* 
ta mento , efler quello il tempo d’ inol^ 
trarfi dall’ altra banda con tre mila uomi- 
ni della miglior loro fanteria. Dividono 
quella truppa in due corpi , occupano quel 
monte altilfimo , che ficcome accennam- 
mo , fi congiungc col bofeo Arricino , e 
con facilità fonuna disfimno, e via ne óì* 
* . . K 2 fcac- 
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fcacclano i negligenti , • e trafeurati fuciV 
lieri di Montagna , che cuRodivanlo . . Que- 
ftt rovefeiati , con ugual vigore affalifcon 
l’altro , e quindi anche il. terzo pollo 
Ilo avanzato; le truppe de’ quali polli co- 
municandoli fcambievolmente lo fpavento, 
e ripiegando le une fulle altre , comin- 
ciano a ritirarli ^ Di già poco mancava ^ 
che i nemici non folfero padroni altresì 
de’ nollri trincieramenti , e pareva che T 
attacco in codello fito folTe prelTo che di- 
fperato ; ma all’ illante il Conte Gages 
comandò che ivi all’ illante accorreffe in 
foccorfo il veterano reggimento della Co- 
rona , quello Provinciale Terra di Lavo- 
ro , ed altresì alcuni altri battaglioni ; 
Allora sì che in quello luogo lì accefe 
una fanguinofa , ed oHinata battaglia :■ La 
grande llrage divien reciproca . Lo ftelTo 
Generale Andredli . eh’ era alla tetta, de- 
gli Aullriaci , e che avea regolato *tutto 

i’a£. 
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1- affare , fa ferito* e vicende volmente fa« 

. ccndofi de’ prigionieri , ciafcuno anima c 
conforta- i fuoi , facendo loro riflettere,, 
che q«el momento era il decifivp dell* 
imprefa . Quindi s*infinua al noftri , che 
fe non ottenevano T intento di far piega- 
re i nemici , non vi era fperanza alcuna 
di làlvezza ; ai nemici lì fa comprendere, 
che fe giungono ad impoffeffarfi de* noflri 
trinceramenti la vittoria è compita . Qui 
^ , che ben fi conobbe quanto giovi a 
rincorare a tempo le truppe , J* efcrapio 
di chi è alla loro tefta • imperciocché i 
foldati di frefca leva, del Reggimento di 
tXerra di Lavoro , sbigottiti fulle prime dal 
Jiumero de’ nemici , , che da luogo eleva- 
,to acremente moleflavanli , e dove per 
r eccelBva ripidezza di qnel fito , afcen- 
.dcfsi appena vi potea un inerme fenza 
_'verun contrailo ; principiarono, a cedere, 
mancò ben poco , che non foficro to- 

K 3 tal- 
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talmeìife difordinati . ' Ma rivolgendo 
li iguardi verfo il loro Colonnello Prin-^ 
cipe della Riccia , e fu de’’ loro altri UF-' 
fiziali •, i quali 'quantunque tutti coperti 
di gravi ferite , nulladimeno fieramente 
difendevansi , incoraggiti da s\ bello efem- 
pio impugnano i loro fucili , e comin-^ 
ciano a fare un vigorofo‘ fuoco . Lo ftef^ 
fo efeguifee per non effere fuperato in va^ 
lore‘ da truppa di frefca 'leva , il Colon- 
nello Alfonfo Sevaglio col fuo reggirtien-' 
fo veterano , febbene anch* egli fofie fé* 
rito , e coni ciò l’ impetuosità de* nemici 
và alquanto rallentandosi . Ma il Re , ché 
con fomrna attenzione oflervava il tutto 
da vicino , feorgendo che i fuoi eran' ri- 
dotti alle ftrette , ini’iò in tempo oppo^- 
tuniifimo Giovanni Pacecco (n) con dicci 

- bat- 



(n) Egli era Colonnello effettivo dell’ an- 
aidetto Reggimento r- 
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b^ttagihsni' del' reggi nwtìfO>r^pa^<llU db 
la Regina .a rinfo^ar-quel-*’ cn^|)oi ^ cher 
di già eominci;n?a a cedep t^ebb .>Con* 
temporaneamente si ordinò dal' Generala 
Gages , che- per oha parte ^fò^aceomlft 
il reggimento Reai MacedoineVchc lo quel 
giorno fcppe- imitare- le iéiiobe i^lòriofi ] 
gcftai de' Macedoni /'c Cón 'effb.'alcunè 
compagnie della brigata di Féirma') echi 
dall* altra parte- ’marciaffe ■-ebb^^bairtditì’è 
iTpiegate la brigata di CaftigliàV fo'fleniift 
■dai battaglioni delle guardie SpagmioleA 
Ciò efeguitosi i s*ÌDtrodufìe'-^à?è fpaVenM 
ne^' nemici^, credendosi cirèbndalf'da tutrt 
làri,'.^fie mólti' di>' etii gettai I 
3tri v^ precipitandosi per quelle pendici \ 
<l*iftfranfero'irf Yàl' guìfa Je" méìttBra coni 
f rò' -di- qtìei^ ìrì aéigtH*^, che" * vi ■ perdetond 
-la-^^ vita /Olr altri “poi tutti titiìrai^oosViWl 
'Iriiglibr òrdfÓe^ poffibilé i^avimdil^pèrdu^a 
'dgni fperanià di' ibccorfo f ^4he ^lEi«obkòo 

K 4 vite 
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Viti in til' incontro non. JfUhiò convene4 
vele di loro, inviare . I ."noftri , principale 
mente, ii. reggimento ..d^. K'eali Macedone 
con le copapa^ie della brigata di Parma» 
avendo , ncciip .più:; della .terza ' parte de^ 
nemici #..Ìnif§sfÌror)P' Con.-itale oftina;tionc 
i‘ fuggitivi',., cJae iminediatamente‘sVimpa? 
^oniiropo.-dir:nyovo^ deilejxette -deUtAr? 
femisio., abbandonate dagl* inimici , tutte 
coperte ; deMoro cadaveri ...Nel mentre icbie 
ColàsSi lefegpivfino tali.cofé ; il Duca idi 
.Cadropignano;^, al quale addòfTafa si ieta 
la-difcfa deUa. Città , elTendosi. alììcur^tOi^ 
ilj Rc,j del di ; cui - pericolo era j fo'mr 
mamentt/ftèUecito * erafidiigià paffuto, alJà 
(dtilta: , per dar ivi ,un; «nipne. del ìQontc 
Gages jlcidifposjzioni,; che potcffpf'p 
«(Ter necelfarie;: comandi f fiùe g|li quattro 
battaglioni; ideile - guardie tsV?) Ione, iv che 
•più (òpra abbiapiQ : detto ^frsi intr^ot- 
.tc’;n€lila t^ittà .dalla parte dici Convento 
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de’IChSeri«ì'- Regolari minpri, fubito infe* 
guiffcroli- pernici marciavano verfo 

di qutlvsitp . Col^ fece accorrere la , bri-» 
gata dÌ5Wift^,già.fpedita;.daI Gages fui 
piincipÌp,',d«llo ffotmpigl.io , ed ima^ ,por- 
sioncLdeUc) guardie- • Svisare . iCoraandòi 
al Tenente : Generale Placido di ^ngro 
di. opporre .con tra, la divisione del centra 
delle ,tirt}ppe< nemiche gli altri due batta* 
glioni delle': guardie .Vallone , facendoli 
ritirare. :-in Città dai* giardini della caH^ 
Già nnetti .'Affidò al Marefciallo di cam* 
po Facardo una porzione '-di, quefte trup* 
pe^ unitamente ad un - dinaccamento di 
Valloni , allogato ivi poco didante , e due 
cannoni di campagna ve quindi gli ordU 
nò che iCQo, k dette truppe , aveffe occu- 
pato. la .flrada , che conduce i alia .cak 
Giannetti: , ,pcr da quale i nemici ugual'-; 
mente.. àvanzavansi e difpofe nella» gran, 
piazssaidelk;CÌttà.,un‘corpo di rifcry.ai 
c ;i com- 
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compoRo del reggimento de* càrabi tiicri 
reali. In tal guifa divife anche ile noflre 
truppe in tre colonne, sì venne alle ma* 
ni in tre punti differenti. I liemici si 
sforzano d* impadronirsi del Convento de* 
Chierici Regolari minori , del palazzo 
civico , ■ e di tutta 1* eminente parte fet- 
tentrionale della Città , per ove con ar* 
coganza si avanzano : ma non affante i 
loro sforzi vengono alla perfine vi vàmen* 
te refpinti da* nofiri , i quali intrepida* 
mente* da tutti i capi delle firade com* 
battevano a truppa, come da prodi guer* 

rieri nell* ultime fperanze di' faivczzacom* 

» 

bàtifer si deve Si fparge da ambe le par* 
ti* uri torrente di farigue , c fatte prigio* 
niere due intiere compagnie di nemici , 
fon 'coft retti i reftantt' a ritirarsi. L* iftef* 
fa? forVe fóffVirono" dall’ altra parte coloro, 
cbe'3st sferzavano di occupare la cafa 
Gianhétti * incalzati' dai -Gecieml Facardo,' 
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rfem fd'loro giammai permeflb dalPatUt 
vità di quel Generale , che ivi si ftabi- 
!i(ferò« La divisione.de! centro però nel- 
la ftrada pih ampia della Città , veniva, 
affai pili ferocemente* travagliata . Imper- 
ciocché '• introdottasi - porzione de* nemici 
rrelle cafe ,* sì dallé fineftre | che dai tetti; 
fateàno micidiai fuoco fopra i noftri ,de*' 
quali fuccedeva un* orribile ftrage y .ed in- 
tanto ^ancheggiavano il refto de* loro,' 
che heramente • inoltra vansi » Danneggian-i 
do gràvemente i noftri > perchè non an-^ 
dava 'alcun ■'loto Colpo in fallo , c non 
potendo lóto recarsi verun danno, peref- 
fer' difesi dalie mura degli edificj , erano 
di già pervenuti a non cffe'r difìanti daU ' 
là ‘ gran' piazza pih di ' trenta paffi . Le; 
guardie 'Vallone <ftcffeyCommoffe alquanto 
dàlia temerità de* nemici , e dall’ eftremi-: 
tà del ‘pericolo , febben non moHrafferoj 
nèppur per ombra , dLpenface alla fuga, 
c ; nul- 
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nuIkHimeno avanzavano lentamente* la 
tale (lato di cofe fono efle raggiunte dal 
Tenente Generale Contedi Beaufort,Co* 
Jonncllo del reggimento delle mentovate 
guardie Vallone , uomo di Cngolar in«, 
trepidezza , e coraggio . Coflui ravvifan- 
do. la proflìmità dellMnimico, e la ripa* 
gnanza de' Tuoi in avanzare ; cofa mai vi^ 
tiene così forprefi , dice , o compagni ^ 
e quale altra occafione afpettate per dare 
un faggio autentico della vodra bravura? 
Quello è il giorno, in cui coprir vi do- 
vete di gloria immortale* Ciò detto con 
la^fpada. in mano (ì avanza alla teda di 
tutti doro. Lo fieguono ripigliando il lor 
coraggio gli Uffiziali-i ed i foldati . Nell* 
alto però ^ che.il Beaufort combattendo 
lianimava i fuoi colle parole, c coll* efem- 
pioijj vitìnc;in petto mortalmente ferito 
da runa [ palla- di fucile * Ciò non odantié 
Qoti . ibb^ndona il "conflitto , flncbè ’femi-, 

. j vivo 
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.^ivo' fullc braccia ‘ de’ fuoi è via condottò 
fuor della pugna . Allora sì , che infieri- 
te le guardie Vallone fi avventano con 
indicibii furore contro i nemici, per ven- 
dicare la trilla forte di sì bravo , e pro- 
de guerriero ; e comecché alcuni di.effi 
avean feco delle fcuri , .sfafciano; le . porte 
delle cafe v ed entrati nelle medefime, fan 
man bafia. fu chiunque vuol loro opporli. 
Cambiafi in un tratto la forte delia-.pu- 
gna I quei che avevano concepito una 
pili certa fperanza d’ impadronirli di Vel- 
Jetri , vengon fugati da%nolìri , che férn* 
bravan ormai foccombenti . II Marchefe 
Kovati è fatto prigioniero , ed è forpre- 
fo pria di poter dubitare di un tale ino- 
.pinato avvenimento , e mentre fi trattie- 
ne un pò pili a lungo nella ^cafa .alfegna- 
ta per 1* abitazione del |Duca di Modena, 
e fenza che avelie potuto accorgerli della 
disfatta de’ fuoi, gib tutti polli in fuga, 
•il '* ' Il 
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11 Conte Brau», che riordinava T armai», 
ma, che tutt’ora non avca potuto inol- 
trarfi' nella Città, torto che feppe la pri- 
gionia di Nevati , c la fuga de*f«oiàda* 
jjoftri fieramente infeguiti , fe batter la 
ritirata j morto fpccialmentc dal timore, 
fecondo fi difle, di effcrc attaccato di fianc 
co , e più ancora perchè* il* Principe di 
Lobkovitz , che da un fito eminente of» 
ferrava il tutto , non avea riputato op- 
portuno d* inviare a fortenerlo* con tru^ 
pc frcfche , affine di non ifguamirc U 
Campo ; e fui dubbio di non porre in 
fommo rifchlo tutto refcrcito. Fu ezian- 
dio di parere il Generale Auftriaco , eh* 
avendo già prefo- cattiva piega' le cofe , 
a motivo della preci pitofa ritirata de’ fuoi, 
le truppe che averte , potuto diftaccarc in 
loro foccorfo , avrebbero in quell* emer- 
genza recato piùttofto fcotnpiglìo , c di* 
fordine , che .vcrun* fofiegno ’a’-fttggiti«i'i 
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^ìprefon Vellctri il Duca di CaftrppigiUL- 
iio vi lafpiò per allora , affine, di culla* 
dirne la porta -N^politana il Marefcial^o 
di Campo Lacy con quelle truppe che 
dopo di aver difcacciato i nemici, vi fi 
erano condotte , e raccolte da tre difF^ 
reoti vie : lo provvide anche di due pez<« 
iti di Artiglieria, e rfece, che Ceco fi rvvi^ 
jiiffero da .circa cento de’noftri Uficri , 
egli poi recandofì torto alla deftra,,. died^ 
parte al. Sovrano ideilo ftato delle , pofCi. 
Il Re informato ^ nel medefimo tempo di 
ertere ftato «rifpipto il nemico , cosi , dai 
trinceramenti dei Monti , come^ dalla Cjt* 
t^, ordinò al Duca di Cartropignanoyche 
fc forte conveniente, ed utile all’efercito 
a* infegairtej, ed attaccaffe il Generale 
Braun nella fua ritirata , ^ e, che,.il fónte 
Gages cpntemporaneaincote feendertip dal 
Monte Artemifio , c piombafìfe fopra i 
fietnici ^ nifalendoU nel; loro rtertb campo 

mal 
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inai cuflodito fecóndo che certo fa*i 
■peafi". La vertenza^ però , che inforfe re- 
làtivàraente alla vìà"^ che fi doveffe fce- 
■gliere , e ‘ftimare 'più • vantaggiofavper in» 
ieguiré il nemicò che précipitofamente 
fi ritirava , ritardò ’i noftri dal dargli ad- 
doflb colla dovuta celerità -j coficchè il 



«tortaando del' Re ri m afe inefegiiito , ed il 
nemico ebbe tutto l’ agio polììbile di tran- 
quillamente ritirarli . * Non erano iper .ve- 
rità fufficienfemenfe 'note ai iwftn quel* 
ie contrade' divrfe in' tanti , éd Intralciati 
fentieri , nè fembrava' dì poterne' efsere 
fedelmente" inftVuiti'per mezzo di 'quei cit- 
ladini : oltre di che vi era-’ diverfità^di 
fentiracnti fu tal 'aggetto , -àicùhi ftima- 
vano di doverfi’ irifeguire’i.- nemici fulle 
fnedefi me loro ’ tracce , altrV bràn - di "avvi* 
fo , che fi dovèlsé loro pel . ^ii'breve carn- 
mino tagliar la ri tirata Ma* il- Cónte dì 

t r * I *"^1 * * 

Villermofa, cbic*in quel giornò avca da* 

lo 
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to non equivoche pruove d’ efscre in lui 
.riuniti i. talenti di gran Capitano alla 
4>ravura di; foldato, animato injquel mo- 
mento dal: più ardente fpirito di vendet- 
ta, arditamente al certo, e con franchc 2 > 
xa guerriera , difse , perchè mai perdiamo 
il'tempo.in vane, difcuffioni ? Non fì dee 
fenza dubbio fòffrire , che i nemici im- 
.punemente s'involino dalla nodra vida^ 
prontezza e valore , è ciò che richieded. 
Quindi fi offre egli ftersò per guida del* 
la marcia » e de* fentieri , giacché' avva« 
lendofi delle cognizioni d* Ambrogio Hur* 
iier , !uomo di gran talento ; e. Tenente 
Colonnello dei reggimento Dragoni di 
Borbone,, fi era efattamente da lui infor« 
tnatp. di tutti quei contorni $ cofa la 
piiijimportante ;per .le buone: .operazioni* 
di una,, campagna li £gU dunque .propofo 
di condurre le.. truppe per. lo ponte Mela 
preiào .Civita X<avioia, dove la nodra ca- 
’ L vai- 
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valleria poteva operare, *e quindi preG 4i 
fianco i nemici , farebbe (lato* loro intie- 
ramente tagliato il cammino per Genza» 
no , ed in tal guifa avrebbero pagato 
contanti il fio della loro efirema temeri- 
tà . Prevale un tal , fentimoito : quella 
difculfione però avea fatto (correre ^fover* 
chio tempo , ed i battaglioni deile guar^ 
die Svizzere aveano altresì f frappoftoviiit 
qualche modo , un Tufficiente indugio , da 
che riceverono il còmàndo per taliniò£^ 
fino al punto della loro marcia . : )Erané 
le medefìme fiate defiinate a foftehere U 
cavalleria t al* che bifognava un conveiK» 
voi corpo di fanteria ,; la quale” avefie 
cooperato a far quella ufcir* fuori con 
maggior sicurezza* da quegli atigufii-,’ ed 
interrotti fentieri pria -di trovare <nelJa 
campagna Lavinia un terreno aperto ^ t 
pròprio ad operare. , Finalmente ti cotiiiaci6 
dai nofiri a marciare Tetto la cbndottil 

dell* 
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•dell* autor medesimo del. feriti nientò. I 

• nemici però erano di già Ipariti , k) che 
‘giunto air orecchio del Sovrano, c perdu- 
-tafi in confegucnii laifperanza d’intercet- 
tar loro -la ritirata, (limò di dover anche 
aver riguarcìo alle notabili fatiche 4 che 
•le fue truppe in quel giorno avcan fofFer- 
•te , c quindi vietò al Duca di Caftropi- 

• guano , ed al Conte Ga^- di più oltrfe 
avanzarli , ordinando , c]ae - quelle fi /affe- 
rò tollo ricovrate fotto le loro tende . Co- 
sì avvenne ^ c^he il icoOnbattimento inco- 
minciato fu ir aurora , fi ‘Vidde. totalmente 
ceffato verfo» le ore tre dopo mezzo gióè- 
<iKo , e che tutti due gli Eferciti fi fqfiè- 

fitiratj ne’ proprj campi j-le-^ truppe 
gie per verità eran lotrgogliofe ; e liete , 
•perchè efiendo fiate -per ut^fverfal : lètiti- 
ffirento forptefe ," c quafi chfe disfatte , «ó>n 
perdendoli giammai d’animé i e riunendo 
le loro forze , aVevìùio ooftijetto gr^ni- 

L 2 mici 
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imici a prender Ja fuga , e giufìaméntc 
erano perfuafe di dover crederfi compen» 
fata la perdita- delle nove bandiere , con 
il gran macello' fatto di quelli. Qli Au- 
flriaci all’incontro ritiraronfi piuttofto ca- 
richi di preda , che degni di appìaufi » 
poiché per l’ingordigia della rapina>avcali 
ofeurato la gloria di un’imprefd) la qua- 
le farebbe fiata degna de’ maggiori enco- 

• ro; , fe un profpero evento . i’ aveffe - go“ 

. renata . • ■ [ . , „ . 

. Il Re nel dì fufseguente avendo partf- 
'colarmente, fatto i giudi elogj del Conte 
.Gages, e^del Ducai di Cadropignano * la 

• vigilanza , ed' il valore de’ quali aveanp 
.contribuito: ’a refpingere . il nemico • ne 

ringraziò in termini generali tutto l’efer- 
*cito : gli Spagnuoli , .perchè ad onta di 
(tanti non; pre;Yedute difficoltà, ed odacoU 
Joro prefentaiifi-, non fi erano per un iol 
'momento, perduti di animo , ma ayevan 
:-i. . . V. fera- 
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fcmpre cohfervato la loro confiieta intre* 
pidezza: li Napolitani , perchè avevano 
uguagliato la bravura delle truppe piu ag- 
guerrite, e perchè avevano dimoflrato pel 
loro Sovrano la maggior fedeltà , ed il 
piu intenfo affetto. Per eccitar poi, c di- 
ftinguere intieramente il valor militare, 
ricolmò di onori alcuni , e fpecialmente 
Nicola Sanfevcrino , ed il Principe della 
Riccia , i quali per le ferite ricevute gia- 
cevano gravemente infermi • al primo con- 
cefse il grado di Colonnello , ed al fe- 
condo r infigne ordine di San Gennaro : 
Finalmente riempi tutto Tefercito di gran» 
diofe fperanze , e T efortò di non foffric 
di mal animo quelle^ vicende , che fol tan- 
to dipendono dal' poter della forte * mag- 
giormente perchè gli avvenimenti non 
pofsono nella guerra rifultar Tempre, in, 
proprio vantaggio , e che dovean’efli re- 
flar piuttoflo contenti di aver rifpinto , 

L 3 c di- 
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c disfatto ì prefso che vittoriofi nemii 
ci , che rattriftarfi dì aver quelli potu* 
to penetrare nel noflro campò , e por* 
tarfi feco porzione de’ loro bagagli . Quin<^ 
di coftretjto il Re dall’ imponente voce 
del dritto della guerra ,* e dalle premure 
del più gran numero de’ Soldati , condan-. 
^nò, contro la dolce fua inclinazione , all** 
ultimo fupplicio uno di que* Cittadini ^ 
alla di cui perfìdia fi attribuivano i gra- 
vi danni fofferti; il che però,' fecondo 
che pareva , veniva piuttòfto afJkurato 
dalla fama , che' da evidenti pruove di- 
fatto. Rivolgendo poi le altre fue curò 
alle mifure da prenderfi per là guerra , 
e rifolvendofi di quanto nel giorno prc*i 
Cedente eragli avvenuto comandò che 'ft 
fofTe fortificato cot>* tutta l’accortezza ^ 
c cuftodito con fommà vigilanza il cam* 
po ; che la porta Napolitana della Città, 
la Chiefa della Madonna dell’ Orto , c 
'' ' V ^ ' tutta 
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tutt^ Il Ooiflra fpffdro pode* iit idato 
difcià^ con fituirv^fi la brigata di Wirtz, 
nuiQÌr|e di batteria montate con cannoni 
<ii bronzo , e coprirle di cavalli di fri- 
fia, di foffate, c trincieramenti . Tutto 
fu taofq foJJccitamente efeguito , che fra 
due giorni , quanto aveva il R*e comanda^ 
to , videfi alleftito , e perfezionato a fe- 
conda di quanto defideravad dai piii in^ ^ 
telligenti dell’arte militare. Si armano, 
e fi fornifcono di vedi tutti coloro , che 
avevano perduto i Cavalli , e le Armi , 

' e eh* eranfi fottrattì dall’ improvvifo at- 
tacco de* nemici . Si ordina , Che nelle 
Provincie fi facciano determinate nuove 
leve, , e che ciafeun Barone del Regno 
ibmminiiftri un cavallo. A tutta ciò ge- 
nerofamentc , e con zelo corri fpondono i 
Baroni, ed i Popoli . La Città di Na- 
poli oltre a ciò contribuì uno fpontaneo 
donativo per continuar la guerra . Si ri- 
^ 1-4 chia- 
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chiama dall* Abruzzo il Duca di La vie* 
faville , il quale aveva di già difcaccia*' 
to da là il Conte Soro , affinchè avefle 
Aibito ricondotto al campo preflb Velie- 
tri le truppe di cavalleria o di fanteria 
eh* feco aveva . Egli tutto efeguì pron- 
tamente . Sembrava , che in quei giorni 
h forte fleffa favoriffe interamente il So- 
vrano* poiché i foccorfi , che per verità 
non fi attendevano dalie Spagne » palTan- 
do inopinatamente» ed in tempo più che 
opportuno tramezzo 'al la Flotta Inglefe , 
approdano in Gaeta» ed in Napoli. Ecco 
dunque riparate ornai le perdite fatte nel 
Campo di Velletri agli undici di A golfo 
ed ecco ri m effe le trtìppe neiriftelTo fia- 
to», in cui erano all’apertura delia Cam- 
pagna . 

Rinunciando il Principe di Lobkovifz 
al piano indicato» ohe aveva intraprefo 
come un tentativo finale» cui febbene al- 
le 
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La grao/perdita fatta, dafle 1’ afpetto di 
vittoria, per oftcntazionc piwttofto , co* 
me appariva , o perchè in elmetto cosi ere* 
de(fe , cominciò finalmente a penfare con 
tutta la ferietà alla ritirata. Egli ben ve* 
deva ) che il noflro Canapo era fortifica- 
to come convenivad, e la perdita della 
fua miglior cfoldatefca non gli apriva al* 
€UQ adito, nè di tentare nuovi flratagem* 
mi , nè di cinaentard ad una battaglia . 
Le redanti fue truppe , fopravviffute ai 
foJferto difadro, erano in parte coperte di 
ferite , e malmenate dall* infezion deli* 
ària, ed in parte abbattute dalla lunga 
iatica, ed a cagìon dell* infelice imprefa, 
coficchè a grande dento , e mal volentie- 
ri efeguivano gl’indifpenfabili doveri del- 
la militar difciplina . Difeordavano fra di 
cfli i Generali, ficcomc fovente fuole av* 
•venire ne’cafi avverd , e parlandone male, 
ibmbi-avano difpodi a fottrarfì dall* affo- 

L 5 luto 



Digitized by Coogle 




M 34» 

luto comando del Generale Lobkovitz 2 
Tutta la Aia cavalleria era eAenuata , e 
quafì rifìriita per la macilenza ^ le con* 
tìgue campagne ritrovavanA "ornai Aerili' 
ed efaufte, a motivo del lungo foggior* 
no, che vi aveva fatto 1* efercitò-. Av« 
vicinavafi inoltre 1’ Autunno , ftagione 
molto contraria al trafporto de* viveri ^ 
per la via del mare • V’cra di più ; il 
Generale Labkovitz mentre - egli fteflb 
avea eftremo bifogno di foccorfi , era ob- 
bligato d’ inviarne al Re di Sardegna» 
che 'allora non ritrovavafi in una miglior 
fituazione, e che faceva gran premura per 
i medeAmi ^ In una parola, per qualunque 
verfo fi volefiero riguardare tali difpiace» 
voli, circoftanze ; Tempre prefentavano in 
gran numero de’ motivi a Lobkovitz , per- 
chè fi rifolvefle a sloggiare da quel luo- 
,go» Nulladimeno fin per due meli intie- 
ri fi mantenne Tempre nell* iftelTa pofizio- 

ne 
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ire a fronte del Campo Regio , in guiili 
tale , che (èmbrava inrefoluto , ed iner- 
te . E’ da prefumerfi ^ ch’egli tenefle. 
quella condotta , o {rerchè fentiva della 
ripMgnan£a , e del rolTore a dover rinun- 
ziare al fuo primo piano di Campagna « 
o perchè nutriffe tuttavia qualche barlu- 
me di fperanza, la quale fuol effcrc Tem- 
pre r ultima ad abbandonare gli nomini 
In quello frattempo crudel morbo privò 
di vita r invitto Duca di Atrifco fog- 
getto troppo caro alle truppe . Un cen- 
tinaio d’Ufleri in circa forprendono im- 
provvifamente, e con fomrao ardimento 
il Gaflello di Valmontone, e tagliando^ 
a pezzi con un tal Capitano Portocarrero 
una compagnia de’ noflri , che negligen- 
temente lo cirllodi va, pongono a facco il 
paefc. Dopo quello fatto, non avvenne 
altra cofa notabile , e degna di farfejne 
qui m^enziane . Il Principe di Lobkovitz 

in- 



Digitized by Google 




170 

intanto fpedifce in foccorfo del Re dì 
Sardegna un Corpo di quafi mille Schia* 
voni , ed il Reggimento di Pallavicini 
d* a(Tai ' fcemato nelP ultimo combattimen- 
to . Occupato quindi fu di quanto avea 
flàbilito rapporto alla fua ritirata , con- 
fègna al General Andreafi porzione degl* 
infermi, e de* bagagli, affinchè gli avefse 
imbarcati per la Tofcana , ed incomincia 
a far condurre il rimanente degli uni, 
e degli altri per terra , e propriamente 
per la via di Caftellana , affine di render 
piìi fpedita la fua ritirata. Diftacca cir- 
ca cento uomini coll’ ordine di avanzare 
fin prefTo a Ponte molle e quivi forma- 
re, e cuflodire un ponte di battelli fui 
Tevere per valicarvi l’efercito. Difpofte 
in quefta guifa le cofe, ordinò la matti- ■ 
na de’ 3 1. di Ottobre, che fofle marciato 
un Reggimento di Cavalleria a far delle 
feorfe innanzi la finiflra del noflro Cana- 
po, 



Digitized by Google 




* 7 * M 

po , fingendo di volérne riconofcere i tria« v 
deramenti , c con iftruziòne di attaccarci» 
cd ancora di tenerci a bada fc ilhifogno- 
ló avelfc richieftò . ‘ Egli di notte slog« 
già, feguito da tutto l’cfercito , e cól mag*. 
gior filenzio s’ invola (bllccitamente dalla ’ 
villa di Velletri , feguendo le truppe » 
che di giorno, ed a pafli lenti avea di* 
fpodo di precederlo . Avendo appena il 
Re ciò rilevato , non frappe fé indugio 
veruno per infeguirlo; giacché da molto 
tempo prima, aveva preveduto., che il 
General Lobkovitz' doveva a quello par- 
tito inevitabilmente ridurfi . Fatta dunque 
di fubito avanzare rapidamente la Gayal* 
kria, affinchè inquietale la retroguardia 
de’ nemici, c ritardale la loro ritirata » 
cali ftcfso con tutto l’ efercito gl’incalza, 
c flà' loro- fempre addofso . Il Generale 
Lobkovitz lì trattenne una fola notte 
nel luogo ‘detto di Mézzavia » intantochè 

i no* 
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i nòftra trevaao p»Ì4aU queUftiiAersa nQ(* t 
tr accampati in Valle Albana , ad eraoiì> 
poi avanzati con 'marce pili rapide , e > 
rpedite rGètund i nemici alla villa dc^le/ 
mura, di Roma > o:fff irono ai Romani un • 
notaèil^ clempio dell* incoftanza della for« 
te. Non S' ritiravano elR. certamente con 
quella ilarità Q eoo quella intrepidezza,, 
con cui lì erano veduti precedentemente, 
stilare per quegli (lei£ luoghi . Appena 
po0a in 'marcia la retre^uardia de' nemU 
ci, che immediatamente fi videro prtnci« 
piare \a comparire le nofire truppe. Non 
poteron quelle, per verità , raggiungere 
» nemici, perchè era maggiore la di lo-, 
ro velocità nell' involarli , che la nolira 
Bcir infeguirli , o perchè non fi vollero 
di~iatto "raggiungere, come preflb il vol-> 
go corfir \AÓcé., affinchè fofiero più nu- 
merofe le forze del noftro cfercito nella 
riunione,’ che prefio dovea feguire con 
‘ “ le 
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truppe* fotto gli ordini dell* Infanta* 

D. Filippo germano del Re, che di gii,, 
calavano nella Lombardia dopo T alleanza,' 
che ,avea avuto luogo con i Genovefi. ,, 
Avvenne però un picciol fatto d’armi 
preflb il Ponte molle fra la vanguardia 
del noflro efercito , e la retroguardia de* ^ ' \ 

nemici , mentre quelli tagliavano il pon- 
te , per impedirci di piò oltre infcguirli., 
Furonvi in tarincontro degli uccilì , e 
de* feriti da arabe le parti. Diftrutti i 
ponti, il Principe di Lobkovitz profe- 
gul rapidvimente la fua ritirata , prenden- 
do i fentìeri piu malagevoli per i monti, 
di Gubbio (o) . Non era egli del tutto 
malcontento deH’infaufto avvenimento che, 
aveva preveduto molto prima * era per ' 
altro amaramente criticato , e fpecialmcB- 

te 
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té' c?à coloro , • che attribuifcono a fola' 
célpa de’ Generali gl’ inopinati accidenti' 
della guerra , e giudicano mal combinato 
ogni trifto fucceffo . Frattanto il Re per« 
nettando in Villa Patrizia» ivi fi conduf» 
féro ad ofiequiarlo molti Principi Roilia» 
ni, e varj Cardinali, -i quali tutti egli 
graziofamente accolfe , c fpecialmente il 
Cardinal Acquaviva, al quale fubito che 
lo vide, abbracciandolo, diffe , di rico- 
nofcerlo per lo liberatore del Regno. La 
mattina feguente montato a cavallo, por* 
toflì in Roma a complimentare il Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV., Il Santo 
Padre nel veder genufleffo a fuoi piedi 
quello gran Re, figlio inoltre di un po- 
tentiffimo Monarca, concepì tal gioja , c 
fai contento, n’ebbe tale confolazione , 
che intefe raddolcite fubito nel fuo cuore 
le amarezze , che quei disgraziati tempi 
avevano prodotto , e tereanlo gravemen- 
• -« te 
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te angariato, ed afflitto. Girò quindi il 
Re per i più celebri luoghi delia Città y 
circondato da un indicibìl fluolo di per- 

■ fone d’ ogni ceto , le quali vedendofi fee- 
vre del paffato timore di una guerra co- 
si ad eSc vicina, piene di brio per ogni 

■ dove lo feguivano , accompagnandolo co* 

• più finceri applaufi , e colle più feApfe 
acclamazioni . Egli però fuhito dopojil 

-pranzo, a cui rontuofamente , e lautamei}- 

■ te fu trattato nel Vaticano, parti da Ro- 
ma, difpolfo avendo , che il General Cop- 

c te Gages con '.porzione . dell’ efercito Na- 
politano avefle infeguito i nemici, e ebo 
il reflante fì fofle ricondotto dietro i fuoi 

• paffi ne* proprj flati . Riunendoli quindi 
ai Agli ,, ed alla virtuoiìflima fua Rul 
Conforte, eh* era venuta ad incontrarlo 
fino ai confini dcf'Regpo, giunfe prima 
in Gaeta, e pofeia in Napoli . Tutto il 
Popolo di quella gran Capitale recofli a 

gran 
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•gran didanza della Città -ad iacòntme il 
'fuo Re. La gioja , ed il ctmKnto. tra^- 
rata fui volto di ognimo , nd rivedere 
T Augufto fùo liberatore. Ciafeunb fcftcg- 
‘grante^ ed inUeme col cuor penetrato 
dalla più viva gratitudine, rammentava il 
pericolo dal quale era ftàto fott ratto : 
vittoriofo il Re 'riportava allora il frut- 
to più dolce e lufinghiero delie Tue vit- 
'torìe, c del fuo valore, ndrintenfo , e 
' cordiale affetto de’ fuoi Popoli , “ eh’ egli 
'col fuo ritorno -dalla guerra ‘ riempiva d^ 
ìnc(Ì5licabil gioja , e fìeiri{lcfTo tempo 
' di mpftrava à’ fuoi' nemici,' idi con «ffer 
lieve imprefa 1’ affalite un' Regno., d^- 
io '*on tanto dalle forze Militari', quan- 
to’ dàlia pttlènea di - ua’ otti^ao , Sovrano ^ 
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